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LA FEDELI 


GIORNALE SETTIMANALE 


Viotoria DI vinet mundum 
fides nostra. 


Si DEUS pro nobis 


quis contra nos? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75. Sem. Lire 4,50. Anno Lire 3, 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50. Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Sansa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 3. S. M. in Campitelli. 
Martedì 4. S. Marcello al Corso. 
Mercoldì 5. SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Giovedì 6. S. M. in Aquiro. 
Venerdì 7. S. Salvatore in Lauro. 
Sabato 8. S. Carlo ai Catinari. 
Domenica 9. S. Maria in Traspontina. 
(ne 
OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 
lcnc--@r@--@@tt@t@str mn rl 
PREVISIONI SUL PROCESSO 
DELL'ASSASSINIO 
DI PORTA £4YVaLLEGGERI 


Lungi dal dilettarci della rigorosa sevorità 
della pena contro qualsiasi delinquente, o pre- 
venirla col desiderio; siam noi anzi i primi a 
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APPENDICE 


L’'ESERGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO, 


su CO on 


Continuaz. e fine della Lett. IH (Vedi N. 21). 


Ma torniamo all'argomento: 

Le riconoscenze spedite il 17 fuori di porta 
Angelica trovano sgombro il Monte Mario, S. Ono- 
frio e la Valle della Farnesina e si apprende che 
l'inimico ha passato la sinistra del Tevere; in- 
fatti gli avamposti dei ponti Nomentano c Mammolo 
minacciati d’esser tagliati fuori son costretti ri- 
Piegarsi innanzi grosse forze nemiche che vengono 
ad occupare i terreni fra Ponte Salara e S. Agnese. 
Verso i tre archi si avanzano le truppe regie e 
circa 4,000 uomini occupano la strada da Porta 
Tir al Ponte Nomentano con 3 batterie da 8 rigate. 
Il Tenente Colonn. Castellà che era di presidio ai tre 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


pre 


Ogni Numero costa cent. 5. 


Arretrato Cent. 10- lori. 


desiderare per sentimento cristiano che essa 0 
non abbia luogo, 0 sia mitigata dall’interven- 
to della clemenza. E se il perdono del?’ offesa 
potesse raggiungere un tale scopo nel fatto del- 
I’ assassinio perpetrato fuori di porta Cavalleg- 
geri, esso scopo sarebbe immancabile: tanto siam 
sicuri del generoso perdono che sarà uscito dal 
cuore e dal labbro degli offesi. Ma poichè Ja 
giustizia umana non deve prender norma da 
tali considerazioni, incombendo alla medesima 
non tanto la punizione del reo, quanto la sicu- 
rezza della Società, ci sia lecito esternare lc 
nostre previsioni su questo proposito meno ad 
aggravare per qualsiasi modo la posizione de’ 
rei, che a combattere e sbugiardare certi fatti 
e certe massime, a discolpare persone prese di 
mira, a segnalare insomma il pericolo che in 
nome di un Governo che si chiama per anti- 
frasi libero e civile, sovrasta alla libertà e alla 
civiltà. 

Farebbe assai rincrescere di sè stesso chi 
si desse a credere che l’ esito di questo pro- 
cesso sarà tale, quale in una Socictà bene or- 
dinata dovrebbe essere, atto cioò a rassicurare 
i buoni, e a confondere e reprimere ì tristi. 
Ammessa anche la miglior volontà del mondo 
in chi è chiamato dalla legge a pronunziarsi 
sulla maggiore o minore gravità del reato, e 
sulla colpabilità delle persone che vi si trovano 
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Archi domanda di fare una sortita che non si crede 
utile! far eseguire nella notte (19). 

11 18 a mattina una colonna nemica si dirigge 
sù S. Lorenzo fuorì le mura ; altri battaglioni spun- 
tano dalla via d'Albano e si accampano più tardi 
al Tavolato. 

Dalle suc manovre si comincia ad esser sicuri 
d’ una minaccia d’ attacco sulla parte delle mura 
comprese fra Porta Salara e Porta S. Giovanui. 11 
Comitato di difesa dà disposizioni in proposito (20) 
ed aumenta al centro di Termini quel rinforzo di 
cui poteva disporre. 

Sulla sinistra del Tevere nulla di nuovo. Le 
riconoscenze sortite da porta Portese e Cavalleg- 
gieri non hanno ritrovato traccia alenna di truppa 
nemica , soltanto il Capit. du Bourg (21) previene 
d'aver fatto far fuoco contro qualche esploratore 
nemico che erasi mostrato a 6, o 760 metri dalla 
mattatoja. 

Segrete ed importanti comunicazioni (22) per- 
9) Doc. Mss. negli Archivi. 
0) Loc. cit. 

(21) Loc. cit. 
(22) Loc. cit. 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen» 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


complicate, noi, lo diciamo francamente , non 
ci sentiamo inclinati a concepirne veruna fiducia. 

In altri casi sarebbe forse temerità attri- 
buire soverchia influonza alle voci del giornali- 
smo liberale ne’ giudizi criminali; ma nel pre- 
sente è tale l’impegno che si è venuto dimo- 
strando da questa stampa a favoro de’ rei, che 
pare voglia anticipatamente imporsi al giudizio 
do' tribunali. Leggete infatti tutti questi  gior- 
nali da’ più o meno governativi, fino a’ rossi 
più ardenti, e li troverete unanimi nel propen- 
dere verso la parte degli assassini, avversando 
apertamente gli assassinati, o mal celando un 
astio settario contro i medesimi. 

Era ancor calda la vittima di quel furore 
bestiale, e grondanti sangue le ferite degli al- 
tri, esi udì proferire immediatamente, ed in 
coro la parola « provocazione.» Questa si vuole 
insinuare ad ogni costo, questa si deve dire 
che v'è stata, anzi che vi dovette essere asso- 
lutamento. 

Vero è che se Cicerone dovesse difendere 
gli assassini di Porta Cavalleggeri, come difese 
Milone uccisore di Clodio, si troverebbe assai 
imbarazzato nell’appoggiare certe ragioni che si 
vedono balzare dal cervello di costoro, a difen- 
dere, o almeno a scusare, per quanto è possi- 
bile, l'assassinio. Quel colebre oratore, come 
tuiti sanno, superò sè stesso nella stupenda 
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vengono nella giornata all'Autorità militare che fa- 
cevano prevedere dei tentativi di colpi di mano e 
di movimenti nell’ interno della Qutà volendosi pro- 
fittare da qualche facinoroso della vicinanza delle 
truppe regie. Non ostante però la giornata passò 
tranquillissima. 

Nelle prime ore del 19 tutti gli osservatori 
telegrafavano le truppe nemiche mantenersi nella 
medesima posizione del giorno precedente. Alle 7 
ant. la colonna accampata al Tavolato incomincia 
la sua marcia su Roma, aliri movimenti di Truppe 
accennano su Roma dalla parte di porta Furba e 
S. Agnese. 

AIL 11. 40 ant. esploratori nemici si avvici- 
nano alla Porta S. Schastiano da dove sono ri- 
cacciati con diversi colpi di moschetteria e qual- 
cuno di artiglieria. 

Presso l1. ec mezzo pom. vengono scambiate 
alcune fucilato cogli avamposti dei tre archi. 

Alle 4. 50 pom. il telegrafo dell’osservatorio 
di S. Pietro segnala una forte colonna proveniente 
da Civitavecchia. È la divisione Bixio che viene 
a prendere il suo posto di battaglia. Anche dal 


86 


orazione pro Milne, che formava l'oggetto de’ 
nostri studi giovanili ne’ tempi dell'ignoranza 
e della barbarie. In essa avendo messo in chia- 
ro che Clodio aveva teso insidie a Milone, fùo- 
ri appunto «d'un altra porta di Roma, questi 
non fu feo d'altro che d'essersi difeso contro 
un improvviso insidiatore ed assalitore , ucci- 
dendo lui stesso. 

Ma nel caso nostro in cui le insidie c le 
armi sono evidentemente dalla parte di chi è 
chiamato in giudizio qual feritore ed uccisore, 
si è trovata un altra ragione da’ nostri messe» 
ri, a cui Cicerone non avrebbe giammai pen- 
sato. Si è detto che la provocazione è una 
causa attenuante; e sia pure: ma che l'odio c 
l’animosità che si nutre verso un nemico fac- 
cia benissimo le veci della provocazione, anzi 
che basti questa sola animosità senz’altra pro- 
vocazione per venire alle baruffe ed al sangue, 
è un insinuazione degna solamente dell’ Opirzo- 
ne, talehè sc voi potete provare secondo costei, 
che odiavate un vostro nemico, avrete in mano 
un punto di difesa ad alleggerire il reato d’a- 
verlo sgozzato. 

Se non che anche Gicerone si valse do - 
Vargomeuto dell'odio nella difesa di Milone, ma 
solamente per dimostrare che Clodio voleva uc- 
cidere Milone perché l’odiava, come l’uomo che 
sì opponeva a’ suoi scellerati disegni; neppure 
però gli cadde in pensiero che si potesse ri- 
torcere contro di lui siffatto argomento, che 
cioè siccome l’odio avrebbe scusato Clodio dal- 
Vatrocità del delitto che andava macchinando , 
così aggravava la colpa di Milone, il quale a- 
vrebbe commesso la somma imprudenza d’im- 
battersi in una persona che l’odiava; c doveva 
anzi evitarne lo scontro, e non accendere viem- 
maggiormente colla sua presenza l'odio nell’av- 
versario, il che infine non cera altro che una 
provocazione. Tal raziocinio era riservato agli 
nomini dell'Opizione, che pur tanto pretendo- 
no a serictà. «I caftolici, essa dice, hanno lr 
colpa gravissima di aizzare ogni.giorno » «In 
Roma, essa prosiegue: per l’effetto del passato 
Governo si suscitò tale un animosità fra la po- 


lato di Porta Pia il nemico s'avanza ed ingrossa 
sempre più, occupa il cemeterio di S. Lorenzo e 
spedisce una ricognizione fin presso la barriera 
della ferrovia quale però è ricacciata  da’nostri 
avamposti che gli fanno subire qualche perdita ri- 
manendo un ferito e due morti sul campo mentre 
che un terzo ferito (tal Spagnoli ) trasportato al- 
l'ospedale militare di S. Spirito muore nella notte 
seguente. Da parte nostra rimane ferito un soldato 
del 1 Regg. Inca (23). 

Colonne di emigrati armati si avanzano dal 
lato di Ponte Molle ed uno rimane ueciso dinanzi 
la cappelletta di S. Audrea. 

In ogni parte le artiglierie nemiche vengono 
piazzate quasi a tiro della Piazza e si attende ad 
ogni momento l'attacco. Però la notte passò tran- 
quilla e tutte le truppe bivaccarono ai loro posti 
di battaglia. 

In quest'istesso giorno dopo ricevuta dal Gc- 


(23) 11 Cadorna nel suo rapporto travisa il fatto a suo 
modo dicendo: « Sul far della notte del 19 il nemico ten- 
« tò una sortita da Porla 8. Giovanni che fu ben tosto 
« respinta alla bajonetta dalla nona Compagnia di d, Reg- 
« gimento. N Battaglione ebbe due soldati uccisi e due 
e feriti. » Vedi precisione! Perchè calcola le perdite nel 


Battaglione quando asserisce che soltanto Ja 9. Compagnia 
respinse la sortita??? 
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polazione e coloro che più direttamente soste- 


nevano il Governo stesso, da bastare questa sola 


per venire alle baruffe ed al sangue. 


Passandoci delle altre bestialità che in que- 
ste poche parole sono accumulate, chi è mai 


costui che confonde la popolazione di Roma 


con due o tre vili assassini di porta  cavalleg- 
geri ? e osa attribuire e far complice quella 
de sentimenti e dei fatti di questi ? Ma si | 
prendiamo atto di questa confessiono. È poi- 
chè per costoro la popolazione di Roma è 
quella marmaglia di fuorusciti, a cui debbono 
tutti i Joro trionfi, con cui si professano so- 
lidali ne’ principii, e ne fatti, si pongono da 
se stessi, senza avvedersene nelle file degli as- 
sassini, mentendo solamente in ciò che questi 
si debbano chiamare la popolazione di Ioma: 
la quale veramente sanno ben essi qual sia e 
se hanno occhi in fronte l'hanno potuta vede- 
re in mille circostanze. La loro sedicente  po- 
polazione fu quella appunto che in S. Andrea 
della Valle forni .un’ altro argomento all'assun- 
to dell’Opinione, . 

E non fa infatti it dichiararsi complice 
degli assassini l’adontarsi del funerale per V’as- 
sassinato De Luca ? E non fu mettere in pra- 
tica il nuovo principio della provocazione inte- 
so a lor modo il pretendere che neppure si 
vada in chiesa a pregar paco a fin defunto ? 
il procedere ad arresti di giovani cattolici pel 
contegno mostrato in tale occasione ? Ecco in 
sostanza a che si riducono i frutti della libertà 
che pretendono d’averci regalato, che l’uomo 0- 
nesto e religioso non possa mostrare al pub- 
blico i suoi sentimenti con fatti che non of- 
fendono nè le leggi, nè i dritti di chicchessia; 
ma che debba conformarsi in tutto e per tutto, 
e pressochè camminare, ridere, e piangere se- 
condo il beneplacito de’ complici o difensori 
degli assassini. 

Ma c'è da rallegrarsi che la Libertà ver- 
gognandosi deile astrazioni, ricorse a un argo- 
mento di fatto, e dopo un mese ebbe tal forza 
visiva da vedere che 1 gendarmi pontificiù por- 
tavano all'occhiello fiorellini bianchi e gialli. Chi 
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neral Kanzler la lettera del S. Padre in cui pre- 
scrivevasi, come abbiam detto di sopra, che la di- 
fesa dovesse soltanto constatare la violenza e che 
quindi dovessero aprirsi le trattative per la resa, 
furon date istruzioni (24) pel progetto di capitola- 
zione il quale veniva redatto in modo tale da ga- 
rantire il Sommo Poniefice, il Sacro Collegio, le 
corporazioni religiose, tutte Ic persone e proprieta 
e gli onori militari alla Guarnizione. Le truppe sstere 
poi dovevano essere sciolte e rimandate alle proprie 
case salvi i loro diritti. Le truppe indigene sarch- 
bero state riunite nelle proprie caserme ove dove- 
vano consegnare le armi e tanto agli ulliziali che 
alla bassa forza venivano garantiti quei dritti che 
i regolamenti pontifici assicurano in caso di giu- 
bilazione per forza maggiore. Veniva in fine sta- 
bilito il modo dell'occupazione della Città per ri- 
sparmiare quelle infamie che ragionevolmente si 
prevedevano. Cosa peraltro a cui non si potè rie- 
scire per |’ inesplicabile condotta del Gen. Cadorna 
come verrà spiegato in appresso. 

Prima di proceder oltre, credo far cosa grata 
riportando la situazione reale dell'Esercito Pontifi- 
cio tolta da Documenti Ufliciali all'epoca in cui 
siamo col nostro racconto 

(24) Doc. mss. negli Archivi. Liù 
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non innorriderà di una provocazione così enor- 
me ? Chi non stupirà della mirabile scoperta ? 
Tralasciamo poi le turpi calunnie del Sonzogno, 
per il quale essendo il Vaticano un covo di 
assassini, qual motivo più ragionevole di dar loro 
la caccia come si fa colle fiere ? Qual più bella 
analogia fra i poveri provocati, e i ribaldi pro- 
vocalori ? 

Kd ecco i semi che nella difesa degli as- 
sassini faranno mirabilmente fecondaré i patro- 
cinatori Oliva, e Billia nel seguito dell'istruzio- 
ne processuale dalla quale se non risultorà la 
condanna de’ rei di cui poco ci brighiamo. ri 
sulterà al certo una infame e calunniosa requi- 
istoria contro i più onesti cittadini c contro lo 
stesso Vaticano in ossequio della legge delle 
guarantigie: quod erat in votis. 


reso 


NOTIZIE MILITARI 


GERMANIA—Finalmente sembra risoluta la 
questione del nuovo armamento, adottando, salvo al. 
cune levi modificazioni, il fucile presentato dall'ar- 
majolo Mauser. 

Gli ultimi esperimenti fatti a Spandau con 
questa nuova arma ànno dato dei risultati i più 
soddi>facenti. A 400 passi un sotto-uffiziale col- 
cato, coll’ ajuto solo di alcune cartucce disposte 
avanti di se, à potuto tirare fino a 26 colpi in 
un minuto, mettendo 20 palle al bersaglio. Tutta- 
via il Governo tedesco non intraprenderà esclusi— 
vamente la fabbricazione del fucile Mauser se non 
allorquando sarà completata la trasformazione del 
fucile ad ago cominciata fin dal 1869, e che du- 
rerà ancora altri duc anni. 

Per coprire più efficacemente il posto d’fahde, 
dal lato di terra si costruiranno ben presto dei forti 
isolati, pratticando eziandio dei lavori per innon- 
dare, occorrendo, tutto il paese circostante. 

Un recente decreto istituisce una ispezione per 
le scuole di fanteria che dovrà comprendere la di- 
rezione delle scuole dei sotto-uffiziali, del tiro, è 
di ginnastica. 

Il Ministro della guerra a deciso che si fac- 
cino in quest'anno degli esercizi speciali per l'im- 
barco e io sbarco delle truppe e del materiale sulle 
vie ferrate. 


Disponi. 
CORPI della bili 
forza a ltoma 
illa || i II 
S Legione Gendarmi 1863 1242 (24) 
Reso. Artiglieria . . . | 996 181 
f Corpo del (renio . . |, 157 65 
N Batt. Cacciatori . . . | 1174 G74 
Regg, Fanteria di Linca . | 1691 887 
i Ro:g, Zuavi , +. | 3040 1713 
# Levione d'Antibo . . . | 1089 188 
i Resg. Carab. Esteri 1195 503 
Revg. Dragoni . , 567 2h0 
Comp. del Treno . . 166 83 
Batt. Sedentari . + DAL 1320 
Comp. Infermieri . 119 09 
Comp. di disciplina 75 im 
f Squadriglieri , + . + | 1023 673 (241 


13,699(25) 7S5T 


Totale 


Dall'effettivo della forza risulta che al 20 Got. 
ombre i soldati indigeni nell’Esercito Pontificio su 
peravano gli esteri di circa 4000. 


(24) Questo Corpo era diramato per la maggior. parte 
in servizio d'istituto nell'interno della Citta, 

(25) A questa eifra deve aggiungersi il Batt. Volontark 
di Riserva e i Lalatini d'onore, 
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+ Si ‘parla ancora seriamente della prossima for= 
mazione di alcune sezioni di areostati militari. Le 
basi fondamentali di questa organizzazione sareb- 
bero già stabilito, ‘e le sezioni arcostatiche coi loro 
strumenti e materiali costituirebbero un distacca- 
mento del treno. 

Il Ministro in una recente istruzione sulle 
grandi manovre raccomanda ai capi de corpi la 
istruzione dei giovani ufliziali c sopratutto di fa- 
migliarizzarli col servizio da campo. 

Il Governo sembra siasi dec;s0 di stabilire un 
poco per volta dei posti di piccioni viaggiatori 
nelle piazze forti della frontiera francese  comin- 
ciando da Strasburgo, Metz e Colonia che sono 
attualmente già provvedute di un numero, sufliciente 
di piccioni provenieoti dal giardino Zoologico di 
Berlino. 

Si-ha pure l’ivttenzione di stabilire delle sta- 
zioni di simil genere in tutte le piazze forti be- 
manche in quelle situate sulla frontiera di Itussia. 
Del resto l’attenzione del governo è lungi di al- 
Jontanarsi da questo lato, giacchè se debbasi pre- 
stare fede a notizie che sembrano attendibili sa- 
rebbesi deciso ultimamente la costruzione di nove 
forti che formerebbero una cinta attorno la piazza 
di Koenigsberg. I lavori dovrebbero cominciare 
quanto prima. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANGIA — ll Maresciallo Bazaine ha già 
subito il suo primo interrogatorio. L'istruzione del 
processo durera due mesi e la discussione pubbli- 
ca dai 40 ai 50 giorni-Il Sig. Thiers ha dichia- 
rato di non voler mai acconsentire, che i firmata- 
ri della capitolazione di Parigi siano tradotti  da- 
vanti ad alcuna Commissione, Tribunale, o Consi- 
glio di qualsiasi natura — lun Francia la calma è 
rinata, malgrado i lavori sotterranei dei partiti; 
Yesercito riordinato, malgrado che la logge milita- 
re non sia stata peranco discussa, il credito è ri- 
sorto in onta all'enorme tributo di guerra. Ma Ja 
Francia, quale si osserva in Parigi, a Lione, può 
dirsi corretta dalle sventure ? Non si nesano Ie 
debite lodi a Thiers, si conviene che in un anno 
abbia operato prodigi, e si è palpitato udendolo 
infermo, perchè la vecchiaja è per se stessa una 
malattia, ma intanto non si pensa a dare un as- 
setto definitivo alla Francia, non si pensa a chi 
affidare il timone dello Stato in un caso improvi- 
so. Le triste lezioni date dalla Comune non hinno 
ancora illuminato abbastanza le nostre autorita, le 
quali continuano ad accarezzare l'istruzione atea. 
La sinistra radicale del Consiglio generale della 
Senna non può perdonare al Sig. Vautrain il suo 
voto favorevole alle scuole religiose e con tutti i 
mezzi cerca di fargli abbandouare la presidenza. 
Già si tennero parecchie adunanze private per i- 
scegliere un successore da presentarsi a tempo op- 
portuno. Il Consiglio del 13. Circondario si trova 
pure in lotta col suo sindaco, il quale volle difen- 
dere le suore di S. Venanzio, e con esse un or- 
fanatrofio ed un ospizio che contano ben 70 ri- 
coverati, senza costare nulla al pubblico erario. — 
In seguito dei iciterati abboccamenti di Tniers col 
Conte d'Armim, è partito per Vartzin il sia. von 
Holstein, prim) segretario dell'ambasciata Germa- 
nica, per ricevere istruziom dal principe Bismark 
sulle pendenti brattauive por lo sgombro totale del 
territorio francese dalle truppe Tedesche. Le sedu- 
te del 21 e del 22 mangio lascieranno di se me- 
morie nei fusti parlamentari della Francia. Colla 
iù viva ansictà era aspettata la discussione del 
21 all'assemblea di Versailles. I Sig. Rouher ave- 
va colto il destro di annunciare nn interpellanza 
sul rapporto letto, pochi giorni prima dal Deftao 
to Duca Audifivet-Pasquier, della commissione dei 
contratti, e lo svolse appunto in detta seduta. 
L'accoglienza fatta dall'assemblea all'avvocato im- 
fera non poteva essere più glaciale. ll Sig. 

ouher svolse il suo argomento con molta destrez- 
za; ma ha dovuto persuadersi che un oratore che 
ha difeso fino nelle celpe più cnormi Vimpero, non 
più essere bene accetto ad un assemblea, ehe c- 
etta in momenti supremi, ha doveri altissimi da 
compiere. Nella gior.sata del 22. il Sig. Bricastel 


invece parlando della missione della Francia, e del 
soccorso di Dio, seppe communicare alla Camera 
un emozione virile, che altamente onora l'ingegno 
dell’oratore e sopratutto la coscienza d'un uomo 
integro e la sua fede di vero Cristiano. L'eleva- 
tezza delle sue vedute, c quella fede viva che a- 
nimava l'oratore, dava alla sua voce, ed alle suo 
idec una forza simpatica che strappava gli applau— 
si. L'ammiraglio Trèhouart per motivi di salute 
ha ricusato la presidenza del Consiglio di guerra 
che deve giudicare il maresciallo Bazaine. Sr as- 
sicura anzi, che il ministro della guerra è does 
di non far conoscere la composizione del consiglio 
di guerra, se non due giorni prima dell'apertura 
lei dibattimenti — In seguito agli ordini rigorosi 
i npartiti dal governo furono sequestrati a Bordeaux 
dieci mila fucili, destinati per le bande Carliste. 

SPAGNA — Il gabinetto Sagasta dovette 
dare le sue dimissioni perchè nelle Cortes si me- 
nÒò gran rumore inquantochè il gabinetto arbitraria 
mente prese nella cassa del ministero delle Colo- 
nie due milioni di reali per convertirli in spese 
segrete del Ministero dell'interno nella circostanza 
delle ultime elezioni. La crisi ministeriale ha du- 
rato pochi giorni: il 25 si è riuscito a comporre 
il nuovo gabinetto: 

Maresciallo Serrano alla presidenza e alla guer- 
ra: Ulloa agli affari esteri: Groizard alla giustizia: 
Biduayen alle finanze;  Topete alla marina: Can 
dan all'interno: Balaguer ai lavori pubblici: d’A- 
vala alle Colonie. Topete terrà provvisoriamente la 
presidenza del Consiglio dei ministri, sino a tan- 
to che il maresciallo Serrano non abbia portato a 
termine la sua spedizinne militare, incominciata e 
progredita finora con non buoni auspici. La lotta 
continua, ma senza risultati decisivi. 1 radicali in- 
tanto si staccano ognor più d'Amedeo. Da molti si 
è sottoscritto l'atto di adesione alla lettera-mani— 
festo del Daca di Montpensier che si pronunzia 
per la legittimità dei diritti del Principe delle A- 
sturie al Trono -La sollevazione Carlista bolle da 
per tutto nelle Biscaglie, nella Navarra, nella Ca- 
talogna, nella Provincia di Tarazgona. Non v'ètri- 
onfo narrato dalla gazzetta di Madrid, che tosto 
non si smentisca. L'armata regolare avrà senza 
dubbio facile sopravvento sui Carlisti quando ti 
incontra, 0 può arrivarli: ma i dispacci del (Go- 
verno hanno torto quando danno il carattere: di 
Vittorie alle ritirate sistematiche e spontanee delle 
bande, la parola d’ ordine delle quali è sempre 
quelta di evitare ogni scontro serio - È vero che 
Serrano non fu battuto, non fu sconfitto è Duran- 
go ead Elzueta: ebbe un insucesso, che lo obblizò a 
ritirarsi perdendo bagagli, viveri, munizioni, e la 
piccola bagatella di tre battazlion, che con armi 
passarano ai Carlisti- E generali Amedeisti hanno 
perduto le traccie di Don Carlos: lo dicono malato, 
ferito, amputato di due dita: tutlaliro, i principe 
St Uova picuo d'energia, di salute, e di speranza 
nel trionto della sua causa. Le truppe di Recondo 
disperso dopo la sorpresa di Aranaz, sono attual— 
mente riorganate e bene armate: desse hanno vali- 
cato la frontiera di Spagna sotto gli ordini del ge- 
nerale di brigata Vera. Il sollevamento di Bibrie- 
Sca sì è esteso alle due Castiglie. Uno dei fratelli 
Hierro comanda una delle bande. Dell’amnistia della 
Biscaglia non profittano che gl'infermi o non abi- 
lualie armi. La Gallizia, dove è penetrato Lama- 
nieso, ha riunito in pochi giorni grandi forze car- 
histe. La Reconquista parlando dei combattimenti di 
Nanaria e Onate, dice che i Carlisti hanno ripor— 
tato due splendide vittorie. IH Generale  Amedeista 
Letona ha mostrato una codardia poco comune in 
QuiSa che fino dal principio del combattimento, una 
parte delle sue truppe si trovo ‘per un certo tem- 
po impegnata contro l'altra. La Provincia di Bur 
g08 è in gran fermeato: si dice che v. si sono im- 
mediatamente formate nuove bande, guidate da capi 
devoti cd abili. Si parla, che il generale Laplana 
comandante generaie detla Provincia di Burgos ab- 
bia fatto il suo pronunziamento per Carlo VII: la 
notizia per» merita conferma. Secondo 72 Memoriale 
Diplomatique il re Amedeo avrebbe ricevuto un 
nuovo sussidio di 3 milioni di franchi dall'Italia — 
La mancanza di rispetto che il pubblic» di Ma- 
drid mostra al suo Sovrano straniero si accentua 
sempre più in tutte le classi del popolo. 

Nella seduta delle Cortes del 29 Topete ha 
riconosciuto l'autenticità di una convenzi me fatta 
coi Carlisti ad Amorobieta per la loro : ottomissio- 
ne richiedendo però di non essere interrogato in 


proposito per non avere ricevuto ancora spiegazio- 
ni da Serrano. Alla domanda se accettava la re- 
sponsabilità della convenzione rispose evasiva— 
mente, per lo che Zomlla presentò una proposta di 
Diasimo contro il ministero. . i 

GERMANIA. — Il gran Cancelliere del- 
l'Impero si è recato a Varzin per godervi un lun 
go congedo necessitato dallo stato di sua salute, 
Molti pretendono che vi sia attualmente non pen 
fetto accordo tra lui c l'Imperatore. Durante l'as- 
senza del principe Bismarck il ministro Delbruk 
lo rappresenterà nelle funzioni di Cincelliere, men. 
tre da direzione degli affari esteri: rimane al Se» 
gretario di Stato von Thiie. 

In luogo del Cardinale Mocnlohe come rap- 
presentante della Germania presso la Santa Sede, 
è in predicato il Conte di Frankenberg, noto cat- 
tolico liberale. , 

Grandi feste si preparano a Berlino pel bat» 
tosimo del fizlio del Principe Imperiale ereditario 
di Germania, Il 29 e il 31 si laranyo riviste mi- 
litavi; il 4 giugno seguirà l'atto solenne con tut- 
ta la pompa del culto protestante; il Principe Um- 
berto di Piemonte e la Principessa Margherita sa 
ranno i padrini. Gli appartamenti pei Principi d'la 
talia sono stati allestiti a Postlam, nel locale del- 
l'Orangerie. Pel servizio militare d'onore presso 1l 
principe Umberto venuero destinati LL toncnte ge- 
nerale von Goltz e il maggiore dei fucilieri della 
guardia, nobile von Buddenbrock. Anche alla 
Urincipessa Masghorita è stato assegnato per il ser 
vizio d'onore un Ciambellano e una Dama di Corte, 

Le conferenze intorno all'/nternazionale , alle 
quali il ministero degli alfairi esteci Luvilò tutte le 
allre potenze, avranno principio in quest'anno, e- 
sistendo per le medesime nele mani del Geverno 
Piussiano sufficiente materiale, — L principi Italia- 
ni giunsero a Berlino alle 2 112 pom. del 28: 

mo 

ISS IGHILTERRA. — Linterminabile que». 
stione dell’Alabama sembra finalmente ch” entri in 
una fase d’accommodamento. Uli Stati Uniti ri- 
nunziano alla pretesa d'indenvizzo dei danni indi 
retti. — ll Ministero Gladston, non ostante Î va- 
ri scacchi subìti tanto nella politica estera, quan» 
to nell'amministrazione interna, pure non sembra; 
disposto a ritirarsi. i l 

L'erede del Duca di Devonshire ha abjurato 
gli errori del protestaniesimo nelle mani di Mon- 
signor Manning, ed ha abbracciato il cattolicismo. 
In breve il nobile e generoso Lord verrà a Roma. 

RUSSIA. — ll 30 maggio, secolare giubi 
leo della morte di Pietro I. il grande, sarà lesteg- 
grato solennemente a Pietroburgo. — Il Generale 
Ignatici? è chiamato a surrogare il Principe Gort- 
schakotf nel ministero degli affari esteri, duranze 
la non breve sua assenza. 

Nl Governo Russo ha ricevuto dal (roverno, 
Prussiano le carte sequestrate al canonico Kozmain 
di Posen, le quali riguardavano i rapporti fra il 
governo Pontilìdio e i cattolici di Russia e dì Po- 
lonia. Questa inqualificabile compiacenza del go- 
verno Prussiano farà probabilmente numerose vil= 
bi — L'imperiale Famiglia d'Austria. 
versa nel lutto e nel dolore. La madre dell’Im- 
peratore, la pia Arciduches:a Solia è morta alle 3 
ant. del 29 maggio clopo breve malattia, e lunga 
agonia. Una febbre  tifoidea l'ha tratta innanzi 
tempo al sepolcro. Lascia memoria e desiderio di 
se per le tante beneficenze prodizate, e per la sin- 

ra Ss sione. 
ui dai secchio Imperatore Ferdinando è 
caduto gravemente malato; L'età avanzata di lui 
inspira serii timori — La Dieta d'Ungheria è uffi- 
cialmente convocata pel 1. Settembre p. v. i 

Si ha da Praga, che in seguito alle grandi 
pioggie, la campagna rimase inondata. Molte per- 
sone perirono. Î campi e i villaggi sono devasiati: 
i danni sono immensi. l . 

GRECIA — l carteggi di Atene parlano di 
crisi costituzionale imminente. Il Re Giorgio avreb- 
be risoluto di chiedere un'importante modificazione, 
della carta: alla Camera unica egli vorrebbe ag 
giungere enato l 
a — Il Presidente del Consiglio dei 
ministri, conte di Hegnemberg, è ammalato. Il 
Consigliere di Stato Weber fu incaricato di, sur- 
rogarlo. provvisoriamente, 
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Cose Cittadine 


Oltre alle consuete udienze accordate a un 
numero sempre crescente di fedeli di ambo i sessi, 
il Santo Padre in questa settimana si è degnato 
di ricevere in udienza particolare il sig Commen- 
datore de Figuciredo Ministro del Brasile presso la 
Santa Sede, il quale ebbe l'onore di presentarle 
una lettera autografa del suo Imperatore. 

Lunedì poi ricevè egualmente in udienza par- 
tieolare il signor Conte di Trauttmansdorff amba- 
sciatore Austro-Ungarico, che ritornato da pochi 
giorni in Roma presentava al Santo Padre le let- 
tere che pongono fine alla sua missione. 


Lunedì giunse in Roma il signor Barone di 
Kubeck destinato da S. M. l'Imperatore d'Austria 
suo ambasciatore presso la S. Sede in rimpiazzo 
del sig. Conte di Trauttmansdorfi, e Venerdì è sta- 
to ricevuto dal S. Padre. 


Martedì mattina lEmo signor Cardinal Vica- 
rio ricevette in udienza ìl Consiglio della Federa- 
zione Piana delle Società Cattoliche in Roma. Sua 
Eminenza dopo aver lodato lo zelo dei Socii, e 
raccomandato a tutti la concordia, disse che la 
Federazione, osservando fedelmente il suo |Statuto, 
può produrre effetti mirabili nella Società Cattolica. 

Negli scorsi giorni, il Sig. Grispigni ff. di Sin- 
daco, fù improvvisamente colpito da una conge- 
stione sanguigna alla base del cervello, che gl'im- 
pedì il libero uso della lingua e paralizzò parzial- 
mento la parte sinistra del corpo. 

A parere dei medici, le cause di questa ma- 
Jattia del Grispigni devono attribuirsi all'eccesso 
della fatica cui Egli si era addossata, non che a 
recenti dispiaceri sofferti — In questo momento pe- 
rò le condizioni dell'infermo, secondo il bollettino 
sanitario del medico curante Sig. Dottore Terrigi, 
si possano dire buone, L'articolazione della pa- 
rola è più facile e spedita, migliore il movimento 
degli arti che hanno acquistato in forza. 

Giovedì, ilRe, nell'inviare il Sig. Commen- 
datore Aghemo capo del suo gabinetto particolare 
a prendere notizie sopra lo stato di salute dell’o— 
noreyole Grispigni, gli foce rimettere le insegne di 
Commendatore dell'ordine della Corona d’Italia. 

Il Commendatore Aghemo, dice un giornale, 
nell'eseguire la missione del suo Sovrano, volle 
prima assicurarsi dai medici che la partecipazione 
di questa lieta novella non fosse per recare qual- 
che impressione nell'animo dell'onorevole ff. di 
Sindaco — Il professore Terrigi, esaminato lo stato 
dell'infermo e ritrovatolo completamente calmo, co- 
municò al Grispigni la notizia, la quale fu [accol- 
ta dall'infermo con molta soddisfazione, e noi cre- 
diamo \che contribuirà potentemente al sollecito suo 
ristabilimento, 

In seguito della malattia del cav, Grispigni 
l'Assessore Trojani ha assunto le funzioni di Sin- 
co. e la Giunta ha deciso di tepere ogni giorno 
alle 3 pomeridiane vna seduta straordinaria pel 
disbrigo degli affari più urgenti, 

Lunedì sera il Consiglio Comunale tenne se- 
duta segreta ed approvò le proposte della Giunta 
sull'aumento degli stipendi degli impiegati del da- 
zio—consumo, 

Nella seduta della Camera del 18 maggio, il 
Ministro Sella disse, che con molta sua preoc- 
cupazione vedeva, che nel mentre le scuole  go- 
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vernative andavano spopolandosi, le scuole cleri- 
cali invece si popolavano sempre più di studenti. 
— Preziosa confessiove la quale dimostra lo spi- 
rito della popolazione romana, e l'interesse dci pa- 
dri di famiglia onde i loro figli non siano educati 
nelle scuole stabilite e dirette da persone che ri- 
tengono non sia riprovevole la spogliazione del 
Papa, la soppressione degl’ordini religiosi, l’ oc- 
cupazione dei beni ecclesiastici, la inosservanza 
dei giorni festivi, il disprezzo ai Ministri del San- 
tuario, e la indifferenza religiosa. 

1 frutti di quest'educazione vanno sviluppan- 
dosi ogni giorno dippiù. Un sacerdote passando 
martedì sulla piazza de) Proconsolo nel rione Monti, 
venne insultato tanto villanamente da sette ragaz— 
zi allievi delle scuole Municipali, ch'Esso fù ob- 
bligato rifugiarsì in un negozio. — Ma questo non 
bastò a salvarlo; quei figli educati secondo il de- 
siderio di Sella, armatisi di sassi si appostarono 
per aspettare che il Sacerdote uscisse. — Una 
buona popolana però accortasi della ribalderia ri- 
uscì a disperdere quella precoce canaglia. 


La sezione di accusa della Corte di assise ha 
deciso, che si abbia a procedere contro gli autori 
dell'assassinio di porta Cavalleggeri, in cui rimase 
ucciso il gendarme De Luca — L'apertura dei di- 
battimenti pubblici è stata fissata pel giorno 11 
corrente mese — Gli accusati hanno scelto quattro 
difensori: due appartenenti alla Camera dei depu- 
tati, uno di sinistra, l’altro di destra, Billia e Oli 
va, e due appartenenti al foro romano, Ranzi e 
Palomba. 

Domenica scorsa la 4a. Legione della Gnar- 
dia Nazionale fece una passeggiata militare fuori 
la porta S. Schastiano, 

In un momento di alto i militi domandarono 
la musica, ed allora il Concerto incominciò a suo- 
nare la marcia reale ma fù accolta a fischi sono- 
ri, e fù chiesto invece più e più volte l’inno di 
Garibaldi. Il Colonnello Trojani, che si trovava alla 
testa della Legione permise allora che si suonasse 
l'inno, che fù applaudito reiteratamente. 

Il Colonnello Trojani è quello istesso che so- 
spese per dae mesi 11 Capo musica della 4a. Le- 
gione perchè sulla piazza Ara-Coelì aveva fatto 
suonare il medesimo /nno, contro i suoi ordi— 
ni. 


La Società per la Caccia alla volpe ha com- 
posto come appresso il suo consiglio direttivo per 
l'annata 1872-1873. 

Il principe Doria Presidente, ed il Sig. Au- 
gusto Silvestrelli Vice-Presidente; membri, Conte 
Paolo di Campello, Sig, Lamberto Colonna, Prin- 
cipe Napolcone Bonaparte, Marchese Carlo Origo 
Marchese Luigi Calabrini, Don Giulio Grazioli, 
Duca di Fiano, Cavaliere Carlo Lovatelli, e Mar- 
chese Francesco Vitelleschi. 

Hanno ricusato di far parte del suddetto 
Consiglio direttivo, il Conte Bobrinski, il Principe 
Don Maffeo Sciarra, e il Duca di Magliano. 


La causa di violata proprietà intentata da 
Monsig. De Mèrode contro il Principe Umberto do- 
veva discutersi il giorno 24 p. p. mese avanti il 
Tribunale correzionale di Îoma, ma per unanime 
consenso degli avvocati delle parti la discussione 
fu dilazionata, 

Ecco quale è il fatto — L'anno scorso, men- 
tre il principe comandava il primo Corpo d'esercito 
dava ordine ad una mezza batteria d'artiglieria di 
entrare nel cortile del Maccao, che è proprietà 


privata di Monsig. De Mtrode, l'artiglieria entrò 
senza consenso del pedrone, c di quì la querela 
di Monsig. De Mèrode contro il Principe. 

Le ultime sedute della Camera dei deputati 
saranno memorabili nei fasti del parlamento italia- 
no — Le ingiurie da trivio, le espressioni le più 
volgari, il niun rispetto alla Presidenza, ed al Mi- 
nistero dimostrano in quali mani è caduto il Go- 
verno della Penisola. A. tale punto che il deputato 
Marco Minghetti nella seduta del 21 maggio, le- 
vossi a sostenere, che parlare di verità, di mora- 
lità, di società nella Camera dei Deputati del Re- 
gno d'Italia era tempo perduto. 

Durante la discussione del bilancio dell’inter- 
no ed altre di vario ordine, gli onorevoli hanno 
lanciato al Dottore Lanza tante ingiurie ed invet- 
tive alle quali non poteva reggere che la sua fi» 
gura di bronzo. 

ll bilancio dell'interno però fu approvato in 
un totale di 53 millioni, e la categoria più grossa 
è quella delle Carceri, le quali assorbano niente- 
meno, che 26 millioni — Questa spesa d’ altronde 
venne giustificata dal Lanza dicendo, che nelle 
Carceri dello Stato esistevano circa 80 mila car- 
cerati, ciò che attesta il progresso morale della 
redenta Italia. 

I furti, e i delitti di sangue che si  commet= 
tono ogni giorno in Roma, e l'arresto giornaliero 
di otto o dieci vagabondi, fa presagire, che il nu- 
mero dei carcerati accusato dal Lanza aumenterà 
ancora di molto, e fino a tanto che saremo go- 
vernati da lui non si vedrà altro che popolarsi le 
Carceri, e il suo governo non potrà chiamarsi al- 
trimenti che il governo del delitto. 

La Camera dei Deputati, radunata Giovedì in 
comitato segreto, discusse il suo bilancio e l’appro- 
vò nella proposta somma di lire settecento mila | 


La principessa Margherita ha fatto eseguire 
dall’orefice Castellani un magnifico braccialetto in 
oro e gemme del valore di circa Lire 70,000 per 
presentarlo in regalo alla sposa del Principe eredi- 
tario di Prussia, all’occasione che leverà la sua 
bambina al fonte battesimale. Il principe Umberto 
poi offrirà alla principessa un completo guerni- 
mento in oro, perle e rubini, contenuto dentro una 
Cassetta di bronzo dorato stile romano con musai- 
ci finissimi, eseguito dallo stesso Castellani, supra 
un disegno del Duca di Sermoneta. 

Il progetto della grande tettoia della stazione 
della ferrovia a Termini e stato dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici riconosciuto bisognevo- 
le di modificazione, affinchè meglio si accordi con 
le varie esigenze di stabilità e di architettura ed 
in modo che il ferro dell'armamento non abbia a 
sopportare uno sforzo maggiore di otto chilogram- 
mi per millimetro quadrato. 

La Direzione delle Strade ferrate romane av- 
visa che dal 3 giugno verrà attivato un nuovo 
treno omnibus da Velletri a Roma e viceversa. Es- 
so parte da Velletri alle 7 30 ant. e da Roma 
alle 5 30 pom. Inoltre a cominciare dallo stesso 
giorno, il servizio dei treni sulla linca Roma-Fra- 
scati sarà regolato come appresso: Partenza da Ro- 
ma alle 6 35, 9 20, 11 30 ant.; e 5 50 pom. 
Da Frascati alle ore 7 30 ant. c 12 23, 4 45 « 
78 pom. 

— Divi Varonuoni = redattore responsabile 
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# Wictoria quae vinat mundum 
fides nostra. 
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GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobis 


quis contra nos? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75, Sem. Lire 1,50, Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 4 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Liro 2, 50. Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 


CHIESE PARROCCHTALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 10. Giugno SS. Celso e Giuliano. 
Martedì 11. S. Andrea delle Fratte. 
Mercoldì 12, S. M. in Cosmedin. - * 
Giovedì 13. S. Caterina della Rota. 
Venerdì 14. S. M. in Via Lata. 

Sabato 15. S. Rocco. 


Domenica 16. S. Salvatore della Corte. 


l___—T———————_. 
OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 
I PRINCIPI REALI DEL PIEMONTE 
IN BERLINO. 

Noi non sappiamo sce i Principi reali ab- 
biano posto mente al significato che dai gior- 
nali protestanti si attribuisce alla loro presenza 
in Berlino. Limitandoci a ciò che il telografo 
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RETRO EI 


L'ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 


n VO nu 
Lettera Quarta 


Attacco di Roma e Difesa—Malafede delle Truppe 
Regie e de’ suoi Capi dopo la sospensione delle ostilità 
—Capitolazione—Libera canaglia in libera Roma—Conte- 
gno dei Romani—Si combattono alcuni pregiudizi ed as- 
serzioni—20 Setlembre 1870. 


Il sole che sorgeva il 20 Settembre 1870 do- 
vea illuminare il più triste atto di perfidia che siasi 
mai commesso. L'alba di quel giorno funesto tro- 
vava la Roma dei Papi, la Capitale dell'Orbe Cat- 
tolico avvolta in cerchio di fuoco per opera del- 

"esercito di un Sovrano Cattolico. I spalti delle 
sagre mura, cran guardati dai fidi campioni dell’ 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 
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Ogni Numero costa cent. 5. 


Arretrato Cent. 10- don: 


ci accennava di un articolo della Gazzetta della 


Germania del Nord del 34 Maggio, questa si 
pavoneggiava di un tale avvenimento , il quale 
aveva destato in lei grandi simpatie per V ita- 
lia; e sì riprometteva una intimità di unione 
tra le dne nazioni Italia e Germama cementata 
da interessi reciproci, per combattere di con- 
serva e risolutamente un memico comune. E 
questo non si creda giù che sia o la Francia, 
o l’ Inghilterra, o qualunque altra potenza ar- 
mata, che si attentasse a sfrondare gli allori 
guadagnati nella famosa breccia di Porta Pia, 
ma nè più nè meno che la Dominazione Ge- 
rarchica, siccome si esprime quel giornale, 0s- 
sia la Chiesa Cattolica. Questo è il grande énm- 
teresse dell’Italia come lo è della Germania! 
Sarebbe inutile il constatare a qual grado 
di avvilimento sarebbe discesa questa povera 
Italia col tollerare solamente un insulto così 
amaro, quand’anche esso fosse privo di fon- 
damento, e totalmente gratuito ; ma come con- 
tenere l’ indignazione quando una triste realtà 
ci fa salire sulle guancie il rossore, e chiame- 
rebbe sulle nostre labbra parole forse troppo 


pungenti? Lasciando da un lato gl’ interessi 


superiori di ordine soprannaturale, perchè e in 
qual modo la Gazzetta veda i suoi interessi 
nell’osteggiare il Cattolicismo poco a noi mon- 
tal investigare; ma che osi accomunare que- 


[aritmie TA ritrarre] 


tare e del Trono pronti a dare lor vita per la di- 
fesa dei dritti sagrosanti di Dio. 

« Forse era in mente ai soldati del Papa il 
« pensicre della vittoria? — Era in mente di di- 
« fendere il più sacro dei dritti, e ciò bastava a 
« commuoverli di sacro furore. 

« Forse gli accampati sotto le mura di Roma 
« vashesgiavano un trionfo? — Non lo pensiamo — 
« Miscra quella nazione che avesse a noverare fra 
« le sue vittorie simili vittoric! L'eniusiasmo del 
« soldato è la gloria, e la gloria si vasheggia at- 
« traverso le difficili barriere d'una formidabile 
« resistenza (1). 

« Era questo un duello fra due forze eguali ? 
« Nò, cera la forza contro il tenue grido d'una sagra 
« protesta. Non è una battaglia, ma un dialogo in 
« cui prevale la voce del cannone più vigoroso » (2). 

Alle 58 ce un quarto del mattino 14 pezzi di 


(1) Questo generoso pensiere dello scrittore era smen- 
fito dai Capi dell’esercito, La conUnuazione della presente 
Iettera ne farà abbastanza edotto il lettore, 

(2) La presa di Roma Racc. contemporaneo di A, B. 
pag. 63, 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen= 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


st’interessi all’ Italia, nella quale la glorla del 
Caltolicismo è immedesimata colla sua esistenza 
e che è tutta la sua storia, ela sua vita; è il 
massimo abuso che possa farsi del buon senso 
e della ragione. 

Lungi da noi il timore che la guerra così 
sfacciatamente mossa e sì stoltamente prose- 
guita contro la Chiesa, non debba, come sem- 
pre, riuscire al trionfo della medesima, e al- 
l’avvilimento de’ suoi nemici; ma saprebbero 
dirci i nostri politicanti quali vantaggi avreb- 
bero procurato alla nostra Italia, qualora riu- 
scissero a seminarvi le discordie religiose, a 
staccarla dalla sede Romana, aggiogandola a 
carro di Lutero? Sarebbe questa per avven- 
tura quell’unità ed indipendenza che hanno va- 
gheggiato in tutti i loro sogni, e che spaccia- 
vano qual supremo bene per l’Italia ? 

Eppure giova ripeterlo, quelle parole co- 
privano appunto questo disegno; e il verbo del- 
la rivoluzione non era altro che questo : Cada 
pure l’Italia nel fango , sia oppressa e schiava 
sotto il piede dello straniero purchè ne sia 
bandita la Religione Cattolica, e il potere spi- 
riiuale del Vicario di Cristo sparisca dalla ter- 
ral Buon per noi che il velo si è venuto ri- 
movendo; e che nel delirio dell’odio si sono 
dichiarati nemici manifesti, anzichè rimanere 
nemici occulti. E siccome noi da questa dichia- 


ret 


artiglieria cominciarono a tuonare contro la Porta 
S. Giovanni mentre nel tempo istesso quelli della 
divisione Ferrero eran diretti contro la barriera della 
ferrovia ai tre archi. Alle 5. 40 le batterie del 
Cadorna che avea il suo quartier generale a Villa 
Albani presso porta Salara ove avea fatto appostare 
16 grossi pezzi d'assedio, incominciarono a trarre 
contro le mura mentre altri fulminavano le barri- 
cate di Porta Pia. Le nostre artiglierie risponde 
vano vigorosamente da ogni lato, I pezzi appostati 
a Porta S. Giovanni costringono la batteria Italiana 
a cambiare per ben due volte posizione, Però per 
la debole costruzione delle opere di difesa e per 
il vivo ed incessante fuoco nemico si debbono ri- 
tirare i pezzi delle opere esterne mentre alle 6 ce 
tre quarti un cannone smontato a Porta Pia viene 
fatto rimpiazzare da altro della batteria Fiorelli. 
Alle 7 la batteria Daudier iuviata in soccorso 
di Porta S.' Giovanni, prende posizione sulli spalti 
ove tutti mirabilmente fanna il loro dovere ed il T 6 
nente Macchi d'artiglieria è magnifico per il sua 
sangue freddo e per l'esattezza dei tiri (3). 


(3) Dispacc. De Charette mss. negli Archivi. 


razione impariamo sempre più a conoscere qual 
posizione a noi convenga di tenere; così essi 
aon si possono rallegrare della momentanea pre- 
valenza, che sognano per trionfo. E già il primo 
castigo a noi sembra che sia questo stesso ac- 
ciecamento, di cui la Gazzetta citata la voluto 
farsi interprete. La presenza de’ principi in 
Berlino salutata qual segnale di gnerra a’ cat- 
tolici potrebbs forse influire più che non si 
crede a certi sviluppi di cose già predisposte 
nell'ordine della Provvidenza. A_noi basta se- 
gnalare che contemporaneamente a siffatta sfila, 
qualche nostro giornale governativo va emetten- 
do degliomei sul riordinamento della Francia ba- 
sato su’ principj della vera libertà, che non sono 
cartamente quelli dell'89; mentre intanto nel Bel. 
sio le elezioni dei cattolici fanno impallidire i 
liberali; nè v è paese dell’ Europa in cui il mo- 
movimento cattolico in favore de’ dritti del 
Santo Padre non vada crescendo in proporzio- 
ne che cresce 1’ odio dei scttarj; e gli stessi 
cattolici della Prussia mirando all’esempio dei 
proprj pastori, sono orgogliosi di congiungere 
allincrollabilità della lor fede il debito rispetto 
alle leggi civili del pacso, 
ZITTI 

Nelle ore pom. di Venerdì la Tipografia Mu- 
gnoz in piazza Randanini, ove si stampa il Catto- 
lico giornale la Frusta, è stata invasa da tredici 
o quattordici individui, i quali con violenza bru- 
tale hanno percosso alcuni di quegli operai, rom- 
pendo quindi i cristalli della vetrina, rovesciando 
i caratteri, e gettando in fascio tutta la composi- 
zione già preparata pel giornale, sicchè questo non 
ha potuto essere pubblicato il giorno seguente. Non 
sono lievi idanni cagionati al proprietario della Ti- 
pografia. 

Nell'anuunciare ai nostri lettori tali atti di 
violenza inqualificabili, dobbiamo aggiunzere che 
ci viene riferito, che la maggior parte degli ag- 
gressori appartengono alle Guardie Municipali, lo 
che chiaramente dimostra, quale spirito d'ordine, 
e di disciplina regni in questo corpo. 

NOTIZIE MILITARI 

Già altre volte avemmo occasione di tratte- 

pere | nostri lettori sui giganteschi armamenti 


prvglireica non aan 
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In questo frattempo viene anche attaccata Por- 
ta S, Schastiano, e la divisione Bixio giunta a Villa 
Paofili alle 6. 35 apre il suo fuoco contro i ba- 
stioni di Porta S. Panerazio, e tempesta il Traste- 
vere con 24 (4) pezzi d'artiglieria con guasto ed 
incendio di case, ospedali, e monasteri sottostan- 
ti (5), Lo truppe che crano alle mura ricevevano 
quasi nessuna offesa e si mordevano le mani di vode- 
re il nemico a troppa gran distanza per dar prova 
del proprio valore, poco male potendogli arrecare 
con î cinque o sei vecchi pezzi di cannone che si 
trovavano servitì da una trentina di artiglieri. 

Si disse che lo sole granate esplosive lanciate 
dal Bixio sopra la Citta toccassero a 4 mila. Bra- 


(4) Guerzoni. Nuova Antologia Vol. XV. Fase. XI. 
pag. 588. 

(5) Molto bene ideata è la seguente lapide commemo- 
rativa per essere collocata quando che sia sui bastioni di 
S. Pancrazio ( Unità Cattolica N. 22%. del 30 Settem- 
bra 4870). 

AL GENERAL BIO 
MINACCIATORE DI FINIMONDI — SFRACELLATORE DI TEGOLE 
ENTRATO IN ROMA L'ULTIMO — ESCITONE IL PRIMO 
I BALUARDI DI S, PANCRAZIO 
INCOLUMI RICONOSCENTI. 
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della Russia. Ora togliamo dal Bulletin de la réu- 
nion des officiers ì seguenti ragguagli che con- 
fermano semprepiù quanto stia a cuore del go- 
verno moscovita il progresso di tutte le istitu- 
zioni militari. 

Le conferenze sull'igiene, sulla tattica e sulla 
fortificazione ànno luogo già da qualche tempo a 
Sebasto poli a Kestsch e a Sinferopili e questo ge- 
nere d'istruzione accademica va estendendosi in 
tutti i centri di guarnigione, ottenendo quasi sem- 
pre un successo positivo e meritato. 

A Cronstadt si facevano ultimamente degli 
esperimenti per l'attuazione di un nuovo forno- a 
vapore. L'intero meccanismo è messo in movimen- 
to da una macchina ad alta pressione della forza 
di quattro cavalli, a lato della quale esistono duc 
altre piccole macchine destinate l'una ad impa— 
stare il pane, e l’altra a comprimere il biscotto, 
La cottura poi si opera per mezzo di due stufe, 
c coll’aiuto del vapore sparso in un numero gran- 
de di tubi che circondano da ogni lato dette stu- 
fe. Ciascuna di queste è provveduta di un ma- 
nometro che permette di constatare la pressione 
del vapore nei tubi. Finalmente al lato delle stufe 
vi è una quarta macchina destinata a tagliare e 
preparare il biscotto. 

Il governo russo lavora con una attività pro- 
digiosa omle aumentare il numero dei suoi basti- 
menti da guerra. Infatti recentemente si sono va- 
rati ed armati a Cronstadt le fregate corazzate Am- 
miraglio, Lazsauno, Greig, Spiridord e Tschischa- 
kor che faranno parte della flotta del Baltico. 
La squadra del mar Nero è l’oggetto di cure non 
meno premurose, e fra poco tempo grazie all'e- 
nerga cd attività spiegata nci cantieri di Nico- 
lojet, questa flotta sarà essa pure ricostituita sopra 
un piede formidabile. La medesima avrà, come pri- 
ma della guerra di Crimea, una destinazione par- 
ticolare; e due divisioni composte di vascelli, ti- 
ranti poc'acqua, saranno destinate al servizio del 
mar di Azoff c stazioneranno a Kertsch, ove le 
batterie e le opere di fortificazione vanno ad es- 
sere interamente ricostruite sopra un piano del 
tutto nuovo. Le batterie domineranno il posto e la 
rada, c sacanno blindate secondo il s'stema adot- 
tato a Cronstadt, Port-mouth e  Pljmonth. 

L’artiglicria pure à fatto in questi due ulti— 
mi anni dei progressi ben rilevanti. Così p. e. 
si è impiegato molto studio nella costruzione degli 
affusti. Fin dal 1870 si costruì un affusto in ferro 
montato sopra un perno, che malgrado il peso im- 
menso del pezzo che sostiene (16, 203 kil.) c pre- 


roniscinivmtate 


vura degna di sì grand’ uomo, di colui che ebbe 
l’impudenza di tacciare da vigliacchi i Pontifici per- 
chè non erano uscii contro gli invasori per far 
sortite o respingere l’ assalto, essi 8 mila contro 
60 mila! Perchè non braveggiò egualmente a Cu- 
stoza quando mostrava le piante al nemico?.... È 
siccome i grandi Uomini han tutti il loro Plutarco, 
così non ne mancò al Bixio. Il Guerzoni si mostro 
degno panegirista del nostro croe e nella sua An- 
tologia nuova (6) plaudisce a lui caricando di vi- 
tuperi gli 8° mila Pontifici oppressi da 60 mila, 
svergognandoli come codardi che non avessero osato 
combaitere, 

Alle 7. 37 il Gen. Zappi dall’Osservatorio di 
S. M Maggiore previene che a S. Giovanni brucia 
la porta, che vi sono vari feriti, ma che lo spirito 
della Truppa è eccellente (7). 

Alle 7. 53 anche la Porta del Popolo viene 
minacciata da bersaglieri nem ci che occupano la 
villa Borghese nella qual posizione però sono vi- 
vamente inquietati dai Zuavi del Capitano di Ker- 
sabicck. Continua 


(6) Vol. XV. Faso. XI. da pag. 624 a 627. 
{T) Doc. mss. negli Alchivi. 
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senta pure tali vantoggi dal lato delle mobilità 
che tre o quattro serventi bastano per }a mano- 
vra 

Si fanno anche delle numerose esperienze 
sulla luce elettrica e non resta ora che l’indnstria 
privata possa somministrare gli apparcechi diman- 
dati, quegli cioè adottati dal governo, pei quali 
si è immaginata una vettura di un modello assai 
ingegnoso ; e saranno provveduti di questi appa— 
recchi tutti i parchi d'assedio. 

L'artiglieria impiegata d'ora innanzi agli asse- 
di si comporrà di due sole specie di cannoni da 
24 lib. in acciaio. L'uno di questi pezzi che pe- 
sa 1,638 kil. produce degli effetti tanto eflicaci 
quanto il cannone attuale da 24 che pesa 
2,276 kil.: l'altro poi del peso di 3,276 kil. sa- 
rebbe riservato per lanciare degli enormi pioiet- 
tili a distanze’ considerevoli: s'impiegherebbe di 
preferenza questo cannone per bombardare le piazze 
forti, e per controbattere Je opere armate di ar- 
tiglicria di marina. 

Si è dato ancora alle batterie a cavallo un 
nuovo affusto che permette di far passare i pezzi 
con più facilità benanche nei sentieri dirupati, e 
alle batterie da montagna un affusto in ferro che 
pesa soltanto 80 kil. In fine tutta l'artiglieria è 
provveduta del telemetro.. 

Il governo non contento di rivolgere le sue' 


‘cure ai diversi rami dell'esercito e della marina, 


non perde un istante di vista l’importanza strate- 
gica delle vie ferrate. Dal centro dell'Impero. par 
tono attualmente quelle lince che conducono alla 
frontiera occidentale, e quattro altre che riunisco- 
no a questo punto centrale le provincie meridio- 
nali e che renderanno così possibile di concentra- 
re in poco tempo delle forze considerevoli sia nel- 
le rive del mar Nero sia sulle frontiere dell’ Au- 
stria o della Prussia. 

La Polonia andrà inoltre ad essere difesa da 


un quadrilatero ben più formidabile di quello che 


avevano costruito gli Austriaci nella Lombardia. 
Bisogna dunque riconoscere che la Russia la- 


vora senza interruzione ed in silenzio alla difesa 


del suo territorio, alla formazione di un esercito 
gigantesco, © se un giorno fosse chiamata a ri- 
volgere le sue armi contro una potenza Europea, 
l’immensità de suoi armamenti e la rapidità dei 
suoi concentramenti stupiranno tutti quegli che a- 
vrapno seguito con occhio meno attento I attuale 
riorganizzazione dell'impero moscovila, 
RANE AE : 
Il giorno 3 corrente avvennero in Livorn® 
brutti e deplorevoli fatti. — Una guardia di P.S. 
passando per il Corso Vittorio Emmanuele vide 
altercare fortemente tra loro alcuni soldati della 
suarnigione forse un poco avvinazzati. Credè suo 
dovere d'interporsi amichevolmente tra loro per 
ottenere una conciliazione e fur cessare lo scan 
daloso scambio d’ingiurie di quei soldati che mi- 
nacciavano di venire a vie di fatto, ma alle sue 
parole fu risposto in modo assar sconveniente ed 
ostile. La guardia indispettita e volendo fare de- 
sistere dall'alterco i duo militari usò delle facoltà 
che la leggele accorda intimando l'arresto asl DO 
sequenti soldati. A questint'mo uno dei deri 
soldati, forse il più avvinazzato degli altri , mise 
per reagire contro la guardia , la 
mise fuori il revolver e lo e- 
cagionandogli una ferita mor- 


mano alla daga 
quale alla sua volta 
splose contro di lui 
tale. i 
All'anmunzio di questo fatto il popolo si am- 
mutinò, e in gran folla si recò sotto le fenestre 
della questura gridando abbasso la questura Use: 
oliando un diluvio di sassi che spezzarono non 
solo tutti i vetri, ma colpirono ancora molte guar 
ie di P. S. N: 
n Questo contegno del popolo in luogo di cal” 


marsi divenne sempre più minacciante da rendere 
necess rio l'intervento. della truppa per impedire 
agli ammutinati d'invadere la questura come ave- 
vano tentato di fare;, e di abbruciare la porta con 
fascine. 

La truppa fece varie intimazioni, ma gli am- 
mulinati avendo sempre opposto una serta resisten- 
za, la Città fu occupata militarmente in varie lo- 
calità. 

Le ultime notizie giunte sono, che se Te guar- 
die di P.S. tentano di uscire per la Città sono 
ovunque accolte dai fischi; c che la truppa è ob- 
bligata a disperdere i tumultuanti usando fongani- 
mità e pazienza. 

La truppa rimaneva sempre sotto le armi, oc- 
cupando la questura, la prefettura e la piazza d'ar- 
me. Molti rinforzi di truppa con artiglieria erano 
già giunte da Lucca e da Firenze. 

I danni cagionati dallo straripamento del P), 
sono incalcolabil. Le ultime. notizie,  anvunerano 
che su le Alpi piove continuamente, che aumenta- 
no i timori di rottura degli argini di Volano, e 
che il Genio civile opinerebbe pel taglio, ma che 
la popolazione si mostra a cio contraria, € che 
minaccia sommossa, 

La nostra Giunta Municipale ha spedito al Pre- 
fetto di Ferrara L. 10,090 a favore dei danneg— 
giati dall'innondazione. 

Nelle acque di Civitavecchia è accaduto un 
grave infortunio. Quattro imbarcazioni della Fre- 
gata francese Orcnogue erano uscite dal Porto a 
manovrare. Spirando un forte vento di Nord Ovest, 
le imbarcazioni erano per rientrare, quando in vi- 
cinanza del porto la Laleniera si sapovolse, e tutto 
l'equipaggio è caduto in mare, c la Jole è andata 
a frantumarsi sui scogli sotto il Forte Michelan- 
gelo. 

Le altre barche sono corse in ajuto, cd hanno 
raccolto i naufraghi, meno due la di cui morte è 
certa. Un marinajo ha potuto venire alla riva sù 
di una tavola, e si è così salvato. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — L'Assemblea Nazionale ha adot- 
fato a maggioranza di voti la nuova legge che mo- 
difica l'organamento del Consiglio di Stato. 1 21. 
consiglieri in servizio ordinario saranno nominati 
dall'Assemblea; il governo nominerà quelli in ser 
vizio straordinario. Il zuardasigilli avrà la. prosi- 
denza, in caso di co fatti, e può |eleygeie il suo 
vice-presidente — 1 principi d'Orlcans hanno oitenu- 
to dal Sig. Thiers l'autorizzazione di portare al ca- 
stello di Dreux le ceneri di Luigi Filippo che so- 
no a Clermontin Inghilterra — La letiera con cui 
Napolcone IH. si chiama resp msabile della capito- 
lazione di Sedan, e non riconoscela faccltà di giu- 
dicarlo che nella nazione lezalmente convocata ha 
posto in iscompiglio i suoi partigiani, che per can- 
cellare in fut lonta di una giornata La più nefasta 
e senza esempio nella storia militare della Francia, 
ponevano în causa esc'usivamente i comandanti su- 
premi dell'esercito - Il Sig. Giulio Ferry, nuovo 
ministro di Francia in Atene partirà per Brindisi 
verso il 10 giugno, ce giungerà al Pireo verso il 
15. Il principale scopo della sua missione 'è di ot- 
tenere che sia regolata la questione del Lavrion, 
che è da lungo tempo pendente tra la Franca, la 
Grecia e l’Ivalia - H generale  Unrich, il difensore 
di Strasburgo, biasimato dalla Commissione sulle 
capitolazioni, ha domandato di essere tradotto in- 
nanzi un Consiglio di guerra — Il progetto di leg- 
ge per la fissazione delle entrate e delle spese 
dell'esercizio 1873 e stato già distribuito. Le spe 
se sono valutate a franchi 2, 388, 000, 000, as- 
sia 53 milioni di più del bilancio 1872. Le en- 
trate sono valutate, a 2,286, 000, 000. Se si 
Vuole adunque equilibrare il bilancio con un cc- 
cedente di 15 a 20 milioni per provvedere alle e- 
ventualità, bisogna trovare ancora per 120 milio- 
ni di nuove imposte — S. A. R. il Principe Um 
berto di Piemonte è atteso a Parigi per il 15 giu- 
gno in compagnia della Principessa Margherita. 
Il Principe Umberto andrà poi a visitavo l'espusi- 


La Fengura' 


zione di Lione — Il Duca d'Aumale nell’ assem- 
blea a proposito dell'organizzazione militare mani- 
fest) le sue predilezioni per la bandiera tricolore. 
Il suo discorso fu accolto con indifferenza glaciale, 
ma non dovrebbe essere stato senza frutto. Che la 
Francia confronti il nobilissimo atteggiamento di 
Enrico V colla bassa e sconveniente condotta degli 
Orleans, e vegga quale dei due principi le con- 
venga. 

Se la Francia non è caduta nella più pro- 
fonda abjezione, e se ricorda ta Storia, osservi con 
chi sia il suo onore c rialzi il vessillo che è puro 
da codardie e infingimenti. 

1 ministro dell'interno d'resse una circolare 
ai prefetti intorno alle processioni del Corpus Do- 
mini. Le autorità furono invitate a non impedire 
le abitudini del passato, a non prendere altre mi- 
sure che quelle riguardanti 1° ordine pubblico 
dopo averne conferito col clero. Quanto  all'assistere 
dell'autorità alle processioni, “i prefetti si rappor- 
tino agli nsi invalsi in ciascun paese. Si parla di 
un probabile viaggio del ministro Goulard a Ber- 
lino per definire la questione dello sgombro del 
territorio. 

E morto il vecchio maresciallo Vaillant — Pa- 
rocchi giornali annunciano che l'Imperatore Gu- 
glielmo ha accordato l’amnistia alle guardie pazio- 
cali francesi, che sono ancora detenute in Ger 
mania. 


SPAGNA — I parteziani di Carlo VII. han- 
no dimostrato all'Evropa in questi ullimi giorni 
una forza cd una costanza straordinaria. Vincitori 
colle armi, hanno poi avuto a combattere col tra- 
flimento e colla pusillanimità. Non vè dubbio che 
Guevillas abbia tradito; Visabellista, che Carlo VH 
aveva onorato di sua fiducia, si è macchiato di 
una colpa che lo renderà infame. La causa Carli- 
sta è vigorosa assui, dapoichè a vincerla si è ten- 
tato il tradimento e questo è riuscito solo in par 
te. Questo fatto poco danno reca alla sua impresa, 
restando più che mai fedeli gli altri assai più 
prodi dei pochi traditori. Coloro che credevano 
potersi vincere ad un tratto ora riconoscono il lo- 
ro errore; e la presente riscossa appare più viva 
c formidabile ora che la convenzione di Amoro- 
quieta ha rese più pure le) file dei campioni 
del legittimismo — Serrano prima di lascia 
re il comando in capo dell'esercito del Nord, ha 
pubblicato un bando sceverissimo. Egli minaccia 
fucilare i prigionieri, senza pensare che così la 
guerra assume l'aspetto di lotta atroce. Ad ogni 
maniera comincia un nuovo periodo, il vero pe- 
riodo della guerra di parte, che Dio voglia sia 
breve e conduca la Spagna a riposarsi dalle tan- 
te ignominie, e dei tanti danni che le hanno fat- 
to soffrire i rivoluzionari. I capi de .l’insorti sono 
decisi a vincere o morire piuttosto che trattare con 
Serrano. 0 col sto sucerssore. Sino dal primo 
giugno Echague ha assunto il comando in capo 
dell'esercito del Nord: eli ha trasferito il suo quar- 
tiere generale ad Assasna: il grosso dell'esercito si 
dirige di nuovo sulla Navarra. 

Nuovi capi e nuove bande sorgono ovunque. 
A Burgos parecchie colonne d'insorti sono già in 
armi. Carlo VIL non accetta nelle sie bande che 
temini armati; quelli che non si possono armare si 
rimandono alle loro case in attesa di mezzi 
materiali per organizzarli. La strada ferrata è tut- 
tora rotta a Salvaliera, per cui il governo di Ma- 
drid stesso non sa quello che succede in Spagna. 
Vedremo ora cosa sa operare il senerale Echasue ; 
un giornale Spagnolo giorni indietro offriva man- 
cia geverosa a chi sapesse dove trovavasi Zorilla 
colla sua briza‘a. Ad Aguilar  nel'a Provincia di 
Saptander, i carlisti comandati da Francisco Siera 
e da Pedro Esporazo, due nuovi capi, si sonoim- 
padroniti dei fondi municipali, hanno preso caval 
li - In Catalogna il generale Tristany, Conto VA- 
vino ha indirizzato a quelle brave popolazioni un 
entusiastica proclama, e già 450 iscritti con alla 
testa Mario Lacaloma si sano battuti calle troppe 
del Colonello Avaos. La lotta durò sei ore. Ami 
bilia che è in Guipuzcoa minaccia Tolosa, e non 
sarebbe da stupirsi che s'impradonisse anche di S. 
Sebastiano — Si ha qualche ragione per eredere che 
Barcellona possa cadere: Castells vi entrerebbe — 
All'Zberia che non vede più insorti contro enì Mo- 
rivnes possa combattere, risponde l'organo di Don 
Carlos che nella Navarra restono quatiro o cinque 
bande forti uel loro insieme di cinque o sei mila 
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uomini. Una banda di mila uomini faceva ultima— 
mente, senza essere molestata, le manovre ad Or- 
duna. Nei punti più elevati di Asquia fra Zuaste 
e Irurzun nella direzione di Alsasua stanno | e ban- 
de di Aguirre, Carasa, Perula e Peralta. La Ri 
generation parla dell’insurrezione nella provincia di 
Soria e delle molte bande nelle sue celebri pi- 
nete. Il muovimento legittimista è si bene repres— 
so che vi è stato un combattimento a tre leghe 
da Guadalaiara, a quindici le:he da Madrid, e 
compariscono bande nella provincia di Cindad Real, 
cioè al di sotto di Madrid. 

Il Duca della Torre è arrivato a Madrid il 
puico giugno, e subito assunse il suo portafoglio e 
a presidenza del Consiglio. Se nelle Provincie 
Basche e nella Navarra non si dimostrò valente 
generale, vedremo ora se riuscirà come uomo di 
stato. Intanto gl’imbarazzi e le contrarietà al Go- 
verno si aumentono. Ruiz-Zorilla ha dato la di- 
missione da Deputato alle Cortes, e con lui si ri- 
tirano tutti i deputati dello istesso suo partito. È 
una guerra di altro genere alla Dinastia importata 
in Spagua - 1 repubblicani a mezzo del giornale 
l'Iygualdad annunciano che deve temersi una solla- 
zione in favore del Principe delle Asturie. ; 

BAVIERA—Dopo breve malattia il primo di 
questo mese è morto a Monaco il Presidente del 
Consiglio dei Ministri conte Hegnenberg Dux. 

}ì Principe Luitpoldo per ordine del Re sì porta 
a Vienna per assistere ai funerali dell’Arciduchessa 
Sofia. 

GERMANIA—La persecuzione contro il cat- 
tolicismo si accentua sempre più. I Governatore 


di Colonia, Conte di Falkenstein, ha sospeso dalle 


suc funzioni il prete Luennemann, e si fece quindi 
consegnare le chiavi della chiesa, perchè questi, 
dietro l'ordine ricevuto dal Vescovo dell'esercito, 
aveva ricusato di celebrare nella chiesa di S. Pan 
talcone il servizio divino pei militari. 

Il Principe Umberto di Piemonte ha recato 
all'imperatore di Germania il gran cordone dell’or- 
dine militare di Savoja, e ne ha ricevuto dall’Im- 
peratore la gran decorazione del merito per se e 
per il Re Vittorio Emanuelle. 

La gazzetta di Spener annunzia che il Consi- 
glio federale presenterà quanto prima al Reichstad 
il prozetto di legge contro i (resuiti. Il progetto 
stabilirà la perdita del diritto di cittadinanza per 
tutt i membri di questa Società. 

L'Uditore generale Schlit è stato incaricato 
dal Ministro dei culti dell'istruttoria del processo 
contro Monsignor Numezanowski Vescovo.e Cappel- 
lano Maggiore dell’Armata. 

INGHILTERRA—Alla Camera dei Comuni, 
Lord Enfield disse che è necessario di mantenere 
temporaneamente il signor Gervaise come agente 
presso la Corte Pontiticia, essendo che il Papa ri- 
fiuta di porsi in relazione col rappresentante presso 
la Corte d'italia. 

PORTOGALLO—Si pirla nelle alte sfere 
officiali di un probabile matrimonio tra L' infaute 
Don Augusto, fratello del Re, c la principessa Don- 
na Maria Isabella, Vedova del Conte di Girgenti 
e sorella di Don Alfonso, Duca delle Asturie. Se 
questo matrimonio si effettuasse, la famiglia reale 
di Braganza si troverebbe in una curiosa posizione 
verso la Sparna. 

Si sà che il re c la regina di Portogallo che 
dovevano viaggiare sotto il nome di conte di Vil- 
lavezasa, si erano imbarcati per le Francia. Appe- 
na giunti a Buracos, essi hanno interrotto il lore 
viaggio in seguito a certi dispacci che loro segna- 
lavano un prossimo muovimento miguelista. 

svizzeRA—Lo scacco subito dal partito 
centralista svizzero, che voleva la revisione del 
patto federale, non lo ha per nulla disanimato. Un 
gran numero di giornali radicali riducono questa 
revisione a questione di tempo. Per confessione dei 
radicali medesimi l'affare è tanto srave, da minac= 
ciare non solo la tranquillità, ma la sicurezza della 
Svizzera, e la esistenza di lei come confederazione. 
T tuttavia questi patriotti di falsa Lega, questi se- 
dicenti liberali, questi demagoghi della tirannia, 
non si fanno scrupolo di attentare al benessere ed 
alla esistenza della patria per raggiunsere i loro 
fini malvaggi, cioè alla distruzione della religione, 
dell’indipendenza, della vera libertà. 

TURCHIA—Un Uragano scoppiato a Ruth. 
schuck ha danneggiato gravemente quasi cinque 
cento case, Due battelli postali naufragarono. 
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Ne . 
Cose Cittadine 

In ciascuno dei giorni della scorsa settimana 
Ja S. di Nostro Signore si è degnata accordare lo 
consuete udienze a buon numero di fedeli; c mer- 
coldì mattina ammetteva pur anche alla sua augu- 
sta presenza nella sala del Concistoro la Pia So- 
cietà di S. Luigi, la quale umiliò una generosa of- 
ferta per l’obolo di S. Pietro, cd un dipinto della 
SSma Vergine sotto il titolo di Salus infirmorum. 

ll S. Padre, la Dio mercè, gode florida salu- 
te, e sono pienamente insussistenti le voci che si 
fanno correre in contrario. 
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L'entusiasmo per la festa dello Statuto va 0- 
gnora più indebolendosi — La mostra delle solite 
bandiere, che costituisce sempre la parte più gra- 
ve delle feste buzzurresche fù assai meschina, co- 
me piccolissimo era tanto nel Corso che nelle prin- 
cipali vic il numero delle case illuminate. L'in- 
terno poi della Città rimaneva nel suo abituale 
silenzio, e nella sua più o meno sepolcrale oscu- 
rità. Dove veramente si è fatto onore alla festa 
dello Statuto è stato nel Ghetto — In quel giorno 
gli Ebrei di Roma si riunirono in grandissimo nu- 
mero nella Sinagoga, ove pregarono per il Re, e 
cantarono con accompagnamento di organo, in 0- 
nore dello stesso Re e del parlamento un inno 
composto dal loro Rabbino Angelo Fornari, e mes- 
so in musica da Settimio Scazzocchio. 

La girandola neppure corrispose alla grande 
aspettativa — Poco prima dell'accensione cominciò 
una fitta pioggia che durò per tutto il tempo del- 
lo spettacolo, e gli spettatori no rimasero ben be- 
ne baguati, poichè il popolo sovrano, non per- 
metteva che si tenessero aperti gli ombrelli. 

Qualche duzzurro, che di quando in quando 
voleva battere le mani, non trovò affatto eco nel 
popolo, il quale rammentando le girandole fatte in 
altri tempi e per altre occasioni non poteva cer- 
tamente riuscirgli gradita quella che si eseguiva 
per solennizzare l'anniversario di una festa a cui 
era estraneo. 

Ma molto più doloroso tornava nell'animo dei 
romani, il considerare che la disposizione data di 
eseguire la girandola nel Castel S. Anselo, era un 
nuovo oltraggio fatto al loro amato Sovrano dagli uo- 
mini del 20 Settembre, cui un altissimo personag- 
gio volle certamente dare una lezione di conve- 
nienza, rifiutando d'intervenire alla loggia, che nel 
Palazzo Altoviti, era stata espressamente preparata 
e posta a sua disposizione, 

Monsignore de Merode proprietario del piaz— 
zale del Maccao dove si fece Domenica la rivista 
della Guardia Nazionale, nel pomeriggio di quello 
stesso giorno, fece rimettere alla Municipalità di 
Roma una protesta giuridica legalizzata a dovere 
contro la violazione della sua proprietà. 
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Domenica mattina, un individuo dalla figura 
smistra, con cappello da prete ornato di un fiocco 
tricolore predicava sulla piazza Colonna. — Era 
esso il famigerato Fra Ambrogio, che contoraato 
da pochi curiosi faceva l'elogio dello Statuto, e 
ricordava come Carlo Alberto prima di largire quel- 
l'istituzione aveva avuta la previdenza di bandire 
i Gesuiti dal suo Regno; infine gridava essere ne- 
cessario di distruggere i memici interni ch'erano i 
preti, e che la religione .di Cristo era tutt'altro 
che quella rappresentata da Pio IX, — Dalla piaz- 
za Colonna recossi sulla piazza di Spagna ove il 
povera uomo cercò di ripetere le medesime cose , 
ma là il diseraziato apostata fu solennemente fi- 
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schiato., — In piazza Colonna fu rimarcato che fra 
gli ascoltanti vi erano varie guardie di P. S, c 
Carabinieri reali, i quali, se invece di Fra Am- 
brogio, avessero sentito predicare un prete cat- 
tolico lo avrebbero tradotto in carcere come per- 
turbatore dell'ordine pubblico. 


Circolano per la Città vari mestatori portanti 
un indirizzo col quale si domanda la soppressione 
degli ordini religiosi. — Essi si fermano a pre- 
ferenza nelle Tabaccherie, e Prenditorie di lotto, 
ove aspettano le persone, e con mentite proteste , 
tentano di carpire loro la firma. — Non manchia- 
mo d'avvertirne i nostri lettori affinchè possano 
garantirsi da simili insidie, mettendo eziandio sul- 
l'avviso i loro conoscenti. 
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Martedì sera, nella Locanda della Minerva 
ebbe luogo l’annunziato banchetto agrario ; primo 
di tale genere che si tiene in Roma. ll numero 
dei convitati ascendeva a circa sessanta. — Il ban- 
chetto era presieduto dal Ministro Castagnola, il 
quale pronunziò un ingegnoso discorso a cui seguì 
quello del sig. Venturi, di Campagnano, ff. di Sin- 
daco, il quale ebbe la impudenza di dire: che se 
la campagna romana versa in condizioni tristissi- 
me ciò si deve in massima parte al mal governo 
che per tanti secoli fu arbitro e tiranno, d’indu- 
strie e di progresso abborritore tenace, ma che 
cessate le manimorte, invigoriti gli animi dal nuo- 
vo spiro di libertà, la campagna romana ritornerà 
feconda c prosperosa!?? 

La riunione si sciolse alle ore 11, dopo avere 
stabilito la Città di Velletri per fare un secondo 
pranzo. 


L'Avvocato Agapito Rossetti, già Uditore mi- 
litare nelle truppe pontificie, dopo di avere com- 
pito i lavori di stralcio dell’ officio dell Udito- 
rato generale presso il ministero delle armi, di cui 
egli assunse l’incarico dopo l'occupazione di Roma, 
è stato dal governo italiano nominato Cavaliere 
dell'ordine della Corona d’Italia. 

Il biglietto con cui gli viene partecipata que- 
Sta distinzione porta il numero SEIMILA SEICENTO SES- 
SANTASEI, 


Aununziamo con dispiacere la morte del Ca- 
pitano Luigi Ricard del disciolto Reggimento Ca- 
rabinieri Esteri, avvenuta sul finire del passato me- 
se di aprile, in S. Maurizio nel Cantone Vallese. 


Giovedi mattina, un soldato della truppe Re- 
gie, si precipitò da una delle fenestre della Ca- 
serma nel Convento della Traspontina. Esso era un 
soldato di fanteria, dicesi della leva 1850, che per 
sottrarsi ad una punizione era stato spinto al sui- 
cidio. Nella caduta riportò il cranio spezzato in due 
parti, e quando sopravvennero le autorità militari, 
l’infelice era cadavere. 

Martedì, la guardia di P. S. Spiridione Fri- 
selli, addetto al presidio del rione Regola, si to- 
glieva la vita con un colpo di revolver alla tempia. 
Pare che temesse di essere incolpato siccome com- 


plice alla fuga di un detenuto affidato alla sua cu-' 


Stadia, 
Mercoldì, nel mentre che l'autorità giudiziaria 


ordinava il sequestro dei giornali la Stella N. 64, 
e il Catholigue N. 44, permetteva poi la vendita 
di un giornale riconosciuto unico per le sue em- 
pietà d'ogni genere, portante una vignetta nella 
quale era fatta una sacrilega parodia della più santa 
e venerata memoria dell’Uomo-Dio. 


Questi fatti attestano la moralità e la giustizia 
degli uomini che ci governano. 


Mercoldì notte, i ladri mediante un grande 
buco praticato nel muro sotto la porta, penetrarono 
nella bottega di orefice in Via S. Vincenzo ed Ana- 
stasio, e dopo avere fatto bottino di tutto quello 
che gli venne nelle mani, uscirono tranquillamente 
dalla porta. 
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Lo stesso giorno alle ore 4 e un qu. pom., 
i ladri passando da una fenestra penetrarono nella 
casa di nn fabbro-ferraio sulla piazza de'Ss. Quat= 
tro, rubandogli la biancheria, il denaro e molti 
altri oggetti di valore; questo furto fù eseguito nel 
momento che la padrona di casa crasi recata nella 
bottega del Tabacchajo vicino. 

Altri ladri penetrati mediante chiavi false nel- 
l'abitazione di Luigi P. in via del Seminario N. 83 
vi rubarono a danno del medesimo la summa di 
Lire 1007. 

Questi ladri, resteranno, come al solito sem= 
pre ignoti perchè confusi frà il grandissimo numero, ; 
che ha seguito la Capitale in Roma per fornire ma- . 
teria alla storia dei ladri nel Regno d'Italia, di cui 
l’Editore Borri di Torino ne ha gia pubblicato uno 
Volume. 
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IT 
S. FILIPPO NERI 
E LA CASA DI BAVIERA 


Era il giorno 14 Agosto 1611, sedici anni 
appena dopo la morte di S. Filippo Neri, quando , 
fu presentata alla cappella del ‘B. Padre nella 
chiesa della Vallicella in nome del Duca di Ba- 
vicra Massimiliano una bellissima lampada di ar- 
gento del valore intrinseco di mille scudi ma più 
assai pregievole per la stupenda fattura. Il dona 
veniva poi accompagnato da un autografo con cui 
l’augusto personaggio obbligavasi di tenere accesa 
in perpetuo quella lampada avanti le preziose de 
liquic del Beato, e ciò in segno di quella partico- 
larissima divozione che il Duca professava verso 
il medesimo. Non è a dire con quanto plauso il 
popolo accogliesse questo nuovo tributo di onore 
verso un santo che fu sempre l’apostolo di Roma, 
e il di cui nome è tanto popolare Îra noi. Da 

Così pel volgere di oltre due secoli la pia in- 
tenzione del testatore venne fedelmente osservata ; 
e può dirsi senza interruzione fino a giorni nostri 
giacchè se per opera della rivoluzione francese 
venne tolta la preziosa lampada, altra ne fu sue 
bito sostituita per cura della R. Casa di Baviera 
ed il lume restò costantemente acceso nella cap- 
pella di S, Filippo. " 

Dopo tuttociò si poteva mai mmaginare che 
la divola prattica venisse soppressa!.... Eppure 
tutto è possibile nei governi che ricevono influsso 
dalla rivoluzione. Infatti per ordine del Ministro 
degli affari esteri di Baviera in data bs Dicembre 
4871 veniva a cessare con quell’anno il pio le- 
gato. Peraltro apprendiamo ora con immenso sins 
hilo che Sua Maestà il Re Leopoldo seguendo l'im 
pulso del suo animo e desideroso di i onorare la 
memoria, e rispettare la mente de’ suoi antenati è 
risoluto di mantenere la fondazione. 

Questa determinazione mentre altamente onora 
quel sovrano cattolico dimostra Tuna volta di più 
quanto spesso sia falsata la pubblica opinione at 
{ribuendo al capo delle stato certi atti ostili alla 
chiesa e alla società che sono invece frutto del- 
l'iniziativa e responsabilità ministeriale. 
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Anno IL 


Pomemca 16 Giuano 1872, 


ALL'IMMORTALE E GLORIOSO PONTEFICE E RÉ 


PIO IX 


NEL DI 16 GIUGNO 1872 


VIGESIMOSETTIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA CREAZIONE 


I REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO. 


BRATISSIUO. PADRE 


Questo giorno faustissimo, che segna il vigesimo setti- 


mo anniversario della Vostra creazione, sebbene sorga per 
la seconda volta ad illuminare le vostre catene, e a rimi- 
rare le lagrime e il dolore de’ vostri sudditi e figli; pur 
tuttavia lungi dall’ affievolire le nostre speranze, sempre 
più le conferma e le avviva. 

Se fosse lecito infatti entrare ne’ fini arcani della di- 
vina Provvidenza, a noi sembrerebbe di ravvisare i tratti 
veramente amorosi della medesima verso la sua Chiesa 
in questo stesso prolungamento dello stato doloroso in cui 
Essa geme, e con Essa il Vicario di Colui che la fondò 
col suo sangue. Che mentre da una parte l’Onnipotente 
con esempio non mai avverato nella storia di tutti i sc- 
coli andati, conservando la Sacra Vostra Persona oltre gli 
anni di Pietro, mostra a’ seguaci della vera Fede la sua 
predilezione verso il gran Pontefice dell’Immacolata, e co- 
stringe gli occhi di tutto il mondo a rivolgersi verso que- 
sta Cattedra infallibile di verità; dall’ altra lascia libero il 
tempo e il campo a’ nemici della Chiesa e del Papato d’im- 
perversaro a lor posta, perché sempre più appariscano 


nella propria nefandezza i loro intendimenti; e intanto i 


veri credenti abbiano agio di studiare l’indole della guerra 
e dei nemici, di raccogliersi e stringersi a difesa; e quel 
ch’ è più, di tornare a prostrarsi più col cuore che colle 
ginocchia intorno a Voi che siete 1’ ancora di salute alla 
sconvolta società. 

E noi, BratisssiMmo PapRE, in mezzo a popoli cattolici 
che oggi specialmente vi circondano, ci pregiamo di esse- 
re parte non ultima dei medesimi per divozione ed affetto. 
Quella bandiera sotto la quale avemmo un giorno la sorte 
di difendere cole armi i sacri Vostri diritti, ci raccoglie 
ancora e ci aduna fermi ed incrollabili nei nostri principii, 
pur beati di concorrere sotto il simbolo della giurata fedeltà, 
colla debolezza della nostra voce, col nostro PeRtopIco. (poichè 
con altro non possiamo ) al trionfo di quella causa, che fù 
sempre lo scopo dei nostri pensieri ed affetti. 

Permetteteci o Brarissimo PADRE, di rinnovare ai Vostri 
Piedi, quali auguri di felicitazionie, questì nostri sentimenti, 
ehe non temeranno di crollare giammai , avvalorati che 
sieno dalla Vostra Benedizione. 


RION 


PS AD US) D, È Ca A. 1 CS 


Num. 24. 


La Feoel TA 


CRIESE ; PARROCOITALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, 0 per gli attuali 
Bisogni di Santa Chiesa, alle ore 40 ant. 


Lunedì 17. Giugno S. M. ai Monti. 
Martedì | 18.. S. Marco. 

Mercoldì 19. S. Nicola in Carcere. 
Giovedì 20. S. M. in Monticelli. 
Venerdi 21. S. Agostino. 

Sabato 22. S. Angelo in Pescheria. 


Domenica 23. S. Lorenzo in Lucina. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


| ——————T———__——_—_—_——@—m—_@volo_n@@’r9.. 


Presso invito del Consiglio della F edera- 
zione Piana delle Società Cattoliche di Roma, 
il Rmo Capitolo Vaticano, sulle ore sei pom. 
di oggi, Domenica, farà cantare un Te Deum so- 
Tenne in ringraziamento all’Altissimo della pre- 
ziosa conservazione del Santo Padre. 


PROCESSO 
RER L'ASSASSINIO DI PORTA CAVALLEGGERI, 
e le previsioni 
DEL NOSTRO GIORNALE. 

Giovedì alle ore 141 41j2 pom. ebbe termi- 
me alla Corte d’Assisie il famoso processo, col 
pronunciarsi dai giurati un ‘verdetto in segui- 
to del quale gl’imputati furono messi imme- 
diatamente in libertà. Siffatte erano le nostre 
previsioni, nell’articolo del nostro Giornale 
N. 22, le quali sonosi pienamente avverate, Nè 
poteva essere diversamente, essendosi da noi 
osservato quanta esterna influcuza e quasi pres- 
sione venisse giù esercitata in tal giudizio per 
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L’ESERGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 
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LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO, 


co DI na 


Continuaz. della Lett. IV. (Vedi N. 23). 

Alle 8. 13 a Porta Pia è smontato un pezzo 
e l’altro vien diretto a Monte Cavallo perchè di- 
fenda la strada di Porta Pia, ove il fuoco è vwis- 
simo, come pure al Maccao (8) cd alle 8. 35 vien 
domandato un rinforzo per il Col. Jeannerat al Mac- 
cao, ove si spedisce una compagnia di Zuavi. 

La grossa artiglieria nemica postata a 400 me- 
tri dalle mura di cinta fra Porta Salara e Pia, le 
batte vigorosamente in breccia, mentre un intero 
battaglione Bersaglieri, il 35., fà sloggiare la com- 
pagnia de’ Carabinieri Esteri che da Villa Patrizi 
con i suoi ben aggiustati tiri molestava gli arti- 
glieri che servivano i pezzi postati sulle alture di 
Villa Albani. 

Alle 8. 45 il Colonn. Azzanesi previene che 


(8) Disp. Zappi ss, negli Aichivi. 


limitare la dovuta fiducia in chi era chiamato | 
dalla legge a pronunciario. 

La ristrettezza del nostro Giornale non 
permettendoci darne esatta relazione, ei fa li- 
mitare ad osservar poche cose, fra Ie quali 
non: possiamo a meno: di passare sotto silenzio, 
che una vergognosa dimostrazione crasi preor- 
dita dalla solita feccia, che ebbe tutto il cam- 
po di affollarsi, apostrofare , fischiare , in- 
sultare i Gendarmi Pontificà , senza che 
riuscisse al Signor Commendator Friggèri Pre- 
sidente esercitare la sua autorità per impo- 
dire tanti atti inqualificabili, e ssombraro la 
sala: Atti, insulti, invettive, ed anche mi- 
naccie, ripetute pur a carico dei testimonj, da 
dover intervenire officiali di P. S. per farli ri- 
tirare nei piani superiori, e perchè ?... Perchè 
avcan detto la verità: Come il deposto di una 
Cenci, di una Miglioresi, di una Scribanti, cd in 
specie di un Mari, che dichiarando pur d’ cs- 
serei liberale, c fatte le campagne dell’ indipen- 
denza, non intendendo però, che dire la verità, 
avea dovuto confessare che i Gendarmi Pontilfi- 
cj non avcan giammai tenuto contegno provo- 
cante. Il Generale della Guardia Nazionale in 
compagnia di un Colonnello della medesima ar- 
ma, il Tittoni della Manziana, assisteva ai dibat- 
timenti della causa, ove tre de’suoi militi sie- 
devano al banco degl’accusati. 

L'effetto prodotto dalla notizia del Verdet- 
to negli adunati, fù quale Jo si aspettava. Di- 
fatti gli evviva, il chiasso, il baccano, le insul- 
tanti espressioni, le grida e sconcezze di ogni 
specie trovarono eco per tutta la notte nella 
Città a dimostrare quanto si trovassero soddi- 
sfattî del giudicato, e come fosse si bene riu- 
scito, quanto era stato scopo di precedente pre- 
ordinazione. 


— 


Ci viene riferito che il corpo Diplomatico 
che risiede im Roma, all’inaspettata decisione 
della Corte, abbia manifestato sorpresa ed im- 
pressione. 
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Porta S. Pancrazio è seriamente attaccata, ehe un 
pezzo rigato situato alla dritta della porta è smon» 
tato, che il nemico cerca di sfondare la porta ed 
incendiare il caseggiato, essendo già in fiamme la 
mola ed il lanificio del Monastero, le Monachelle, 
ed altre case a Trinità de Pellegrino e Via Giulia, 
dice aver già rimpiazzato il pezzo, aver però defi- 
cienza di artigheri e le sue truppe esser benissimo 
animate (9). 

Alle 8 e tre quarti si riceve avviso che fra 
Porta Pia e Porta Salara la breccia è quasi fatta. 
Il Gen. Pro-Ministro si reca al Comitato di difesa 
per trattare sul da farsi, 

Alle 9. 15 il Tenente Boccanera telegrafa dal- 
l'Osservatorio di S. Maria Maggiore che la nostra 
truppa ai tre archi si ritira con un pezzo smon- 
tato e cerca di salvare l’altro. Dice che dall’ alto 
delle mura si mantiene vwo fuoco di fucileria (10). 

Alle 9. 30 il nemico ha rettificato il suo tiro 
sù Porta Pia che viene vivamente battuta per de- 
molire le opere. Altra batteria si è stabilita alla 
villa Torlonia per controbattere il Maccao che ri- 
sponde con vivacità; ai tre archi viene rallentato 
il cannoneggiamento delle batterie nemiche che ven- 


(9) Doc. mss. negli Archivi, 
(10) Loc, cit. 


NOTIZIE MILITARI 
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GERMANIA—Dalla Gazzetta « Germanià » 
N. 126, Berlino 6 Giugno 1872 togliamo il se- 
guente articolo: 

Si annuncia nella « Gazzetta Militare » che 
secondo gli esperimenti fatti durante l’ultima guerra 
presso i differenti Corpi d'armata dell’ Esercito te 
descu, le seggenti riforme sdraniio sottoposte ad una 
Commissione d'esame. 

I. lanteria. Già parlammo in un'altro numero 
del nostro giornale che il fucile Mauser sarà quello 
definitivamente adottato dalla Fanteria Prussiana. 
Aggiungiamo solo che verrà data a tutti i corpi di 
fanteria indistintamente una sciabola a bajonetta. 
Riguardo alla Tattica della Fanteria, attualmente pres- 
so la Guardia si fanno delle differenti manovre, e 
forse fqualcheduna di queste sarà introdotta nel 
regolamento di esercizio. 

Il. Cavalleria. I grandi servigi che ha reso 
la nostra Cavalleria durante l’ultima guerra, con- 
sigliano d’impieg arla nel modo seguente : 

D'ora innanzi ogni Diisioe di Fanteria avrà 
aggregato un Reggimento di Cavalleria. Tutta Val- 
tra Cavalleria direttamente sotto il Comando di un; 
Corpo d’ esercito: sarà formata in Divisioni di Ca- 
valleria (cioè di 2 Brigate a 3 Reggimenti o di 3 
Brigate a 2 Reggimenti). Ad ognuna di queste Bri- 
gate sarà unita una o due Batterie d’Artiglieria & 
Cavallo. 

Si pensa inoltre fermamente di migliorare l'ar-- 
mamento della Cavalleria secondo il diverso modo di 
combattere, e sono vari i progetti in discussione o. 
in esperimento, Si vorrebbe armar la cavalleria, 
leggiera con|fucile a tiro più preciso. I Corazzieri, 
ed Ulani con lancia e fucile, ciogil fucile alla second ay 
riga jo al 4° pelotone. Finalmente a munire tutta la 
cavalleria di un fucilea 

MM. Artiglieria: Nell’artiglieria per la definitiva e: 
completa separazione dell'artiglieria da piazza da 
quella dacampo. Si fa poi il progetto, di diminuire 
l’artiglieria a cavallo, impiegandola solamente pres- 
so le Divisioni di cavalleria, e di aumentare in— 
vece quella a picdi. 

Riguardo al nuovo cannone non siè presa an- 
cora nessuna definitiva risoluzione. Si fanno sempre 
degli esperimenti; ma sembra che il modello d’ ac- 
ciajo ( da 4 e 6 libbre) presentato da Krupp avrà 
la più grande probabilità di essere adottato. Simil- 
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gono a prender posizione a circa 300 metri per de- 
molire il ridotto. A Porta S. Giovanni, medesima 
posizione e medesima vivacità di fuoco ; a S. Se- 
bastiano continua l'attacco ma non serio ; a Porta 
S. Panerazio il cannoneg ggiamento è è sempre vivis- 
simo come vivissimo è il fuoco diretto per far la 
breccia da Porta Salara. 

Allora il Comitato di difesa ad uUBBIDIRE ALLA 
VOLONTA’ DEL S. PADRE espressa nella lettera diretta 
al Gen.| Pro-Ministro, decide di far jinalberare la 
bandiera bianca senza prolangar la difesa, e di man- 
dar parlamentari al nemico per trattar della resa. 
Mentre si stende il processo verbale giunge il Gen. 
Zappi e quindi ilfTen. de Malyai» e il Sig. De Cri- 
sten, che dicono i Zuavi essere al loro posto sulla 
breccia che può benissimo difendersi essendo bene 
animati ed in buona posizione. Si spedisce incon 
tanente il Tenente Colonnello «Lana Comand. del 
Genio a riconoscer la breccia, il quale ritorna circa 
dopo mezz'ora assicurando che essa cra pratticabi- 
lissima a meno di forti lavori che avrebbersi do- 
vuto eseguire per difenderla e per i quali neces- 
sitavano uomini e tempo. 


. Contidua 


monte lo Schrapules verrà generalmente adottato dal- 
Fartiglieria da campo, avendone ottenuti 1 migliori 
risultati nell'assedio avanti Parigi nel 1871 cda 
Strasburgo di maniera che le munizioni’ da guerra, 
per l'artiglieria da campo, saranno d' ora innanzi 
Schrapules e granate senza bisogno di aggiun- 
gere la mitraglia. Si fanno anche degli esperimen- 
ti con una nuova polvere i di cui risultati sem- 
brano importantissimi. 


AUSTHIA—UNOGIERIA. — La Vedetta in u- 
no dei suoi ultimi numori ci da dei particolari 
interessanti sul programma del gruppo militare 
che dovrà concorrere all'esposizione universale di 
Viepna nel prossimo anno 1873. 

Questo gruppo costituirà un qualro generale 
degli eserciti moderni, presentando la immagine 
fedele di ciò che esiste attualmente, mentre poi 
una indicazione abbastanza completa porrà in ri- 
lievo i tanti e svariati mezzi che occorrono ad un 
esercito perchè possa adempiere al dillicile  com- 
pito che gli è riservato. | 

Le mine impiegate dalla marina, le torpedi- 
ni, la telegrafia da campo occuperanno un posto 
considerevole. Re 

L'esposizione militare comprenderà primiera— 
mente tutto quello che riferisce all’ organizzazione 
e reclutamento dell'esercito mentre delle carte geo- 
grafiche e quadri sinottici  somministreranno gli 
opportuni dati statistici. 

Un'altra sezione, non meno interessante della 
prima, comprenderà quanto riferisce all’ abbiglia- 
mento, equipaggio e nutrimento del soldato. 

L'armamento e l'artiglieria costituiranno un’al- 
tra sezione. Ivi verranno esposti dei modelli ese- 
guiti colla massima precisione. A lato delle armi 
figureranno non solo le loro munizioni ma ancora 
i processi e le macchine per fabbricarle. Final- 
mente vicino ai modelli si collocheranno delle fo- 
tografie colorite e delle tavole onde porre in grado 
l'osservatore di formarsi un conto esatto di cia- 
scun arme benanche nei suoi più piccoli dettagli. 
. Tale è in succinto il programma pubblicato 
ora dal ministero della guerra, cd una commis- 
sione del comitato tecnico si è messa all'opera af- 
finchè lo scopo proposto dal governo austriaco 
venga raggiunto completamente. 

Il capitano Ulrich del 26” battaglione Land- 
avehr esporrà fra poco un nuuvo sistema di tele- 
grafo da campo che avrebbe ii precipuo vantag= 
gio di diminuire considerevolmente il treno neces- 
sario adottato fin qui per il servizio telegrafico, e 
di permettere la trasmissione immediata dei dispac- 
ci in qualsiasi direzione e sopra tutte l'estensio- 
ne del. campo di battaglia. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
Versailles li 12 Giugno 1872. 
Signor Redattore 


II fatto più importante che à preoccupato nei scarsi 
giorni la pubblica opinione è stata da discussione della leg- 
ge militaro. Però convera a prevedersi La maggioranza del 
corpo legislativo, à votato per cinque anni di servizio at- 
tivo, malgrado le buone ragioni che si avevano per limi- 
tarlo a soli tre anni. In fatti i più sono di parere che col 
servizio obbligatorio bisognerebbe tenere gl'inserivi 1 me- 
no che sia possibile sotto le armi, e cio per pareggiare le 
condizioni dell'intero continzente. 

Ecco il Piemonte a piedi della Germania e si prodiga 
incenso al vincitore. Forse si à bisogno di nn protettore 
quando non si è la coscienza del pioprio diritto, e quindi 
si teme di perdere il mal’acquistato. 

Tentativi di separazione s'aumentano semprepiù a Niz- 
za. Traltavasi di criggere una stalua in onore di Garibal- 
di a Dijon, ma si rinuncia a questo progetto avendo inte- 
so che l’eroc di Varese A parte nelle mene separatiste del- 
le Alpi marittime. 

Il conte di Parigi pare che conserverà un'attitudine di 
aspettativa e non farà alcuna visita al conte di Chambord 
malgrado i sforzi di alcuni deputati detla destra. 

Si dice che il sig. Thiers abbia espresso la formale in- 
tenzione di fare completa grazia a Bazaine qualora venis- 
se condannato. 

Si parla molto che il sig. Vewllot sia per ritirarsi dal 
giornalismo. 

Il sinodo protestante sì è già radunato. Vi sarà gran 
guerra jn questo campo di Agranam, Discordia su tutta la 
lines, cive fra certe dottrine sostenute dal sig. Guizot cd 
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altre emesse dal pastore Cocherel e da questo promtanate, 
In conclusione sempre lo stesso sistema in Francia, 
quello adollato dal sig. Thiers. Patteggianilo colla rivolu- 
zione si va incontro all’anarchia; e tuttociò perchè non si 
è voluto e non si vuole tornare allordine. 
R. P. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — La maggior parte degli arti- 
coli della nuova legge militare è stata discussa ed 
approvata. Il servizio personale sarà quindi innan— 
zi obbligatorio, esclusi atfatto i cambii. L'articolo 
23 11 quale accorda una dilazione. al momento di 
entrare nell'esercito ad alcuni giovani dei quali 
si riconosca la necessità per l'agricoltura e per l’in- 
dustria, è stato fortemente e indarno combattuto da 
Gambetta — Non è vero che lc trattative per lo 
sgombero del territorio abbiano fatto naufragio, e 
nemmeno che siano state aggiornate. Esse vanno 
svolgendosi di giorno in giorno. Fra poco il Sig. 
de (roulard ed il Sig. Pouyer-Quertier andranno 
a Warzin. Dal momento che la questione è pas- 
sata nelle comperenze del ministro delle Finanze 
è segno che adesso non è più questione che di 
pagare — H buon accordo tra la Francia e la Rus- 
sia si appalesa sempre più: il Governo Francese, 
dietro le dimostranze dell’ambasciatore Orloff, ces- 
sa di pagare la sovvenzione annua all'emigrazione 
Polacca — £' aspettato a Parigi il Re Leopoldo del 
Belgio; si recherà poi a (’antilly presso il Duca d'Au- 
male — H generale di Cissey ha stabilito ed an 
nunziato al consiglio dei ministri la formazione del 
consiglio di guerra davanti al quale dovrà com- 
parire il Maresciallo Bazaine. Il decreto, non di 
convocazione, ma di costituzione di questo tribu 
nale militare, sarà pubblicato fra breve- Si dice 
che Thiers abbia fatto sospendere in parecchi luo- 
ghi delle nostre froptiere 1 lavori di fortificazione, 
che troppo affrettati, potrebbero mettere ostacolo ai 
negoziati - Si è tentato di appiccare incendio alla 
Chiesa di S. Salpizio a Parigi. A sera tarda si 
fecero istruzioni religiose, e la Chiesa era poco il- 
luminata. Si approfitiò di questa circostanza per 
versare una certa quantità di petrolio sotto ad al- 
cuni mobili in legno. Fortunatamente, non si sà 
per quale causa, gl’incendarì non poterono ese- 
guire il loro progetto. Soltanto alla mattina se- 
guente fu noto il pericolo che la Chiesa aveva 
corso. Fu trovata una bottiglia con petrolio e li 
presso alcuni zolfaneili- JI Sig. Thie:s ha prima chiesto 
delle spiegazioni, e poscia fatto delle rimostranze 
intorno al carattere del viazgio dei Principi di 
Casa di savoja a Berlino - Nigra ricevette istru- 
zioni di fare ogni possibile per togliere ogni ca- 
rattere ostile a questo viaggio — Già altre volte 
annunziato, Ora si dà conie certo ed imminente 
l'arrivo del principe ereditario di Russia. Grandis 
simi preparativi si fanno in questo momento  al- 
l'ambasciata Russa, ed una grande festa sarà da- 
ta in onore dello Czavevits durante il suo soggiorno. 
li Conte Gortschakoff. che si trovava a Parigi è 
ripartito per la Hussia, richiamato da un dispac-- 
cio di suo padre, il gran cancelliere, che parimenti 
è rientrato a Pietroburgo a motivo del viaggio che 
và ad intraprentlere il principe imperiale - Il con- 
tro destro dell'Assemblea decise. di non ammette- 
re nel Consiglio di Stato nessun impiegato che 
abbia servito il governo imperiale 0 sir stato di- 
pendente dal regime di Settembre - Si temono di- 
sordini a Marsiglia, ma il Governo saprà sventarli. 
SPAGNA — Tutto induce a credere e ad 
aspettarsi grandi avvenimenti a Madrid. Nun è 
soltanto la riscossa carlista che dia pensieri al 
Governo, ma il Re Amadeo dovrà ora dilendere 
la sua corona anche contro coloro che gliene 
fecero uno presente. E° quasi impossibile che 
il suo governo possa andare innanzi nelle. con- 
dizioni in cui ora si trova. Il partito repubbli-, 
cano si agita e minaccia di venire alle armi, a- 
gl'intrighi, all'aperto sommosse. Fisuerola, Orense 
Si-Margall, Castellar avevano finora tenuto în Îre- 
no gl'impazienti, ma questi non ne vosliono adesso 
più sapere di loro. H capo del partito radicale 
Ruiz-Lorilla dime»sossi dall’invarico di deputato è 
partito per la provincia e vi fa propaganda rivo- 
luzionaria. Il ministro delle Finanze Elduayen ha 
fatto un’ esposizione lacrimevole dello stato del te- 
soro, dichiarando che se Îe risorse che ora do- 
manda, nonjsaranno approvate pel 39 corrente e- 
gli lasciarà il ministero, deplorando la triste con- 
dizione d Ile finanze. Un dispaccio di Madrid pro- 
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va che se la convenzione di Amoroqueta ha fat- 
to cessare l'insurrezione in Biscaglia, non ne ha 
diminuito l'intensità nella provincia di Navarra. 
In questa Provincia vi sono le bande Carasa (quel— 
la che era sempre inseguita dal generale Moriones) 
e Perula forti di 1,200 uomini, ec che il gencra- 
le Echapue, comandante dell'esercito del Nord, 
s'avanza per isbarrar loro la strada. Le truppe 
del Governo batteranno probabilmente anche quel- 
le bande, se esse non preferiranno di disperdersi 
per riorganizzarsi dopo, incominciando il ginoco che 
fecero in Biscaglia. Tutto ciò prova che una par- 
te sola delle bande Carliste ha accettato la con- 
venzione. Diffatti la banda  Vellare ba fucilato i 
signori Calle padre e fizlio perchè si erano sotto- 
messì — Carlo VIE era il 30 maggio a Tolosa, lo 
che prova non esser vero che il Guipuzcoa sia 
pacìficato. Una colonna Amedeista è stata fatta 
prigioniera nella provincia di Burgos. Nella Vecchia 
Castiglia il concentramento della banda a Pola 
di Laviana ha formato un grande effettivo. Le 
notizie di Catalogna sono-eccelleuti per Dun Car- 
los. L'arrivo. di Tristany ba portato l'entusiasmo 
al colmo, come nella Bassa Aragona si parla 
molto del prossimo arrivo di Cabrera, ritenuto fi- 
nora dal suo stato di salute— IL 4 giugno lil ecne- 
rale Savalls si trovava con pochi uomini a Riuda- 
neras. Il Comandante Pola del 24 reggimento ven- 
ne ad attaccarlo con imponenti forze. Dopo un 
accanito comhattimento gli Amedeisti furono co- 
stretti ritirarsi non senza avere subite gravi per- 
dite; lo stesso Comandante lola rimase gravemen— 
te ferito La banda Carasa è attualmente forte di 
5 mila uomini! Aguirre, combinando i suoi muovi- 
menti con Carasa ha scacciato le truppe del Go- 
verno da tatto il Sud della Navarra; Don Carlos 
è con lui — Il Conte di Teda comanda la cavalle- 
ria degl'insorti in Biscaglia. A tredici Provinciosi 
estende l'iusurrezione Carlista: qualche altra è agi- 
fata dalle bande repubblicane. Le Cortes sono di- 
sposte a sospendere le guarentizie costituzionali, @ 
ad accordar pienezza di poteri al Governo che o- 
ra dicesi più che mai deciso di agire con ener 
gia ma non avendo il Re convenuto di domanda- 
re alle Cortes la sospensione delle garanzie Co- 
stituzionali, 11 ministero ha dato le dimissioni @ 
se n'é costituto altro presieduto dal Zorilla 
E dopo tutto ciò comeîsi può asserire da .ta- 
luni giornali che la Spagna è tranquilla, che la 
causa di Carlo è vinta anzi finita per sempre? 

AUSTRIA — llReichstratk ha accordato. 
al ministero un credito fino ad un millione di fio- 
rini per soccorrere gli abitanti della Boemia che 
hanno sofferto dail’innondazione. Accordò pure un 
credito illimitato per dare delle anticinazioni seu- 
za interesse alle vittimo del disastro. L'ex impera- 
tore Ferdinando ha elargito 20 mila fbrini in set 
lievo dei danneggiati. — Sua Santità Papa Pio IX. a 
mezzo del Nunzio Pontificio Mons. Falcinelli ha 
fatto tenere 390 fiorini in soliievo degl’ infelici 
dannessgiati dall’innondazione medesima. 

Nelle ultime clezioni iu Croazia il partito Na- 
zionale ba trionfato, ed il’ ministero Ungarese è 


«stato vinto I Croati vogliono vivete in fraterna ara 


monia coi Magiari, ma sdesnàno energicamente. 
di sopportare il giogo di un centralismo che li op- 
prime. 

GPARIANIAAIN innugurazione del monu- 
mento di Stem a Rassau (il 28 giugno} saranno 
presenti gl imperatori Austriaco e Russo. Si pre- 
parano grandiose feste. 

La legge che si riferisce ai Gesuiti verrà pre— 
sentata al Reichstag il 13 corrente, e vuolsi che 
contenga i seguenti due paragrafi : 

$ 1. Coloro che pira all'ordine de'Ge-, 
suiti o ad una delle aderenti Corporazioni e che 
ubbidiscono incondizionatamente al un capo ignoto, 
esistente all’estero, perdano il diritto di nazionalità, 


‘e possono essere espulsi dal paese. 


$ H. It Consiglio federale determinò quali so- 
no gli Ordini pei quali avrà vigore la presente 


La Dieta Prussiana il giorno 10 fu prorogata, 
al primo ottobre. 

Alla Conferenza di Berlino per l'Internazionale. 
prenderanno parte soltanto la Germania e l'Austria. 
Tutti gli altr Stati hanno rifiutato di prendervi, 
parte. 


La Fepeutà’ 


a) e 
Cose Cittadine 
Nei scorsi giorni, la stampa infetta sì è sfor- 
zata a divulgare cattive notizie sulla salute del S. 
Padre. 
Tali dicerie, come ognuno ben capisce, ven- 


gono messe fuori di quando in quando, e non e-_ 


sprimono nulla più che un pio desiderio dei ne- 
mici di Pio IX. 

Il Santo Padre, grazie al cielo, trovasi sem- 
pre in florida e prospera salute, e questa grazia 
che la Provvidenza gli accorda riempie di consola- 
zione i cattolici di tutto il mondo. 

Già da una settimana migliaja e migliaja di 
buoni romani sollecitano ed ottengono l’onore di 
essere ammessi alla sua augusta presenza per de- 
porre ai suoi piedi le loro felicitazioni per il VI- 
GESIMO SETTIMO aoniversario pdell’immortale suo 
Pontificato. 

Mortedì Sua Santità ricevè in particolare u- 
dienza S. E. il Signor Ministro di Portogallo che 
in quella circostanza presentavagli il Signore Oli- 
veria Diaz y Sonzo nuovo addetto allasua legazio- 
ne. Mercoldi poi aveva il medesimo onore il R. P. 
Bonaventura Portillo, il quale umiliava a Sua San- 
tità le congratulazioni dell’Arcivescovo e Capitolo 
Metropolitano' di Guadalaxara nel Messico, non che 
quelle delle Signore appartenenti alla Sacietà Cat- 
tolica di detta Città, deponendo nell’istesso tempo 
ai suoi piedi la somma di Lire 20, 000 per offer- 
ta al Denaro di S. Pietro. 

Giovedì, dopo il merigio, nella Sala Du- 
cale ammetteva all'onore dell'udienza oltre a mille 
Signore appartenenti alla Pia Unione delle Donne 
Cattoliche, desiderose di offrire alla Santità Sua 
gli umili loro omaggi, e le vivissime loro congra- 
etulazioni, 

L'illustre e benemerita Sig. Marchesa D. Chia- 
ra Antici-Mattei Direttrice Generale dopo avere de- 
posto ai piedi del Sommo Gerarca l'offerta della 
Pia Unione lesse innanzi al Trono un affettuoso 
indirizzo al quale il S. Padre rispondeva sublimi e 
auguste parole, e con tutta | effusione del suo 
cuore invocava dal Cielo su quella numerosa e com- 
mossa udienza l’Apostolica Benedizione. 

Venerdì mattina la Santità Sua ammise alla 
sua udienza la Commissione incaricata per la mo- 
numentale facciata della Chiesa di S. Maria degli 
Angeli; e finalmente Sabato mattina si degnò ri- 
cevere tutti i componenti la Società Primaria per 
gl'interessi cattolici che per il loro gran numero 
hanno dovuto prendere posto nei musci, e nelle galle- 
rie. (Questo ricevimento non poteva cssere più 
imponente. 


n 


La Santità di Nostro Signore si è degnata di 
nominare il sig. Marchese di Baviera, Direttore 
deil' Osservatore Romano, Commendatore dell'ordine 
di S, Gregorio Magno, 

Le Biblioteche romane, e l'onorevole Ruspoli — 
Faremmo assai torto all'onorevale Ruspoli nel sup- 
porre che egli credeva veramente alle sue parole, 
‘allorchè invei nell'aula di Montecitorio contro l'inet- 
tezza de'Religiosi nel custodire le Biblioteche ro- 
mane, Questo farehbe. credere non solo che egli 
non ha mai visitato que’locali almeno per semplice 
curiosità se non per amore di studio; ma cho nep- 
pure intende che cosa sieno le biblioteche, Se que 
ste fossero un magazzino di merci, o un deposito 
di attrezzi militari, avrebbero un senso le sue ri- 
mostranze: ma dire che i Religiosi non sanno cu- 
stodire le Biblioteche, essi, le cui opere se da queste 


fossero tolte rimarrebbero hen poca cosa, essi i cui 
fasti segnano l’origine c | incremento delle stesse 
Biblioteche... è cosa veramente non troppo ono- 
rifica per l'onorevole preopinante. Peggio poi accu- 
sarli di trafugare i libri ricorrendo al metodo di 
annessione introdotto dagl’ italianissimi ! Ma in que- 
sto sarebbe scusato, perchè nel giudicar gli altri 
prendiamo per lo più norma da noi stessi. 


Preceduto da proclami, e manifesti, ebbe luo- 
go domenica il trasporto al Campo Varano della 
salma di Goffredo Mameli. Questo giovane geno- 
vese, nel combattimento del 3 Giuguo 1849 a 
Porta San Pancrazio fu gravemente ferito alla 
gamba sinistra, e trasportato nell’ ospedale della 
Trinità di Pellegrini. Quivi dovette subire l’am- 
putazione, ma in seguito di essa morì nell'ospe- 
dale suddetto il 9 dello stesso mese, munito di 
tutti i conforti di nostra santa religione. 

ll suo cadavere fu deposto nel cemitero sot- 
terranco della Chiesa delle Stimate ove era finora 
rimasto in deposito a disposizione della sua fami— 
glia, la quale fin dal mese di Ottobre 1870 avea 
domandato ed ottenuto dall'Autorità Ecclesiastica 
la disumazione. 

ll Tenente Colonnello Zannetti, uno dei due 
uffiziali superiori dell’armata pontificia, che accettò 
di prendere servizio nelle truppe regie passando 
la sera del 6 corrente per la via de’ Pettinari fù 
colpito sopra l'occhio destro da uno strumento 
contundente che lo tramortì. Condotto in casa, si 
verificò che il colpo cera stato terribile, e che 
avrebbe potuto produrre più forti conseguenze se 
non fosse stato in parte riparato dal cappello che 
ne rimase volto. — L' assalitore pare sia 
stato un tal Pernasetti amante della domestica del 
Zannetti e che qualificano come uno dei tanti va- 
gabondi, che vivono sul lastrico di Roma sotto 
gli auspicj della Croce di Savoia. 


Nella seduta della Camera del giorno 8, di- 
scutevasi il bilancio del Ministero del Commercio 
e Agricoltura. Allorchè si giunse al Capitolo sesto 
portante la somma stanziata per il miglioramento 
della razza Cavallina, sorse il Deputato Morelli 
dicendo, ch'era assai sorpreso di vedere come il 
Governo spendesse tanto danaro per migliorare la 
razza equina, quando poi non spendeva un soldo 
a vantaggio della razza umana, e conchiudeva pro- 
ponendo una medaglia d’ onore da conferirsi a 
quelle madri, che facessero i più belli figli. Sor- 
prese però tutti come non aggiungesse angora che 
l'educazione di essi dovesse essere regolala sui 
principî she Egli professa. 

Nei scorsi giorni, l'onorevole Fambri trovan- 
dosi nel palazzo della Camera dei Deputati, e vo- 
lendo trapassare da uno di quei antri, all’ altro; 
nell'aprire la porta di communicazione essa si siac- 
cò interamente dal muro rovesciandosi su di lui, 
ma fortunatamente non gli cagionò alcun male. — 
Ciò non deve recare meraviglia se si considera 
che i lavori fatti dal Comotto nel palazzo di Mon- 
te Citorio, sono puramente provvisorj. 


L'interminabile serie di furti e delitti di sangue 
che si vanno commettendo in Roma è una prova, 
non solo dell'assenza completa di sorveglianza per 
parte della polizia, ma dimostra ancora l’esistenza 
in Roma di un immenso numero di malfattori, che 
padroni del lastrico della Città vivono di furto e 
di brigantaggio. Gli alterchi a mano armata, e i 
furti che in questi ultimi tre giorni si hanno a de- 
plorare sono numerosi. 


Martedì fu arrestato il muratore Giuseppe Ga- 
rofoli per omicidio in persona di Vincenzo Baldi, 
pure esso muratore. Furono anche arrestate Cate- 
rina Spada e sua Madre Maria per avere ferito gra- 
vemente Domenico Chiodoni. Mercoldi poi furono 
arrestati Giovanni Dionisi per ferimento grave di 
Antonio Graziosi, non che Salvatore Bonaia, ed 
Ettore A. imputati egualmente di ferite più o meno 
gravi. Nella sera dello stesso giorno veniva anche 
arrestato Ercole Bonari, il quale con un colpo di 
pugnale avea ferito mortalmente il proprio fratello, 

I farti nelle Case, eseguiti da ignoti ladri me- 
diante chiavi false, sono anche numerosi, come è 
continuo lo svaligiamento delle Botteghe, in tutte 
le parti della Città. Venne pure arrestato un altro 
individuo sospettato autore del furto commesso gio- 
vedi notte nel negozio di Pizzicheria di Luigi N., 
ove oltre alla somma di Lire 100 in rame, fu an- 
che rubata una quantità di formaggio, ec salumi per 
il valore di Lire 955. 

Soltanto nei due giorni di martedì e mercoldì, 
furono arrestati dalla questura 22 vagabondi. Alcuni 
truffatori buzzurri vanno carpendo firme per l'asso- 
ciazione ad una vecchia opera intitolata Tesoro Cat- 
tolico, alterando poi la cifra del costo dell’ opera 
medesima. 

Mercoldì, nella sala della Corte d’assise du- 
rante i dibattimenti della causa del gendarme De 
Luca fu arrestato un giovane nel momento che ru, 
bava l'orologio ad uno degli astanti. Probabilmente 
il borsajuolo, cra uno di quelli inviati colà per fi- 
schiare i gendarmi pontifici. 

Gli scandali prodotti giornalmente dalle donne 
di mala vita vanno sempre crescendo. La questura 
insomma manca a tutti i doveri, lasciando perfi- 
no immagini di rivoltante oscenità esposte per più 
giorni alle vetrine del buszurro Maggi mercante di 
stampe in Piazza Sciarra, 

Quando però si tratta di politica, allora lo 
sbirro Berti è sempre in forza, e i suoi cagnotti 
spiegano la più grande attività. 

Lunedì scorso, due Gesuiti passando per la 
Piazza del Collegio Romano furono presi a sassate 
da due ragazzi che tiravano un carrettino a mano — 
Uno di essi poi accompagnava le sassale con ter= 
mini i più villani ci più sudici — Quei due ra- 
gazzi interpetrano già mirabilmente l'educazione 
buszurra, 

Nell’adunanza tenuta il giorno 7, dal Consi- 
glio Comunale di Roma, dictro proposta degli as- 
sori Sigg. Dottore Gatti, e Carpegna, si deliberò 
allunanimità di domandare al Governo l'espropria— 
zione di quattro monasteri da destinarsi ad uso di 
ospedali. 

Mercoldì due ragazzi dall'alto di un casamen- 
to passato il Ponte Sisto tirarvuo due grosse  cia- 
batte sopra due buoni Relizio.i Teresiani nel mo- 
mento che transitavano per quella parte. 


In seguito all'aumento dello stipendio accor- 
dato alle Guardie di pubblica sicurezza, il preven- 
tivo di quel corpo ascende ora Liro 3, 361, 500, 
cd il totale della forza è di 4,000 uomini, con tre 
comandanti di prima classe, tre di seconda, e no- 


vedi terza. 
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Si DEUS pro nobs 
quis contra nos? 


AVVERTENZE 


ia Dirèzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
al Pozzo delle. Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen» 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze è va- 
lori, 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì 24. Giugno Santa Maria Maddalena. 
Martedì 25. Santa Maria del Popolo. 
Mercoldì 26. Santa Maria sopra Minerva. 
Giovedì 27. S. Eustacchio. 

Venerdì 28. S. Lucia del Gonfalone. 
Sabato 29. S. M. in Trastevere. 


Domenica 30. SS. Lorenzo e Damaso. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 
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AI NOSTRI ASSOCIATI 


Accade, come si è detto altre vol- 
te, che taluni associati non ricevono 
regolarmente il giornale. Coloro ai 
quali in avvenire si rinnovasse un fa- 
le inconveniente, sono pregati di dar- 
cene pronto avviso, affine di verificare 
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LESERGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGNATO NEL BELGIO, 
e 90 


Continuaz. della Lett. IV. (Vedi N. 24). 

Dietro tal dichiarazione il Gen. Kanzler Pro 
Ministro da ordine al Geu. De Courten di spedire 
in tutti i punti minacciati onde fare inalberare la 
bandiera bianca, e nello stesso tempo invia il 
Maggiore Rivalta, il Ten. Colonello Carpegna e Ca- 
pitano De Maistre parlamentari al Gen. Cadorna e 
latori di una sua lettera. 

L'crdine della sospensione d'ostilità giunse a 
Porta Pia prima che i battaglioni di assalto si muo- 
vessero. 1 Pontifici obbedirono e facendo assegna- 
mento sulla lealtà delle truppe regie, si astennero 


SI 


da ogni atto ostile. Ma è inutile parlare di Icaltà | 


se tali mancanze avvenghino per ine- 
soltezza di domicilio, mentre l'ammi- 
nistrazione nulla trascurerà per l’esat- 
tezza della regolare spedizione. 

Preghiamo quindi gli associati di 
Roma, Provincia, ed Esteri, ai quali è 
scaduto l’ abbonamento, di spedire al 
più presto alla nostra Direzione l’im- 
porto dell’ associazione. 


LA GIUSTIZIA 
DI ROMA RIGENERATA 
Il più indegno assassinio della Giustizia, che 
agli occhi del mondo sì perpetrasse nel decorso 
di quaranta secoli, fù sotto un Presidente Ro- 


‘ mano nella persona adorabile del Salvatore. Ei 


ti parrebbe incredibile, se non parlasse eloquen 
temente la storia! L'innocenza di Gesù Cristo, 
la santità staordinaria della sua vita era più ma- 
nifesta che il sole negli spledori del mezzogior- 
no, I suoi perfidi accusatori, contraddicendosi 
apertamente, raffermavano sempre più ? infamia 
della calunnia e della perversità. Pilato istesso 
n’ era intimamente convinto, e senti il bisogno 
di sgravarsi pubblicamente esclamando: «Ei non 
ha fatto alcun male, ne io voglio esser compli- 
ce di questo Sangue innocente.» Sciagurato! Chi 
avrebbo mar detto che avesse poscia a condanar- 


RCLIOCIRANE IBCTATION ROTTE TTI 


fonia so 


deere siriani semini nane! 


e d'onore col Governo di Vittorio Emmanuele, e 
coi suoi Caporali | 

Parecchi battaglioni a corsa e a gara si pre- 
cipitarono sù per la breccia non difesa e penetra- 
rono dentro Roma come se la pigliassero d'assalto 
abusando così del rispetto che i Pontifici prattica- 
vano delle costumanze di suerra mentre che la ban- 
diera bianca, che sventolava da ogni parte, denun— 
ziava esser sospese le osllita e dover ciascuno re- 
star quieto nelle posizioni occupate finchè fossero 
o rotte 0 conchiuse le prattiche per la resa. 

Ton tutto ciò l’Ztalia Militare (11) recava che 
le Truppe Italiane entravano in Città con ammi 
rabile slancio non ostante che i soldati del Papa 
opponessero vivissima resistenza — ed il Cadorna (12) 
aggiungeva che il 39. fanteria si gettava con am- 
mirevole slancio all'assalto della Porta Pia nel men- 
tre che il 35. bersaglieri dalla villa vicina lo pro- 
feggeva raddoppiando il fuoco contro il nemico. ) 
difensori di Porta Pia, soggiunge, cui non era riu- 

(11) Italia Militare del 20 Settembre. 
(12) Rapporto Oper. Mil nell'Agio Romano, 


lo alla croce con quelle labbra medesime, onde 
dianzi lo dichiarava innocente ? Eppure cosifatta 
generalmente é la prudenza del secolo! Vinto 
alle strida del riprovato Israello, agli urli frene- 
tici d’ una compra plebaglia abbandona il giu- 
sto alle ignominie, agli scempi, alla crocifissione 
del Calvario, 

Se fosse lecito recar in campo |’ esempio 
di un Dio si iniquamente angariato, per discen- 
dere a favellar dell’ esempio di un uomo, noi 
troveremmo in senso opposto il confronto in un 
altro assassinio della giustizia consumatosi pochi 
giorni fà qui in Roma. Era ancor calda la ter- 
ra del sangue d’ un infelice non d’ altro colpe- 
vole, che d’ aver posto il piede fuori del Vati- 
cano per rierearsi in campagna , quando in pub- 
blico tribunale vien agitata solennemente la cau- 
sa dell’ innocente fatto barbaramente cadavero 
su d’ una strada. Era questi il De-Luca l’ iner- 
me gandarme del S. Padre. L’ imputato dell’ omi- 
cidio è presente co’ suoi compagni. I lineamen- 
ti del volto fan palese la colpa e direi quasi ti 
mostrano le sue mani ancor bagnate di saugue... 
e testimoni, che accusando iniquamente la  vit- 
tima, invocano la libertà del carnefice. sono in 
aperta contradizione. . Gli altri, che propugnano 
l'innocenza dei Ponteficj, affrontano le vessazio- 
ni di prezzolata ciurmaglia... Gli stessi Gendar- 
mi, che umtamente all’ estinto furor bersaglio 


foce. ciel end 
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scito di allontanarsi deponevano le armi MENTRE AN- 
CHE QUIVI VENIVA INALZATA BANDIERA BIANCA. 

Rel modo invero d'elogiare la milizia nazio- 
nale! La nostra Trappa avebbe arrossito di similj 
lodi! Son tutte queste le vittorie dell'Esercito Re- 
gio?.... Pur troppo e vero! All’ infuori di trion- 
fi riportati sulle truppe infedeli del Re di Napoli, 
o microscopiche del Governo Romano, altrove non 
ha toccato che sconfitte, a meno nun vagliasi co- 
ronar di vittorie non sue ed attribuirsi quelle dei 
suoi valenti alleati. No! Fin qui la storia dell'esercito 
di Vittorio Emanuele è abbastanza disonorevole ! Cu- 
stoza e Lissa.... ecco le perle della sua corona.... Ve- 
diemo nuovamente la sua bravura quando.... sia- 
mo certi che non ismentirà il proprio valore e che 
allora soltanto avrà un altra vittoria da registrare 
allora che a compiere definitivamente l’Italia, inti- 
merà guerra alla Republica di S. Marino !!!! 

Se non che ed il Cadorna ed il Corvetto mo- 
strarono d'arrossire, quando ambedue nei loro rap- 
porti cercarono nascondere come nel momento del- 
l'assalto alla breccia, la bandiera bianca o NoN Es- 
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della persecuzione, presentansi, chiamati, in giu» 
dizio ed una salve di fischi e di violenze #Énta 
di sgomontarli... L’ esame della ferita... x futili 
pretesti dei difensori del reo... la pressione vide 
lenta esercitata apertamente sui giudici... tut. 
to cospira a mostrar l’ innocenza dvi -Ponteficj... 
I inoppugnabil «delitto degli incolpati. Il Pub- 
blico Ministero n'è pienamente convinto, e chiara- 
mente lo manifesta. Sebbene... e chi è quel drap- 
pello di gente che fra una caterva di popolo 
vien recato gloriosamente in trionfo ? Eh! non 
è duopo di molto a raffisurarli. Son que’ cota- 
Ji ‘dichiarati poc’ anzi soflennemente colpevoli 
dei soprusi e dell’ assasinio di Porta Cavalleg- 
geti... E-chi li ha sciolti dai ceppi? Chi li ha 
ridonati alle ovazioni popolari? Lo stesso pub- 
blito Ministero! Ma donde un tal cambiamento? 
Dalla volontà della plebaglia sovrana, che uni- 
tamente ai giurati li ha voluti intieramonte as- 
soluti. Ma la giustizia adunque dov’ è ?... non 
parliamo di giustizia, quando si tratta del Papa 
e de’ suoi soldali. Bastino le Guarentigie e non 
più. Egli troppo è un pretendere il desiderare 
di vantaggio. 

Che direte voi pertanto, o stranieri, in leg- 
gendo cotesti fatti ? Fremerrete voi del più no- 
bile risentimento? o piuttosto le crederete al- 
trettanite iperboli ?... Quali siaò i: vostri giudi- 
zii, il dirà un' giorno la'storia' imparziale. Noi 
intàhto sémpre fidi al programma, che fù in ogni 
tempo la gloria’ dell’ esercito Ponteficio, alziamo 
il guardo all’ Empireo, dove un’ altro Martire 
della sua fede spiegava il volo recentemente, 


pregandolo ad affrettar nei Cieli il giorno lì de- 
cretato per tutti d’inesorabil giustizia. 
R. GC. D. 


1] Santo Padre ha indirizzata all’Eîîio Sig. Car- 
dinàle Antonelli Suo Segretario di Stato una lette- 
ra che per la ristrettezza del nostro Giornale, ci 
duole di non potere pubblicare in erteriso. Tuttavia 
non vogliamo mancare di fissare l'attenzione dei 
nostri lettori sulle più importanti dichiarazioni ch'Es- 
sa contiene. 

Iì Santo Padre esprime l'amarezza che ha pro- 
vato nell'apprendere la dichiarazione fatta non ha 
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SENDO STATA INNALZATA, O NON VEDUTA 0UVENIVA ANCO- 
ra qualche conflitto (13) che dopo |’ innalzamento 
della bandiera bianca il Gen. Masi entrato col 39. 
per Porta Pia la scorge, ed arresta la sua marcia, 
da più punti parte il segnale delle trombe perchè si 
cessi il fuoco, ma gli assalitori della breccia di mez- 
zo all'impeto dell attacco NE' VEDONO LE BANDIERE 
BIANCHE, NE' ODONO IL CESSARE IL FUOCO (14). 
Parlamentari Pontifici erano stati inviati al Ca- 
dorna, come dicemmo, ed essi furono testimoni 
dell'ingresso delle Truppe Italiane a Porta Pia, ove 
due Compagnie di Zuavi comandate dal Maggiore 
de Troussures deponevano le atmi. Il Cadorna pro7 
fittando della slealtà con cui erano stati mantenut! 
i dritti che involge lo spiegamento della bandiera 
bianca, disse esser inutile di trattar di capitolazione 
e di resa mentre le sue truppe cerano già entrate 
in Città e se ne erano impadronite, infine condi 
scese ad aprire qualche trattativa col Tenente Co- 
lonnello Carpegna, ed il Capo di Stato Maggiore 
el Ministro della Guerra fece rimarcare tanta de” 
gnazione affinchè, ei dice, niuno potesse dire che 


(13) Rapp. Cadorna, 
(14) Rapp. Cadorna. ‘ 


guari dal Presidente dei ministri del governo usur- 
patore essere sud' intenzione di proporre la soppres- 
sione degl’ordini religiosi in MRomay, dichiarazione 
che rivela sempre piùla continuazione di quel piano 
funesto e sovversivo che dal giorno della violenta 
occupazione di Roma, si va ipocritamente eseguendo 
a danno della religione, e della tempo: ale suà au- 
torità, che ciò posto non potrà avvomre mai quella 
conciliazione sognata dal Governo usurpatore, poi- 
chè il prestarvisi equivalereh e per parte del Ro- 
mano Pontefice non solo ad una rinunzia a tatti i 
diritti della S. Sede trasmessigli in deposito da'suoi 
augusti predecessori, ma ancora sc si rassegnasse, 
per un atto di sua volontà, ad incontrare frequen- 
temente ostacoli nell'esercizio del suo supremo mi- 
nistero: e lasciare inquiete ed agitate le coscienze 
de fedeli, a chiudersi la via alla libera manifesta— 
zione della verità; in una parola, ad abbandonare 
spontaneamente al capriccio d'un (roverno quella 
sublime missione che il Pontificato Romano sì eb- 
he direttamente da Dio con istretto dovere di tu- 
telarne l’ indipendenza da ogni umano potere. 

Quindi il S. Padre passa a parlare delle pre—- 
tese guarentigie, che lo stesso (Governo fece mostra 
di voler dare al Capo della Chiesa quando l'e- 
sperienza ha dimostrato ch’esso non ha la forza 
di garantirlo dagli insulti giornalieri eni è espo— 
sto, c non può fare rispettare la prima fra le log- 
gi fondamentali dello stato. 

Infine il S. Padre incarica PEmo Sig. Car- 
dinale Sesretario di Stato di far conoscere a tut- 
ti i Rappresentanti dei Governi accreditati presso 
la S. Sede, lo stato lamentevole, introdotto dal 
nuovo ordine di cose, e protestare in suo nome con- 
tro tutti gli attentati commessi, e quelli che si mi- 
nacciano di commettere, a danno non solo i della 
Santa Sede, ma ancora di tutta la Cattolicità, 
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NOTIZIE MILITARI 

È nostra intenzione di tenere i lettori infor- 
mati delle innovazioni e miglioramenti, che senza 
dubbio avranno luogo nella organizzazione dell’ar- 
mata Francese. Il Governo di quella Repubblica 
farà gli sforzi più grandi per rialzare l'esercito al- 
l'antico suo rango, ed e perciò oltremodo interes- 
sante di osservare attentamente tutte le misure che 
si prenderanno a tal’uopo. 

Per mettere i nostri lettori in grado di giu- 
dicar meglio di queste innovazioni porgiamo ad es- 


IAA LAICI TIT APERTI GARE CI DREI EEN ITINERE CID CET N CA 
VOI int iù_mnrrn_on__eni 


non si fosse da parte nostra largheggiato sino al- 
l'ultimo limite (13). 

Le trattative vennero interrotte dall'arrivo del 
Corpo diplomatico residente in Roma che trattenu- 
tosi col S. Padre finchè fù dato il segnale della 
resa, si cra cesso recato dal Cadorna per farne 
imporre men duri i patti. Dopo la loro partenza i 
parlamentari sono rinviati senza conclusione alcuna 
e con l'avviso che si sarebbe quindi trattato col 
Gen. Pro-Ministro a cui il Cadorna avrebbe di poi 
scritto. 

Intanto si era riferito al Kanzler che le Trup- 
pe Italiane si inoltravano dentro Îtoma non ostante 
la sospensione delle ostilità ed egli mandò incon- 
tanente il Cap. di Stato Maggiore de Bcaumont per 
protestare contro tal conflagrazione del diritto delle 
genti. Il Bcaumont incontrò di fatto una colonna, 
che s'inoltrava in Città, alle quattro fontane. Con 
dignitose e calme parole persuase l’affiziale  supe- 
riore che la comandava ad arrestarsi, ma un altra 
Colonna era gia discesa per la via di S. Niccola 
da Tolentino ed era già pervenuta a Piazza Colon- 
na, ed alle ore 2 pom. la Pilotta, ove trovavasi il 

(15) Corvetlo. » 


si un quadro esatto dell’organizzazione e della for- 
za dell'esercito: sud. nel Marzo 1872, desunto da 
un opuscolo anonimo, pubblicato a Vienna recen- 
temente dalla Siamperia dello Stato. 
ESERCITO 
I. Il Ministero della Guerra. 


Fîh dal principio della nuova organizzazione 
dell'esercito, l’amministrazione della guerra è stata 
sottoposta ad una significante riduzione nel perso- 
nale, ad oggetto di diminuirne le ingenti spese. 

Il Ministero della Guerra. Ministro della guer- 
ra — Generale di Divisione Courtot de Cissey: 
è composto di 4 Dipartimenti, i quali sono ripar- 
titi in sezioni e divisioni: le divisioni sono ripartite 
poi, aseconda del servizio, in suddivisioni. 

A. Dipartimento 1. Direttore: — Il Capo del- 
lo Stato Maggiore generale: Generale di Brigata 
Hartung: sotto il quale si trovano 

(a it gabinetto del Ministro 
(6 sotto la direzione di un capo di Sezione. 

1. La Divisione per la diramazione della Trup- 
pa, corrispondenza generale, Decorazio 
ni etc. cele. 

2. La Divisione per la collaborazione della; 
storia di guerra, statistica militare, servi> 
zio delle strade ferrate e communicazioni ;, 
pei lavori della geodesia e topografia, ed 
a questa divisione appartiene ancora la bi- 
blioteca ce. ce. 

B. Dipartimento Il. Dipartimento Militare. 

(a. Sezione 1. Direzione Generale del Perso- 
nale. — Direttore: 

1. Capo di Sezione, sotto il quale si trovano 
le seguenti divisioni: 

1. Divisione — Servizio — Personale dei Ge- 
nerali— degli Ufficiali non incorporati — Per- 
sonale dell’amministrazione — Organizzazio- 
ne ed istruzione militare. 

2, Divisione — Servizio della Fanteria e della 
Guardia mobile. 

(b. Sezione Il. Servizio — Armi speciali — Di- 

rettore: 

1. Capo di Sezione — sotto il quale si tro- 
vano le seguenti divisioni 

3. Divisione servizio della Cavalleria e della 


Rimonta, 

4. » » = dell’'Artiglieria e def 
Treno. 

db. » » del Genio. 
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Gen. Tro-Ministro, era circondata dalle Regie Trup- 
pe. Fù allora che rientrati i parlamentari e rac- 
contato l'esito della loro missione, il Kanzler mon- 
to in vettura con il de Beaumont, per recarsi dal 
Cadorna a Villa Albani ove definitivamente furono 
stipulati i patti della capitolazione che vennero fir- 
mati dai due capi di Stato Maggiore Primerano, è 
Rivalta. 

Fù convenuto che le truppe della Guarnigione 
di Roma sarebbero uscite con gli onori militari, con 
baudiere armi e bagaglio, e che quindi avrebbero 
deposto le armi. Che gli esteri sarebbero tosto rin- 
viati alle proprie case, e el’ Iudigeni costituiti in 
deposito senzarmi avrebbero atteso ulteriori dispo- 
sizioni. 

Frattanto appena sboccato dalla breccia di Por= 
ta Pia il primo drappello delle milizie del Rè Vitto- 
rio Emapnele, uno sciame di canaglia si precipitò 
sulle sue orme la maggior parte armata 0 che ve- 
niva armandosi strappando i fucili e le daghe at 
dispersi Pontifici che incontrava. 
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['PRPRNNO TI » dell’ Uditorato Militare 
A e Gendarmeria. 

Ci Dipartimento III. Direzione Generale del 
Materiale. 


Direttamente sotto la direzione del Ministero 
della Guerra. 

(a Ba prima: Divisione per la fornitura e l'ammi— 
nistrazione del Materiale dell’Artiglieria e del 
Treno, e la Direzione dei stabilimenti rispet- 

‘tivi. 

(bc La seconda Divisione per la fornitura e l' am- 
ministrazione del Materiale del genio, c la Di- 
rezione dei stabilimenti respottivi. 

(c. Una Sezione sotto la Direzione di un Capo Se- 
zione colla 
3. Divisione — Servizio, Fornitura e Manuten- 

zione dei. viveri, 

+. &, Divisione — Servizio degli ospedali e de- 
gl’invalidi. 

3. Divisione - Servizio dell’abbigliamento cc. 

D. Dipartimento IV. Direzione Generale per 

l'amministrazione e del Controllo. 

Sotto il Direttore Generale, 1' Capo Sezione 
il:quale dirigge le seguenti divisioni. 

1. Divisione - Preventivo Generale, Spe- 
se Controllo — Affari di servizio coll’ Assemblea 
Nazionale — col Consiglio dello Stato — colla Cor- 
te dei- Conti — col Ministero delle Finanze, e per 
il personale degl'Impiegati d'amministrazione. 

2. Divisione — Servizio — Mandati finanziari — 
Contî' del materiale — e Controllo amministrativo 
dél'Materiale. 

‘3. Divisione - Servizio — Pensioni e Sussidi. 


fi. ”- » Archivi e servizio in- 
, interno. 
5. » » Soldo e supplemento 


di soldo e verifica 
zione. 


ll Ministero della Guerra è composto: 
di 4 Generali di Divisione (incl. il 
Ministro) 
di 1 Generale di Brigata (Capo dello 
Stato Maggiore Generale) 
di 5 Capi di Sezione. 
di 18 » di Divisione (îra questi B 
Colonne. li) 
di 38 » di sutto Divisione (fra que- 
sti 2 Uiliciali) 
di 370 Impiegati (fra questi un isto— 
riogralo) 
Totale = 436 
Il persona'e ripartito nei Dipartimenti e il se- 
guente. 
Dipartimento I. Stato Magg. Gen. . 92 individui 


» Il. Personale 132 » 
». Ml. Materiale 88 ” 
»e IV. Controllo 123 » 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — L'Assemblea ha continuato l'e- 
same della legge militare, approvando alcuni ar- 
ticoli per l'esenzione del servizio dei giovani al- 
lievi di alcune scuole superiori e per tutti coloro 
che s'impegnoranno per dieci anui nell’ istruzione. 

un gran guadagno fatto dalle Corporazioni reli- 
giose destinate all'istruzione, perchè finora l’esen- 
zione era solo ammessa per i maestri governativi. 
Bisogna rendere questa giustizia a Giulio Simon, 
che egli difese caldamente questa esenzione con- 
tro a Gambetta. Prima di prendere le sue vacan- 
ze, l'Assemblea deve anche discutere, oltre alla 
legge militare, le nuove leggi d'imposta ed i bi- 
lanci del 1873 —. La Prussia accettò in massima 
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le trattative sulla legge dello sgombero del terri- 
torio, mediante pagamenti e garanzie. Nel 1872, 
sarà pagato un altro miliardo c verranno séombe- 
rati due dipartimenti, e così successivamente — In 
una riunione parlamentare sotto la presidenza del 
generale Chàngarmer, fu deciso di mandare una 
deputazione al Cap» della Repubblica per esporgli 
le lagnanze della maggioranza relativamente alla 
sua politica. Nel caso in cui tali reclami non riu- 
scissero, verrebbe presentata un interpellanza per 
proporre un voto di sfiducia. Si stanno facendo nuo- 
Vi tentativi di fusione fra le varie fra-ioni della 
Camera; i partiti si agitano estremamente. Una 
proposta d'interpellanza sulla politica interna riunì 
66 adesioni. Caso mai Thiers non l'accettasse e 
mettesse un altra volta innanzi la questione delle 
dimissioni, la maggioranza le accetterebbe. Vuolsi 
che la maggioranza sia favorevole ad" un triumvi- 
rato Grèvy, d’Aumale, e Mac-Mahon. L'Assemblea 
nella seduta del 16, dopo un discorso di Thiers ap- 
provò con 347 voti contro 248 il paragrafo 2 
dell'articolo 42 che permette il rinvio, dopo sci 
mesi dei soldati instruiti. Approvò quindi l'intiero 
articolo 42. Ma il grande avvenimento della set- 
tinana fu la discussione sulla durata del servizio 
sotto le armi. Chi opinava per soli tre, chi per 
quattro anni, ma Thiers minacciando di dimettersi 
ha voluto che si votasse la lesge per la durata 
di cinque anni. Dicesi che il sig. Olozaga, amba- 
sciatore spagnuolo a Parigi, abbia date le sue di- 
missioni in seguito alla caduta del ministero Ser- 
rano - Le nuove elezioni per la Camera di com- 
mercio di Bordeaux diedero la, palma ai fautori 
del libero scambio. 

Giovedi è passato a miglior vita il marescial- 
lo Forey: 

SPAGNA — Le cose di Spagna volgono al- 
la peggio pel Governo: È un fatto grave la di- 
missione del ministero Serrano, ma è ancor più 
grave l’avere voluto chiamare Zorilla, il capo dei 
radicali a ricomporre il gabinetto. ll nuovo. mini- 
stero è così costituito fino dal 12. corr. Ruiz-Zo- 
rilla presidenza e interno : Martos affari esteri: 
gencrale Cordoha guerra : Montero Rios giustizia: 
Ruiz Gomez finanze : Beranger Marina _Eghagarai 
lavori pubblici : Gasset colonie. Ruiz-Zorilla ap- 
pena risalito al potere ha pensato a riordinare le 
milizie nazionali, sospendere le Cortes per quindi 
scioglierle. Intanto i governatori delle Provincie 
mandano le loro dimissioni. Il malcoltento di Ser- 
rano e Topete è inevitavile, e non sarebbe punto 
a stupire se si sucilasse un pronunciamento alfon- 
sista ad intrigare vieppiu l’ imbrogliata matassa 
della rivoluzione spagnola. Intanto le bande Car- 
liste in Navarra ingrossano, e alle forze di Carasa 
si sono uniti colle loro bande i capi Miranda e 
Lunzarreo. Nell'Alava le bande scorazzano con ta- 
le libertà che riuscirono a far prigionieri parecchi 
uomini della scorta che avea accompagnato Serra- 
no a Madrid, mentre faccan ritorno al loro Corpo. 
Due combattimenti sono pure riusciti favorevoli ai 
Carlisti a Sils, e a Valle nella Catalogua, per cui 
quel Capitano generale ha chiesto rinforzi. Trista- 
ny ha mandato Sans, uno de suoi luogotenenti, 
nella bassa Aragona, e già questi ha avuto alcu— 
ni scontri con gli Amedeisti. Nella Biscaglia l’en- 
tusiasmo è tale, che le donne hanno rimandato ‘al 
campo 1 loro mariti e i loro figli che avevono de- 
posto le armi in seguito alla convenzione. Îl bra- 
vo generale Polo, cognato di Cabrera, ha raggiun- 
to in Catalogna il generale Tristany. Nella Guipu- 
zeoa oltre alle forze di Velasco vi è un altra ban- 
di 800 uomini bene equipaggiati — Il generase Ca- 
‘asa facendo prodigi di strategia, seppe trarre lc 
forze di Echaguq fino sotto Ostiz, ove mise in 
rotta l'armata nemica, facendogli 200 prigionieri ; 
poi manovrando pel Bastan con abilità senza pari 
arriva alla sommità di Belate, punto elevatissimo 
a tre leshe da Pamplona; di là con marcie e 
contromarcie guadagna i confini della Guipuscoa e 
rientra in Navarra - A confessione del governatore 
di Leon i carlisti sono padroni della situazione 
occupando Zamora, Foro, Benàvente, Astorga, Pa- 
lencia, e Medina del campo. 

Crediamo utile precisare i nomi dei principa- 
li Capi Garlisti e la loro situazione. In. Navarra 
Carasa, Aguirre, Peralta : nelle Provincie Basche 
Verasco, Varona Cuvillaz, (c non Guevillaz) Ur- 
quijo, Aspe, in Catalogna Tristany, Castello, E-- 
startus, Savals, Sabatels, Nastallat, Sans, Carcera- 
uo e Polo: nella Castiglia Hierro, Bermudez, 


Mulita, Iosas, Faces, nell'Fstremadura ltillb, June 
co, Fernandez, nelle Asturie Amat, Navasuces, 

Mentre: le bande Carliste vincono in ogni 
scontro, superano tutte difficoltà e si organizzano 
a modo che in breve potrà chiamarsi l'esercito di 
Don Carlos; gl'affavi del Governo di Madrid in- 
vece volgono in peggio, e la situazione del Re A- 
madeo peggiora. Costretto dalle circonstanze o dai 
consigli a darsi in braccio dei radicali, scontenta 
tutti el'altri partiti. Ora Zorilla impone l'allonta-' 
namento dal Regno di Serrano, Sagasta, Balaguer, 
e di altri uomini influenti nelle sfese governative 
e nell'opinione pubblica. Madrid è rimasta spoglia- 
ta affatto di guarnigione, esiendo stata spedita la 
Truppa a rinforzare le guarnizioni, 0 a combatte- 
re l'insurrezione che si avanza vittoriosa verso la 
Capitale. Echague è stato rimosso dal suo posto : 
Moriones lo rimpiazza nel comando in capo dell’ar- 
mata del Nord: ira i due generali vi era dissenso e 
gelosia. 

AUSTRIA — Si assicura che l° imperatore 
d'Austria nella prima settimana di Settembre visi- 
te.à la Corte piussiana e vi soggiornera alcuni 
giorni. Si dà grande importanza a questo  conve- 
gno in quanto che L'Imperatore sarà accompagna- 
to da un membro della Famiglia imperiale, e dal 
Conte Andrassy. 

li Reichscatah approvò senza discussione l'au- 
mento della lista civile per un milione - La Dieta 
Croata fu aperta il giorno 15 dal Commissario re- 
gio, Arcivescovo Miachilovie. E certo che la mar 
gioranza è favorevole al governo -Il Comitato della 
Camera ha approvato il progetto che stabilisce i 
quadri delle Zandveher. In tutti i paesi si sente il 
bisogno di moditicare l'organamento militare. 

Il giorno 30 giugno è il termine perentorio 
per l'accettazione delle domande per l'ammissione 
di oggetti all'esposizione universale di Vienna: Dal 
1. Luglio non st ricevono istanze in proposito. 

Il giornale di Praga veca : col ritirarsi delle 
acque si rinvenne sulle rive del Beraun, in mezzo — 
al fango, un centinajo di cadaveri di persone an- 
negate: nei magazzini della ferrovia presso Beraun, 
e in quelli presso Zidic furono portati una cin— 
quantiua di cadaveri, e una quarantina ne furono. 
trovati a Hezzowio. 


GERMANIA — L’ Imperatore Guglielmo. 
partirà il 22 per Ems. e più tardi si recherà a 
Gastein. Ai primi di ‘Settembre si restituirà a Ber-. 
lino per assistere alle manovre di autunno ; nel 
quale incontro si attende la visita di altri Princi-_ 

i. 

: Il Reicha.tah, dopo una lunga discussione sul: 
progetto del governo relativo ai gesuiti, lo appro- 
vò in seconda lettura, con 183, voti contro 101, 
cogli emendamenti proposti dai partiti liberale e 
conservatore. Sono tali e tanti gli emendamenti, 
che Bismark non può rimanerne contento 

Viene officialmente smentito il convegno dei, 
tre imperatori a Nassau, c e doveva aver luogo. 
per l'inaugurazione del monumento al barone Stein. 
Vi andrà da Ems il solo imperatore Guglielmo. 


DANIMARCA — S. Maestà il Re aperse 
solennemente il giorno 13. a Copenaghen l’esposi—; 
zione dell’industrie settentrionali. La Svezia e la, 
Norvegia vi sono largamente rappresentate — Di 
quattro mila espositori inseriti vi si contano soli, 
13 francesi. E questa la prima esposizione che. 
abbia luogo in Danimarca. 


PORTOGALLO — Il Re partirà il giorno 
25 giugno per fare un viaggio nelle provincie sct- 
trionali. La Regina resterà a Porto. Montero-Rios, 
nominato ministro di giustizia nel gabinetto Zoril- 
la, c che trovavasi in Porto allo per motivi di sa- 
lute è partito il 15 per Madrid. 

A Lisbona scoppiò il giorno 13 corr. un in; 
cendio che incenerì quasi la metà dei fabbricati, 
che stanno in vicinanza della dogana, fra i qual 
anche la Borsa, molti negozi e magazzini. 
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È partito da Roma il Sig. d’Erhental, segre», 
tario della legazione germanica presso la Santa Sex 
dè. E surrogato dal Signor Swum, il quale è già 
giunto, e sosterrà l'ufficio d'incaricato d'affari 
finchè il governo imperiale non abbia dato un gucr, 
cessore al Conte d’Arnim. 


Ne LI " 
Cose Cittadine 

Domenica fin dalle ore 4 pomeridiane, le stra- 
de che affluiscono al Borgo erano calcate di fe- 
deli di ogni sesso, età, e condizione, che si re- 
cavano nella Basilica di S. Pietro per innalzare al 
Cielo preghiere di ringraziamento per la prodigiosa 
conservazione della vita del S. Padre, e fare voti 
perchè a lui si concedano ancora lunghi anni di 
vita per combattere e trionfare dei pemici di Dio, 
e dell’umanità. 

All’ora poi della funzione quel primo tempio 
del mondo divenne angusto a contenere tanta mol- 
titudine. E qui bisogna"notare che questa era compo— 
sto di buoni due terzi di uomini perchè il gior- 
nale la Capitale, con premeditato scopo. nel suo nu- 
mero di sabbato, avendo pubblicato che la Guardia 
Nazionale nelle ore pomeridiane di Domenica si 
sarebbe riunita sulla Piazza di Ponte S. Angelo, 
onde eseguire una passeggiata fuori di porla per 
fare un arto di omaggio al giuri per l'assoluzione 
del Casseri, le donne giustamente allarmate da ta- 
le avviso, per evitare gl’'insulti a cui sarebbero 
andate soggette passando per la Piazza di Ponte, 
preferirono di recarsi in S. Andrea della Valle cd 
in altre principali chiese ove parimenti, ed allo 
stesso scopo si cantava un solenne Ze Deum. 
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Il Capitolo Vaticano, Domenica terminati i 
Vesperi recavasi processionalmente all’altare della 
Cattedra, preceduto da una lunga schiera di ol- 
tre a 200 romani in abito nero con torcia alla 
mano. 

S. E. Rma Monsignore De Merode Arcive- 
scovo di Militene in abiti pontificali intonò il Ze 
Deum e migliaia di voci fecero echeggiare le vol- 
te dell'immenso tempio il cantico di ringrazia 


mento. - l 
ll Santo Padre, riceveva nella mattina di Do- 


menica l’intero patriziato romano alla di cui testa 
si trovava l'illustre Marchese Francesco Cavalletti 
Senatore di Roma, che a nome di tutti lesse un 
indirizzo nel quale erano espresse le loro sincere 
congratulazioni. 

Il Sacro Collegio], le Guardie Nobili, Vuffi- 
zialità della Guardia Palatina c Svizzera cbbero 
l'onore di presentare anch'Essi le loro felicitazioni 
al S. Padre - L'Emo Sig. Cardinale Patrizi Vica- 


rio di S. Santità, a nome del Sacro Collegio les- 
se un nobilissimo indirizzo. 


n 
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Il S. Padre inoltre nei giorni di mercoldì e 
giovedì ricevè in udienza privata tutti i membri 
del Corpo Diplomatico accreditati presso la S. Sede 
i quali, a nome dei loro Sovrani, presentarongli le 
felicitazioni per il 26,0 anniversario del suo im- 
mortale Pontificato, 
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Imponentissima ed oltremodo commovente fn 
poi l'udienza che il S, Padre si degnò accordare 
Venerdì mattina, ai Rappresentanti di Quecento Dio- 
cesi d’Italia, c della Gioventù Cattolica italiana. 
Riuniti in hell'ordine nella vasta sala ducale appe- 
na bastante a contenerli, allorchè circa le 11 e tre 
quarti, Ja Santità Sua vi entrò, accompagnato da 
molti Emi Porporati, da distintissimi personaggi, e 
dalla nobile anticamera, vi fù accolta da fragoro- 
sissimi applausi e da altre manifestazioni di giubi- 
lo. Quindi il benemerito Presidente del Consiglio 
Superiore della Gioventù Cattolica, Dott. Cav. Acqua- 
derni lesse un eloquente rispettoso indirizzo, cri il 
S. Padre, con accento ispirato e commosso degnò 
replicare un magnifico discorso, che per la ristrettezza 
del nostro giornale, ci dispiace non potere ripro- 
durre, discorso spesso interrotto dal pianto e dalle 
grida, entusiastiche degli astanti. Disse fra le altre 
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cose che resteranno confusi una volta di più, dalla 
presenza dei Rappresentanti suddetti, coloro i quali 
osano asserire che il Papa abbia dimenticato l’Italia, 
c abbia converso in disprezzo la benedizione già data 
sono ormai 24 anni; che ha benedetto l’Italia, e 
che la benedice anche adesso, ma che non può be- 
nedire quei Professori, quei Maestri, che col con- 
senso di chi può tentano di corrompere il cuore, 
di guastare la mente alla gioventù; non può be- 
nedire chi opprime l’Italia e la scandalizza, gli u- 
surpatori della Chiesa e nemici di Dio, gli spoglia» 
tori dei tempi, i profanatori delle immagini Sante, 
nè quelli che poca o niuna cura si prendono per 
comprimere, nei limiti del loro dovere, questi sa 
erilegi. Concluse il S. Padre inculcando la pre- 
ghiera, e col benedire l' Italia, nel modo ch' Egli 
stesso ha descritto, i presenti, le loro famiglie e 
ì loro interessi. 


Durante la settimana telegrammi di felicita 
zioni sono giunti al S. Padre da tutte le parti del 
mondo. 
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A cura dei giovani che formano una sezione 
della società per gl’ interessi Cattolici ebbe luogo 
lunedì sera nelle sale del Palazzo Altieri, gentilmen- 
e offerte dall'Emo Sig. Cardinale Borromeo, una 
accademia letteraria e musicale per solennizzare il 
26mo anniversario della creazione del S. Padre. 

Numeroso fù il concorso a quel trattenimento 
che riusc: splendido, non solo per i componimenti let- 
terari e musicali, ma ancora per la scelta delle per- 
sone che vi presero parte. 


Durante la settimana, mentre nel Vaticano ave- 
vano luogo per parte dei buoni romani le felici 
tazioni al Santo Padre, e che nella Basilica di S. Pic- 
tro si cantava l’ inno di ringraziamento, e nel Pa- 
lazzo Altieri una eletta schiera di giovani solenniz- 
zava il fausto avvenimento ; nella Città invece per 
parte di uomini diffamati e ribaldi, si continuava 
quella serie di delitti e di furti, sole gesta degne 
del governo di Lanza. 


Domenica, fuori la porta del popolo una turba 
di mascalzoni in carrozza, andava da una oste- 
ria all’ aitra urlando, Viva il Petrolio! morte ai 
Pret! morte al Papa ecc. Nè guardie di P. S., nè 
altri ebbero coraggio di fare tacere quei ribaldi, 
il che prova che la canaglia sotto il governo di 
Lanza deve essere, se non rispettata, almeno tol- 
lerata. 


Sulla Piazza di Campo di Fiori due individui, 
che pareva fossero usciti da un postribolo assali- 
rono una donna vibrandogli varie coltellate — In 
via della Carità il Vice-Brigadiere di P. S. Bigazzi 
e la guardia De Blasis essendo accorsi per divide- 
re varie persone che si scoltellavano tra loro fu- 
ronv accolti con insulti e per dippiù una donna ar- 
matasi di uno spiedo graftiò loro il viso, morden- 
dogli anche ferocemente un dito. 


I soliti ladri penetrarono mediante chiavi fal- 
se nella dispensa del Sig. Avvocato Cerasa ruban- 
dogli tutte le provvisioni. 

Sulla Piazza di S. Carlo a Catinari quattro lu= 
strascarpe minacciarono, facendo ritirare una guar- 
dia municipale perchè aveva chiesto loro la rela- 
tiva licenza. 

N giornale della Questura sotto la data di 
mercoledì registrava l'arresto di un giovanetto col- 
pevole di percosse inflitte al proprio genitore. 


Numerosi egualmente sono stati gli arresti dei 
vagabondi durante la scorsa settimana, come quelli 
operati per delitti di ogni natura. 


La mattina dello stesso giorno due individui 
armati di coltello aggredirono, nel momento che. 
usciva di casa un tale Pasquale Bianchi rnbando- 
gli un portafogli con 100 lire. 


In questa settimana hanno avuto luogo due 
duelli, che annunziamo solamente per debito di 
Cronista. — Il primo colla spada tra il giorna- 
lista Luciani e l’infetto giudeo Arbib, nel quale 
quest'ultimo rimase ferito in un braccio. — L'al- 
tro alla pistola tra un tale Luigi Belardi, ed un 
tale Tullio Nobili, ma ehe non ebbe alcun risul- 
tato perchè i due contendenti convenuti sul ter= 
reno, l’uno di Essi, il sig. Nobili, parte offesa, 
non ‘ostante le istanze dei padrini delsig. Belardi, 
non volle a nessun partito tirare sul suo avver- 
sario, e difatto esplose l'arma in aria, 

Dopo questo le parti si ritirarono, e i padri- 
ni del Belardi non crederono di aderire alla pro- 
posta fatta da quelli del Nobili di fare stringere 
Ja mano ai due avversari, ma invece redassero 
sull’incidente occorso un analogo processo verbale. 


Una parte delle truppe Regie di guarnigione 
in Roma è partito per i Campi di Annibale. 

Il giornale Za Raspa, nel suo ultimo nume- 
ro ha pubblicato una vignetta nella quale vengono 
ridicolizzati i soldati regi, prendendo argomento 
dai nuovi vestiarj introdotti dal genio marziale ed 
inventivo del sig. Generale Ricotti ministro della 
Guerra. 


Un signore dopo di avere assistito allo splen- 
dido ricevimento di sabbato al Vaticano, si recò 
all'uffizio del telegrafo per spedire un dispaccio 
nel quale diceva che 12,000 romani si erano ri- 
uniti al Vaticano per felicitare il loro legittimo 
ed amato Sovrano. —, Ma il Direttore del Tele- 
grafo fedele alla consegna ricevuta, sembrandogli 
quel dispaccio alquanto  compromettente lo inviò 
perl’approvazione al ministro Lanza il quale pre 
vedendo subito l'effetto che quella notizia avrebbe 
prodotto all’estero diede istruzione al fedele efles- 
sibile Direttore di notificare all’ autore del tele- 
gramma che se voleva che esso dispaccio fosse 
spedito doveva modificare la cifra riducendola a 
soli 4,000, vale a dire di adattarsi al sistema bu- 
giardo e di malafede che tanto distingue il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri del Governo d'I- 


Un suicidio e i Tempo. Questo giornale il Tem- 
po, intitola « suicidio per zelo di servizio » quello 
commesso dalla guardia di pubblica sicurezza nei 
giorn passati ; € la ragione si è che qvenda essa 
proceduto all'arresto di persona che era stata un tem- 
po suo intimo amico? ed avendo questi evaso dalla 
sala di disciplina, la guardia credè bene di togliersi 
dall’imbarazzo per timore di essere sospettato com- 
plice della fuga del suo antico amico. Siccome l'ar- 
restato a quanto dicono, era un ladro di mestiere 
non sappiamo quanto il Corpo di quelle guardie 
debba saper grado al Tempo per questa rivelazio- 
ne, non tornando troppo a loro onore il sapersì di 
qual sorta di gente fosse stato enfino amico un lo- 
ro collega. Il cimsmo poi di cui fa pompa quel 
giornale nel riferire la piu grave delle sciagure che 
incoglier possa all'uomo, qual'è l'alienazione men- 
tale, o il maggior de' delitti di cui sia capace la 
creatura ragionevole, qual’ è il suicidio volontario, 
mostra ad esuberanza, se vera d’uopo, a qual sor- 
ta di moralità s informino questi fattori di civiltà. 
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Tipopralia Bravadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


‘Victoria quae vincit mundum 
fides nostra. 


GIORNALE SETTIMANALE 


] Num. 26. 


Si DEUS pro noba, ... .. 


quis contra nos? . 4. a 


Di 
DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO ‘&".‘ 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


CHIESE PARROGGITALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 410 ant. 


Lunedì 1. Luglio S. Spirito in Sassia. 
Martedì 2. S. Pietro in Vaticano o S. Mi- 
chele in Borgo. 

Mercoldì 3. S. M. in Campitelli. 
Giovedì 4. S. Marcello al Corso. 
Venerdì 5. SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Sabato 6. S. M. in Aquiro. 


Domenica 7. S. Salvatore in Lauro. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
ic Coieara 
Non accade giammai clio i giorrai libera- 
lì rispondano sul serio alle ragioni che la stam- 
pa onesta e cattolica oppone agli strafalcioni di 
che quelli impinguano le loro colonne, anzi con 
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APPENDICE 


L’ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 


men 
Continuaz. della Lett. IV. (Vedi N. 25). 

Scese a gran corsa entro Roma, assali le ca- 
serme, malmenò a morte non pochi soldati, impo- 
se con grida furibonde cd ottenne subito dagli atter- 
riti cittadini che si ornassero i balconi con ban- 
diere nazionali distribuite per opera di qualcuno 
che da peza avea per ciò apprestate in Roma. Men- 
tre che i Pontifici si ritiravano verso la Città Leo- 
nina come da ordine del Cadorna, quella turba di 
patriotti li perseguitavano con ogni maniera d’in- 
sulti e di violenze fino a Ponte S. Angelo e a Ponte 
Sisto dove ebbero a far sosta perchè le truppe Ita- 
liane vi tenevano il passo. Si assunsero la missione 
di proibire che si portassero oggetti ai Pontifici e 
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petulanza inaudita prosieguono la lor via e vi ri- 
peteranno mille volte ciò che è stato loro mille 
volte ricacciato in gola, c seguiteranno a spac- 
ciare le loro frottole quasi altrettante verità da 
nessuno contrastate. Un esempio frà i moltissi- 
mi ne porge il tema dell’ istruzione obbligato- 
ria che prima in Francia poi in Italia ha escr- 
citato per molti giorni la stampa periodica. E 
siccome i cattolici hanno avversato cd avversano 
anche frà noi con potentissime razioni quel pro- 
getto di legge; i liberali lungi dal ribatterle od 
anche accennarle come che sia, si sbracciano a 
ribadire che i clericali avversano quella legge, 
perchè amano l’ ignoranza, non vogliono il po- 
polo colto, istruito e via via. 

In questo aringo si distinse ne’ giorni pas- 
sati l’ebraica Libertà , la quale con lungo ar- 
ticolo nel n. 30. Maggio difende il progetto mi- 
nisteriale, e sî unisce di gran cuore alla do- 
manda dei deputati che vorrebbero quella discus- 
sione avesse luogo prima delle vacanze d’ estate. 

Nessuno ignora, dice îl sig. Arbib, che 4 
partito clericale è seriamente acverso a codesto 
progetto, e che anche quì in Roma è giornali 
hanno tentato di combatterlo. 

Dopo questa confessione ragion voleva che 
si esponessero, e si confutassero le ragioni di 
quello che egii chiama partito clericale. Tutt al- 
tro, poichè soggiunge immediatamente « ma 


1P TRA 


frugavano chiunque passava, ec derubavano ciò che 
loro capitava sotto le mani fingendo quindi di get= 
tarlo nel Tevere ove eran sù barchette pronti lor 
complici per impadronirsi della preda. L' onorata 
falange si componeva di Garibaldini, di emigrati, 
galantuomini tali che al dire dei Giornali stessi li- 
berali e del Deputato Fambri avcaso ridonata la 
tranquillità alle altre provincie del Regno calando 
tutti a Roma. Che anzi la Nazione di Firenze (16) 
ci mostra la connivenza del Governo con quei mal- 
fattori raccontandoci l'indifferenza mostrata per tali 
fatti. « Roma, scrive quel periodioco, è abbando- 
« nata come res nulliusin preda a tutti gli impre- 
« sari di agitazione c di disordine, a tutti gli az- 
« zeccagarbugli politici, a tutti gli speculatori d'a- 
n narchia che battevano il lastrico delle cento città 
« d’Italia.... Si direbbe che il Governo vuò far di 
« Roma lo smaltitojo delle miserie del resto d'I- 
talia ». 

Qualcuno calunniande i Romani volle attribuire 
ad essi quei disordini ed impudentemente li offese 


i 


(16) N. 267 del 24 Sett 1970. 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornalo è nell'Agenzia 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen© 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


quelle ragioni appunto che rendono odiosa ai 
clericali l istruzione obbligatoria, debbono ren- 
derla accettabile e gradita a noi liberali. 

Ma di grazia dove sono queste ragioni? 
Chi non legge che il vostro giornale, o un al- 
tro della vostra risma come le conoscerà egli ? 
E non era vostro obbligo di porle sotto gli oc- 
chi de’ deputatì, a convincere i quali è diret- 
to il vostro articolo ? Vi basta il soggiungere ; 
che è nostri avversari hanno bisogno di avere 
a che fare con una massa ignorante, e facil- 
mente domabile. Ed ecco il terribile cavallo 
d'Orlando la chiesa ama l'ignoranza. Poveri 
ciechi! Vi duole il confessare apertamente che 
volete servirvi di questo mezzo, qual’ è Pistri- 
zione obbligatoria per far appunto voi stessi 
del popolo una massa corrotta, e domabile so- 
lamente dalla forza de’ cannoni e delle bajo- 
nette. 

Non potete ignorare che la Chiesa prima 
di voi, e meglio di voi ha sempre promosso 
l'istruzione del popolo, anche letteraria, e se 
vi conosceste di storia, sapreste ravvisare che 
una gran parte di coloro che hanno illustra- 
to le lettere e le scienze, appartengono alle 
classi infime a cui la Chiesa ha dischiuso le 
porte del sapere, e ha dato tuttii mezzi a pro- 
gredire, e rendersi celebri. E quanti nelle file 
de’ vostri legislatori non avrebbero marcito nel- 
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fingendo di scusarneli col dire che il primo mo- 
mento d'un popolo ridonato a libertà (???) dopo se- 
coli d’oppressione (!!!) non pu) mai essere abbastanza 
padronezgiato. Ma alcuni tra loro stessi sbugiarda- 
rono queste basse accuse ed il Aanfulla pel primo 
asseriva: « esser cosa indubitata che i disordini di 
« Roma non venivano dai Romani mentre quelli 
« che li promuovevano erano ROMANI D'OCCASIONE 
« accorsi nell’eterna Città da tutte le provincie del- 
« la nostra Penisola ». Che anzi la Nazione del 
21 Settembre si lagnava della quiete dei Romani 
e diceva: « I Romani dormono » ed il Deputato 
Bonghi scriveva da Roma il 24 Sett. alla Perseve- 
ranza: che « i Romani non hamo ajutato le nostre 
« truppe ad entrare, e per le strade non si sono 
« cominciati a vedere se non due ore dopo che la 
« Città era presa » (17). 

(17) Queste confessioni di parsone per nulla sospette 
di contrarietà per il Governo che si insediara a Roma ba- 
stino in rispesta al Corvetto che dice nel suo rapporio : 
il grosso de’ Pontifici avea di che fare in Roma per tenere 
& freno le popolazioni. In tale circostanza ci sia lecito di- 
chiarare il Rapporto del Corvetto pieno d’inesattezze, di 
mensegne, e di controsensi: Invece di aver voluto redigge- 
re un resoconto delle Operazioni Militari sembra abbia 
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La Fepetrà 


l'ignoranza, se dalla Chiesa non avessero rice- 
vuto l'avviamento alla coltara. 

Ma la Chiesa sa bene che il saper legge- 
re e scrivere (il che per voi è il non plus ultra 
della civiltà ) tanto sol giova al popolo quanto 
conduce al suo perfezionamento morale ed in- 
tellettnale, e che così sarà immancabilmente 
quando non sarà disgiunto dal Catechismo e dal 
Decalogo. Che poi l'educazione morale debba es- 
sereylo scopo di qualunque istruzione popolare 
è ullarverità dettata dalla stessa ragione naturale 
o coniata dall'autorità di tutti i filosofi an- 
che pagani. Per non citarvi l'autorità della Sa- 
era Scrittura nella nota sentenza « Initium sa- 
piéntiae timor Domini » vi dirò con Senoca: 
« Chi ha consagrato l’animo alla virtà.... egli 
ha acquistato la scienza utile e necessaria » . 

Ma a che illuderci? A voi stanno a cuore 
altri interessi che non sono la vera educazione 
e la vera civiltà. E bon ci pare travederli in 
queste parole onde la Libertà chiude il suo ar- 
ticolo « per ora limitiamoci ad obbligare tuiti 
i cittadini a saper leggere e seriveres il resto 
lo faranno da se medesimi, quando cogli anni 
sentiranno maggiormente il bisogno dellu coltu- 
ra. Quel che saprà fare una generazione cre- 
sciuta senza principii religiosi e morali, dato 
anche che sappiano tutti leggere e scrivere, 
l’esperienza lo ha già mostrato, e lo dimostra 
purtroppo giornalmente. 

CITI ZZZ 

Giovedì scorso la nostra Società de’ Reduci 
Pontifici ebbe la bella sorte di presentare al Santo 
Padre l'omaggio di congratulazione nella ricorren- 
za del XXVI° anniversario della sua esaltazione al 
Pontificato romano. 

L'udienza composta dei soci effettivi ed aggre- 
gati d’ambo i sessi alla prece quotidiana crasi a- 
dunata nella sala Ducale cd appena viddero appa 
rire l'augusto Sovrano, poco dopo il meriggio, pro- 
ruppero in unanimi acclamazioni. 

Sua Santità assisosi sul Trono si degn) ascol- 
tare il seguente indinzzo che venne letto dal no- 
stro presideute Marchese D. Giovanni Patrizi. 

Bratissimo PADRE 


Chiamato a presiedere la società dei Re. 
duci Pontifici, sono ben lieto che il primo atto 


NIRO CI ROVBRIE TINI 


Pér finire taccio dei maltrattamenti usati ai 
nostri Pontifici ciò che dovrò toccare in altra mia 
lettera. Dirò solo come quelle truppe raccoltesi a 
poco a poco sulla Piazza di S. Pietro vi bivacca- 
rono la notte del 20. La mattina si riposoro in 
ordinanza, sì misero in marcia, ed uscendo per 
Porta Angelica, e girando il Vaticano cd il Gia- 
nicolo pervennero presso porta S. Pancrazio ove 
aspettavale il Cadorna coi Generali Comandanti ed 
aleuni Reggimenti delle cinque divisioni dell’eser- 
cito d'invasione, « Hanno fatto la loro sfilata, rac- 
« conta un Corrispondente di Roma nel Giornale 
« L'Italie di Firenze (18) con una dignità ed una 
« fierezza che imponeva rispetto. Nessuna trivialità, 
« nessun grido, un ordine perfetto, un contegno 
« esemplare », Continua 


scritto un Opuscolo per combattere il Governo di Roma ed 
il suo Esercito. 


(18) Italie del 20 Sett, 1970, 


sesti ohio or roni 
Ci perviene dalla Svizzera la seguente lettera: 
Pregiatissimo sig. Redattore 
Nell'ultimo numero della Fedeltà {del 9 Giu- 
gno ) ho letto col solito più grande interesse la sua 
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che mi vien dato di compicre sia quello di pre- 
sentarmi ai piedi del Vostro Trono in una sì 
fausta ricorrenza alla testa dei Suci ed Aggre- 
gati che la compongono. 

Accettate gli auguri e le felicitazioni che 
in Joro nume con tutta la devozione di sudditi 
e la tenerezza di figli vi umilio, 

Rinnovando le proteste che vi facemmo 
di una fedeltà a tutta prova, di una fermezza 
inalterabile nei nostri principî, di una devozio- 
ne illimitata alla Vostra Sacra Persona ed alla 
Santa Sede, vi supplichiamo di gradire l'offer- 
ta che torniamo a farvi di tutti noi stessi © 
della nostra vita medesima, piuttosto che man- 
care a tali propositi e all'adempimento dei no- 
stri doveri. 

Papne Santo! 

Vi ringraziamo di tutto quello che faceste 
e che tuttora generosamente fate per noi, co- 
me purc dell'impulso ed incoraggiamento che 
daste alla Società nostra cd al Giornale che 
viene per sua cura pubblicato. 

Mercéè vostra la Società stessa è in via di 
progredire, degnatevi dunque benedirla nuova- 
mente e scenda questa vostra benedizione sopra 
tutti coloro che Ja compongono, e sulle loro 
famiglie, l’inesauribile suo tesoro li confermi mai 
sempre saldi ed impavidi nell’ arduo cammino 
e li faccia prosperare e raccorre il frutto delle 
loro opere. 

Il Santo Padre visibilmente commosso ce 
mostrando gradimento per queste sincere e ri- 
spottose felicitazioni di tanti suoi figli rispose 
così: 

« Dirò qualche parola per mostrarvi i senti- 
menti del mio affetto e della mia riconoscenza 
per le testimonianze e le proteste di fedeltà ri- 
petute da voi con tanta energia a mio conforto . 

Noi tiriamo innanzi con coraggio e con fede. 
L'anima fedele è molto grata a Dio; e Dio stesso 
pensa a rimunerarla. Tuttavia non vediamo ancora 
nulla da poter dire che tra poco si possa avere 
un'aurora più bella e un sole che spunti più chia- 
ro per annunciarci un'èra migliore di tranquillità 
che deve essere l'effetto della fedeltà mantenuta 
finora. 

Ma non ci perdiamo di coraggio. 

Verano due ciechi che domandavano a Gesò, 


appendice sotto il titolo « L'Esercito Pontificio nell 
ultimo dodicennio » Mi permetterà farvi sopra un os- 
servazione. Ella loda il Tenente Macchi d’artiglie- 
ria che comandava la sezione della 2. Batteria a 
Porta S. Giovanni e con molta ragione. Le sue 
espressioni non son certo troppo azzardalte ad clo- 
giare il veramente eroico coraggio del sullodato 
sig. Teneste, ma mi sembra che si dovesse dire 
alcuna cosa anche del Comand. la batteria sig. Ca- 
pitano Daudier, e del giovane e valoroso Tenente 
Don Camilo Rospigliosi. Il Capitano, da quel va- 
lenv' Ufficiale che egli è, sorvegliava tutta l’azione 
con molta calma e sangue freddo, ed il Rospigliosi 
da se stesso puntava ammirabilmente un pezzo e 
tenne sempre durante l’azione un contegno mirabile. 

Mi perdoni, sig. Redattore, se azzardo ricor- 
dargli tali fatti mentre mi pare giusto che tribu- 
tandosi degli elogi ad ufficiale d'una batteria non 
sabbia a dimenticare il Capitano Comandante col- 
l’altro Ufficiale. Parlo come testimonio oculare men- 
tra ho l'onore e la fortuna di aver fatto parte del- 
la batteria Daudier e di essere stato in quel giorno 
presso i due sunnominati Signori Ufficiali e di ave- 
re ammirato il loro contegno. 

Mi creda sig. Redattore, — Di Lei 

Deviîlio Servilore 
Un Artigliere l'ontificio. 


I. T. 11 Giugno 1872, 
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quando era su questa terra, di poter vedere. Era 
solito il Salvatore di far miracoli improvvisamente, 
in mezzo al popolo, sulle piazze e nelle pubbliche 
vie; Questi due ciechi domandarono la vista ; e 
Gesù rion li esatidì immediatamente. Erano anch'essi 
fedeli { e si.polevano onorare col nome e col sim- 
bolo della fedeltà : lo seguirono sempre benchè 
ciechi appoggiandosi a taluno che li conduceva 
e lo accompagnarono fino a casa. 

Vedendo Gesù questa fermezza e costanza dei 
due ciechi, finalmente quando se li vide in casa 
domandò loro se credevano. Crediamo, risposero, 
e il dissero con una fede che smisuratamente si era 
accresciuta nel cammino per altri miracoli ai quali 
aveano assistito. Gesù tardava a sanare i due cie- 
chi perchè forse nel'primo momento in cui vennero 
a Lui, Egli che vede i cuori, avea conosciuto non 
abbastanza ferma la loro fede. 

E poterono meritare, quando questa lor fede 
fu piena, il miracolo di riavere la luce. 

Anche noi,. figliuoli miei, camminiam quasi 
ciechi in mezzo alle tenebre del tempo che ne cir- 
condano portateci da certa gente che prometteva 
invece la luce. 

Ebbene camminiamo e andiam pure innanzi 
gridando a Gesù Cristo: Domine, uf videam. Di: 
ciamogli di gran cuore che dissipi questa oscurità, 
la quale son ci viene da malattia fisica degli oc« 
chi, che abbiam bene aperti, ma da tenebre che 
impediscono agli occhi di vedere ; ci fu sottratta 
la luce. 

Seguitiamo dunque a pregare Iddio che questo 
giorno di luce venga, che queste tenebre siano 
dissipate. ne 

A niuno meglio che a voi conviene staré In 
questo stato di preghiera, perchè voi siete quelli 
che appartenete alla Fedeltà. Siate fedeli sempre, 
c presto o tardi Dio benedetto ci farà la grazia che 
gli domandiamo. La . 

Il Signore dunque confermi tutti nei senti- 
menti che il Marchese Patrizi mi ha manifestati in 
questo momento ; sì che possiate voi e le vostre 
famiglie meritare le benedizioni di Dio; quelle be- 
nedizioni delle quali gon fui avaro giammai. Im- 
perocchè non ho mai dimenticato di pregare il Si- 
gnore che preservi da ogni male questa Città, e 
questa mattina, appunto, ho applicato la messa per 
Roma. . 

Un religioso che mancava da Roma da dieci 
anni, mi ha detto testè : Jo non riconosco più Ro- 
ma, l'ho conosciuta nei tempi tranquilli ed oggi la 
ritrovo ingombra di tenebre, di scandali e di er- 
rori. 


[coorte cestini nizzazione 

Abbiamo publicato volentieri tal lettera che 
serve a 'ributare i meritati elogi a due distinti Uf= 
ficiali della nostra Artiglieria, ma ci permetta il no- 
stro corrispondente di fargli osservare come non 
può esser nostro compito di fermarci ad individua— 
lità, mentre se si dovessero far notare i bei tratti 
che han distinto nei fatti d'armi molti Uffiziali, Sot: 
tUffiziali e Soldati ci troveressimo impotenti, e di- 
ciamo il vero che avremmo il più serio imbarazzo 
non sapendo da chi cominciare mentre, giova il 
ripeterlo, tutti rivaleggiarono per coraggio, assen- 
natezza e bravura, e se nominammo parzialmente 
il sig. Tenente Macchi non avemmo altro scopo che 
citare un dispaccio del De Charrette diretto al Co- 
mitato di difesa durante l’attacco. i 

I nomi dei bravi sono registrati, e speriamo 
che troveranno un posto nella storia, e che l su- 
perstiti, quando che sia, mostreranno sul petto il di- 
stintivo della loro fedeltà e della loro bravura al, 
al più grande de'Sovrani, unico rappresentante sulla 
terra della giustizia, e del diritto, 


: Tutto questo fvviene in una città che era stata 
pur destinata, è, e sarà sempre destinata ad essere 
la capitale della religione cattolica e della fede di 
Gesù Cristo. 

Benediciamo il Signore e quando ci percuote 
e quando ci esalta; e diciam sempre : Sit nomen 
Domini benedictum. Benedictio Dei etc. 
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NOTIZIE MILITARI 


Seguito dell'organizzazione militare francese 
(vedi N. 25) 
ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


: 1. Truppe a predi 
. 406 Reggimenti di fanteria di linea di 4 bat- 
taglioni a 6 compagnie; di questi 101 stanziano 
ordinariamente in Francia e 5 nell'Algeria. 
L'effettivo di ciascun reggimento diramato in 
Francia è il seguente: 
8 ufficiali superiori 
84» subalterni 
512 sotto ufficiali e caporali 
1396 soldati 


Totale 2000 uomini e 15 cavalli degli uffi 
ziali. 

Ìl quarto battaglione di ogni reggimento rim- 
piazza il deposito in caso di mobilizzazione D ed è 
per questa ragione che i reggimenti inviati nel 
l'Algeria lasciano sempre il loro quarto battaglio 
ne in Francia. 

Il totale della fanteria di linea considerato per 
unità tattiche consta di 424 battaglioni. 

20 Reggimenti di fanteria (provvisori) desti- 
nati ad aumentare quelli di linea. Fin qui erano 
formati a 3 battaglioni di 6 compagnie, ma du- 
raùte l'anno 1872 saranno portati a 4 battaglioni 
come nella fanteria di linca. Di questi reggimenti 
14 risiedono in Francia e 6 nell'Algeria cd ecco 
un totale di altri 40 battaglioni. 

4 Reggimenti Zuavi di.4 battaglioni a 3 com- 
pagnie; più 2 compagnie ni Deposito. 

L'effettivo di ogni reggimento è il seguente ; 

8 uffiziali superiori 
84» subalterni 
515 sotto-uffiziali e caporali 
2396 soldati 
Totale 3000 uomini con 24 cavalli per gli uf- 
fiziali. 

1 sudetti quattro Reggimenti risiedono tutti in 
Francia. 

1 Reggimento estero di 4 battaglioni ad 8 
compagnie. 

L'effettivo di questo reggimento è di 

8 uffiziali superiori 
108 » subalterni 
666 sotto-uffiziali e caporali 
2218 soldati 
Totale 3900 uomini con 27 cavalli per gli uf- 
fiziali. 

N reggimento è nell’Algeria. 

3 Reggimenti tiragliori d'Algeria (Turcos) di 
4 battaglioni a 6 compagnie e per ciascun Reg- 
gimento 2 compagnie di deposito. 

Ogni reggimento è composto di 

7 uffiziali superiori 
99» swbalterni 
444 sotto-uffiziali e caporali. 
1450 soldati 


Totale 2000 uomini con 55 cavalli per gli uf- 
fiziali 


Questi 3 reggimenti sono in Algeria. 
3 Bottaglioni di fanteria affricina leggiera 0- 
guuno di 6 compagnie. 
l'effettivo di ogni battaglione è di 
1 ufliziale superiore 


23» subalterni 
126 sotto—uffiziali 
850 soldati 


—__ 


Totale 1000 uomini con 3 cavalli da uffiziali: 
Anche questi tre battaglioni risiedono nell’Al- 
geria. 
7 Compagnie di disciplina con 
3 uffiziali subalterni 
27 sotto-uffiziali 
120 soldati 


Totale 150 uomini. 
Tutte lc sette compagnie sono nell'Algeria. 
Cacciatori 
30 Battaglioni di 8 compagnie, delle “quali 6 
compagnie da campagna, mentre la settima e otta— 
va formano il deposito. 
L’effettivo di ogni battaglione è di 
1 uffiziale superiore 
30» subalterni 
193 sotto-uffiziali e caporali 
476 soldati 


Totale 700 uomini con 2 cavalli da uffiziali. 

26 battaglioni cacciatori sono in Francia e 4 
nellAlgeria; quest'ultimi anno sempre il loro de- 
posito in Francia. 

Riassnmendo dunque il totalo della fanteria ab- 
biamo l’ imponente cifra di cinquecento sessantanove 
battaglioni, 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Da qualche giorno il Presi- 
dente della repubblica ha consegnato al Conte d’Ar- 
min le proposte per l'esecuzione dell’ accommoda— 
mento, le cui basi furono diggià accettate dalla 
Germania. 1 Dipartimenti della Marna cd Alta Mar- 
na saranno sgombri poche settimane dopo firmata 
la convenzione. — ll Maresciallo Bazaine nei de- 
corsi giorni è stato malato: la sua salute è alte- 
rata, ma non in modo tale da inspirare inquietu- 
dine. — Larey ministro de’ lavori pubblici ha dato 
le suc dimissioni, che furono acceltate; il ministro 
del commercio assumerà l’interim di quel portalo- 
glio. — Ml principe Natziskoff, cx ambasciatore di 
Russia al congresso della pace nel 1856, è giunto 
a Parigi con una missione di S. È. l imperatore 
di Russia per il presidente della repubblica. Il Prin- 
cipe ha riputazone d'essere favorevolissimo alla 
Francia. Egli appartiene al vecchio partito russo, 
alla testa del quale trovasi il granduca ereditario. 
L'ex regina Isabella di Spagna è ritornata a Pari- 
gi. — Il 24 l'Assemblea nazionale incominciò a di- 
scutere l'imposta sulle entrate. 'Thiers dichiarò che, 
in presenza dell'opinione predominante, accetta , 
bencLè con ripugnanza, l’imposta sui valori im- 
mobiliari; la discussione però continuerà qualche 
giorno. 

SPAGNA — Sono presso che quaranta anni 
che la povera Spagna è dilaniata dalle civili discor- 
die c guerre intestine. Non è solamente il Duca 
di Madrid che ora accampa le sue ragioni e i suoi 
diritti all'ereditaria corona di Ferdinando VII. ma 
eziandio un manifesto del Duca di Montpensier 
mette innanzi la canditatura di D. Alfonso figlio 
della regina Isabella, dichiarando riunito ad esso 
il suo partito particolare. E una novella complica- 
zione che nonarride alla fortuna di D. Amadeo ; 
e tanto più terribile in quanto che si crede con 
fondamento cho il principe delle Asturie alggia mol- 
te simpatie nell’esercito : nel seno del quale si a- 
gita attualmente qualche cosa in suo favore — Le 
notizie dell’insurrezione sono sempre confuse. Ca- 
rasa continua a tenere in iscacco le forze delgenera- 
le in capo Moriones. Un dispaccio del governo di 
Madrid annuncia, che il brigadiere Palacios ha ri- 
cevuto ordine di operare in Navarra contro Vela— 
sco, che la domina con numerose bande. Nella 


Catalogna i Garlisti guadagnano terreno. I genera- 
li di Don Carlos sembra, che abbiamo modificato 
il loro piano di campagna. A questo fine furono 
organizzate le bande ad Altala e ad Aldecona. Ora. 
i Carlisti hanno dovuto finto a nuovo ordine ripron- 
dere l'antico sistema, quello cioè delle gueriltas. H 
giorno 18 nella vallata di Beasain s'impegnò una’ 
lotta accanita fra le bande organizzate di Carasa 
e Velasco e le truppe Amedesste comandate da 
Terrano del Castillo forti di oltre sei mila uomini ‘ 
e fornite d'artiglieria. Il combattimento fu lungo, 
tre volte le posizioni vennero prese e riprese, fi- 
nalmente gli Amedeisti vennero respinti con gra-- 
vissime perdite, ma anche i carlisu comprarono 4: 
caro prezzo questa vittoria. La situazione del re. 
Amadeo è fatta più pericolosa ancora della nimi- 
stà degli Unionisti. Amadeo rimane coll’ appoggio 
momentaneo cper lui fatale dei radicali col repub- 
blicani. ll trionfo di Zorilla ha portato grandissi- 
mo malcontento nell’ esercito, dove costui conta 
appena cinque o sei generali del suo partilo. Così 
è che aumentano le diserzioni ; i soldati arrivano 
a drappelli a mettersi sotto gli ordini di Carasa. 
Una lettera di Vergara annunzia che recentemente 
700 soldati partiti dalla Biscaglia hanno rifiutato 
di traversare il periglioso passo di Elgueta 
e sono ritornati sut loro passi dicendo che non 
volevano farsi uccidere per Amedeo — L'avmamen— 
to della guardia nazionale, ordinato da Zorilla, ha 
gettato nella costernazione più grande tutti gli 
uomini d'ordine. Tristany ha fatto conoscere la sua 
presenza nella provincia di Barcellona col trionfa- 
re degli Amedeisti in uno scontro il più serio che 
avvenne il 19 giugno. Tristany aveva con sc soli 
400 uomini, e riusci a battere il reggimento detto 
della regina. Sono cotrati in Spagna molti capi ed 
officiali carlisti per porsi a fronte dei nuovi bat= 
taglioni che si sono formati in Navarra. Anche la 
bande della Gallizia non devono essere tanto scar- 
se, se il governo ha ivi spedito quasi tutte le 
forze disponibili per combatterle. 

GERMANIA. — La questione della rappre- 
sentanza diplomatica dell'impero presso la Santa 
Sede è aggiornata fino ad autunno. Il codice pe 
nale miliare è stato presentato all'imperatore per 
la sanzione. 

L’iniqua legge che priva tatti i gesuiti nel- 
l’impero Alemanno dei comuni diritti di cittadini, 
è già sancita. L'odio protestante e massonico ri- 
portarono un facile e turpe trionfo sulle ragioni 
di ogni diritto, anzi sulle norme fondamentali del- 
la Costituzione dell'Impero, — Nei circoli liberali 
di Berlino si crede, che î' Imperatore Guglielmo non 
darà la sua sanzione sovrana a questa legge, la’ 
quale è pure combattuta con ardore dai ministri 
Lulenburg, e Itzenplitz. 

re 

Togliamo dal Pays giornale francese Bona- 
partista il seguente articolo scritto dal suo re- 
dattore sig. Paolo di Cassugnac a proposito del- 
la lettere del Santo Padre all'Emo Card. Anto- 
tonelli. 

L'occupazione italiana di Roma ha qual- 
che cosa d'infausto, di maledetto per noi altri Frans 
cesi, perchè è strettamente collegata alla memoria ; 
dei nostri disastri. L'Italia aspettò che la nostra, 
bandiera sventolasse nella direzione del Reno in. 
sanguinato, per scagliarsi sulla santa spoglia del, 
patrimonio papale, che aveva rispettato finchè noi, 
eravamo in piedi. Nazione ingrata, avara, che 
seppe ognora smugnere il suo sciagurato pacse e 
che s'è nutrita del nostro sangue. Le nostre vitto- 
rie e le nostre disfatte l'han sempre aggrandita; e 
gli recarono giovamento la nostra gloria e lé no- 
stre onte. 

Ora l’Italia diventa l’alleata della Germania 
protestante, e mentre Bismark tenta espellere i 
gesuiti, il Re d'Italia sopprime le corporazioni a 
Roma. 

Ma esiste una differenza che sembra sfuggire 
al re d’Italia, cd è che mentre Bismark è in [ca- 
sa sua in Germania, Vittorio Emanuele a Roma si 
trova in casa di noi tutti. î 

E bisognerà ben che s’accorga che l'ha da 
fare non solo colla Francia, ma con tutti gli Stati 
cattolici. 
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La FepELTA’ 


Gli Italiani non hanno voluto capire che il 
miglior mezzo di consolidare la loro brutale con- 
quista stava nel tranquillare il mondo cattolico in- 
torno alle conseguenze ch’essa poteva avere. 

Se in seguito di procedimenti delicati, di leal- 
tà, di riguardi, ci avessero persuasi potere il san- 
to padre vivere c moversi liberamente in mezzo a 
loro, sattennava nei nostri cuori il profondo ram- 
marico cagionatoci dall’attentato da loro commes- 
so, ma invece consta che i primi loro atti furono 
violenze contro la santa sede, le prime loro cure 
tentativi di distruggere uno dci più gloriosi e dei 
più incontestabili privilegi del potere papale. La 
loro pretesa protezione non è in fondo che un’o- 
diosissima tirannide, e l'ultima loro decisione di- 
venta un delitto di lesa maestà. 

Che crudele scherno di rappresentarci il papa 
libero, mentre al suo uscio si disperge il suo san- 
to gregge, mentre si scacciano dalla loro patria 
religiosa i missionari della parola di Dio. 

Non cesserà certo mai il rimorso di quanti 
fra noi spinsero l'impero nell’inconscia complicità 
che produsse tali malaugurati risultati. 

L'impero aveva avuto fede nell'onestà dell’I- 
talia, nella sua riconoscenza, nella sua parola. 

Ma l'impero pur troppo s'ingannò. 

Noi che facciamo la politica innanzi tutto co- 
gli slanci della nostra coscienza, non sapremmo 
mai deplorare abbastanza fortemente la debolezza 
che il nostro governo mostrò per quella nazione 
che s'associa nei banchetti ufficiali di Berlino alle 
mostre sventure militari, e che a Roma beffeggia 
tutte le nostre credenze religiose. 

Ma ciò che succede in questo momento, pro- 
va in modo irrefragabile il potere spirituale esse 
re un vano suono, ove non lo sostenga il potere 
temporale. 

L'esperimento ci sembra ormai fatto, e fatto 
in modo concludente. 
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Ne e‘ 
Cose Cittadine 

In mezzo alle numerose felicitazioni ed omag- 
gi ricevuti dal S. Padre all’occasione dell'anniver-- 
sario della sua Incoronazione dobbiamo notare, che 
lunedì scorso anche il Circolo Teutonico delle lette- 
re Cattoliche in Roma ebbe l'onore di esprimere a] 
S. Padre le sue congratulazioni, mediante un’ affet- 
tuoso indirizzo latino letto ai gradini del Trono 
dal dotto Abate De-Waal. 

N S. Padre, con parole piene di benignità ed 
amorevolezza, ringraziava quei buoni cattolici Te- 
deschi, esortandoli nell'istesso tempo, di essere u- 
miti e costanti nel difendere i propri diritti, di- 
cendo « abbiamo una persecuzione già preparata e 
« cominciata in Germania: abbiamo il primo Mi- 
« nistro d'un Governo che dopo i suoi successi ne 
« è il principale attore, ma a Jui abbiamo man- 
« dato a dire — e potete pure pubblicarlo - che 
« il trionfo senza modestia è passaggero, che il 
« triopfo collo spirito di persecuzione della Chiesa 
4 è la più grande stoltezza che mai. Questa stessa 
« persecuzione che i Cattolici soffrono dal perse- 
« cutore farà si che il trionfofisarà presto dimi- 
« nuito, 

« Ho fatto dire a questo primo Ministro che 
« fino al momento d'oggi i cattolici sono stati fa- 
« yorevoli all'Impero Germanico. Ho fatto dire, 
« che io ho avuto sempre dai Vescovi, dai catto— 
« lici continue relazioni, nelle quali mi hanno 
« detto che erano contenti pel modo cordiale col 
« quale erano trattati dal Governo e della libertà 
« conservata alla Chiesa. E il Governo stesso 8; 
« mostrava soddisfatto de’Cattolici. 


« Come mai dopo queste dichiarazioni e con- 

« fessioni del governo stesso, come mai si sono i 

« cattolici convertiti, in gente che macchina ? 

« Questa è la dimanda che io ho mandato a fare; 

« alla quale non ho avuto risposta; nè l’avrò per 

« adesso, perchè niente si può rispondere alla ve- 
« rità. » 


Lunedì mattina, nella Chiesa di S. Giovanni 
de’ Fiorentini mentre si celebrava la messa Ponti- 
ficale in onore del Santo Patrono, una donna ben 
vestita, erasi inginocchiata al genuflessorio avanti 
l’altare del Sacramento, ove, terminata la messa, 
il Vescovo celebrante si era avviato per adorare il 
Santissimo. Invitata con la maggior cortesìa a la- 
sciar libero quel posto, essa si rivoltò come una 
furia, protestando di volere rimanere dove meglio 
gli fosse piaciuto — E a queste parole aggiunse 
tali bestemmie, e tante ingiurie contro il Vescovo, 
contro il Sovrano Pontefice, e la Chiesa da fare 
rabbrividire d’orrore tutti gli astanti — Molte per- 
sone si affollarono intorno a quella disgraziata e 
la condussero fuori della Chiesa — 

Mercoldì sera, circa trenta individui quasi tut- 
ti carrettieri si adunarono avanti la Caserma delle 
Guardie Municipali gridando: Abbasso il Campido- 
glio, abbasso i pizzardoni, abbasso Vittorio Ema- 
nuele, scagliando nell’istesso tempo alla direzione 
della Caserma numerose sassate, e due colpi di re- 
volver. Le Guardie sorprese da quest'assalto usci- 
rono dalia Caserma armate come meglio poterono: 
ne seguì allora una zuffa: due dei tumultuanti ri- 
masero feriti, e tre vennero arrestati; conducendo 


i primi nell'ospedale della Consolazione, e i secon- 
di alla Questura. 


Giovedì (20) ebbe termine la sessione parla 
mentare — l'ultima seduta fu una delle più scan- 
dalose — duc degl'onoravoli venuti a contesa si com- 
portarono come due piazzaroli Si alzarono ambe- 
due dai loro posti, precipitandosi uno contro Val- 
tro, con i pugni alzati, e colla bava alla bocca — 
V'è perfino chi dice che si picchiassero — In ogni 
modo si mostrarono degni del Cortile. 

Durante le vacanze parlamentari si eseguiran- 
no nell'aula nuovi lavori per i quali gli onorevoli 
stessi hanno già approvata la spesa di L.55,008 - 
I suddetti lavori consisteranno nel rendere più ar- 
monico il recinto parlamentare, e cambiare nuo- 
vamente la tinta delle pareti, adottando questa volta 
il colore bigio, ciò che permetterà di conservare 
1 fondi bleus e le dorature. 

Una commissione composta degl’onorevoli Ca- 
dolini, Breda, c Ranco è stata nominata per pre- 
siedere ai suddetti lavori, 
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Un giornale della sera racconta un piccolo 
fattarello che intitola « brutalità della disciplina mi- 
litare » L'attore di questa farsetta è un individuo, 
che ai pantaloni bianchi, alla giacchetta e sciabola 
col fodero di cuoio, il giornale riconosce per un 
uftiziale di marina; i sofferenti poi sono due sol- 
dati di linea, che vengono qualificati per due mo- 
nelli, poveri contadini ignoranti, c istupiditi dalla 
vita di Caserma — Questi due monelli soldati pas- 
sando martedì scorso, in una delle vie più frequen- 
tate della Città, s'incontrarono coll’ uffiziale sud- 
detto, e Sopra pensiere non badarono a  salu— 
tarlo -— Ma il marino accortosene ritornò subi- 
to indietro, chiamò i due poveri monelli, e con 
voce, e cera da far tremare comandò lore di met- 
tersi in posizione ; i due poveri soldati, shalarditi, 
si mettono in posizione davanti a tutta la folla che 


si era arrestata attonita e stomacata ; uno dei 
due, nella confusione dimentica di portare, la, 
mano al Kepy: L'uffiziale allora ripete il comando, 
li tiene in posizione dinanzi a se ed al pubblico 
per alcuni minuti, e quando si fu saziato, se ne 
andò pei fatti suoi lasciando i due soldati più mor- 
ti che vivi. 

La folla, continua il giornale, accompagnò len- 
tamente de’ suoi sguardi l’uffiziale che si allonta— 
nava, e guardò con viva compassione i due poveri 
monelli stupiditi dalla vita di Caserma, e che in 
quel momento crano ridotti allo stato di bestie. 

Conchiude infine, il giornale, che la condotta 
tenuta dall’uffiziale in quella circostanza non è cer- 
tamente lodevole, e che, il rispetto si concilia in 
altri modi — Il soldato può amare un uffiziale che 
tratti |bene i suoi dipendenti, e può rispettarlo quan=' 
do lo vede studioso in tempo di pace, e corag- 
gioso in tempo di guerra. 
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All’oecasione del suo giorno onomastico, il 
Questore Luigi Berti riceveva in doné dai suoi di- 
pendenti un Album in cuoio di Russia con orna— 
menti di metallo dorato contenente i loro retratti 
in fotografia — Gli uscieri pui gli offrirono un 
mazzo di fiori. Il Berti commosso da questa testi» 
monianza di simpatia riunì presso di se tuttii suoi 
subalterni offrendo loro una splendida colazione. 

Un giornale rimarca giustamente, che sulla 
collezione dei ritratti dei cagnotii di Berti si po- 
trebbero fare studi molto importanti. 
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Anche in questa settimana si è verificata 
una lunga serie di ferimenti, rapine, e furti di 
ogni specie. 

Un solo giornale, registra undici ferimenti 
più o meno gravi, avvenuti nei giorni 26 e 27, 
non che l'arresto di 14 vagabondi. 

Martedì, certo Costantino Medori veniva bor- 
seggiato del portafogli contenente la somma di 50 
lire, 

Nella notte di Giovedì ladri sconosciuti, me- 
diante chiavi adulterine sono penetrati in casa di 
certo D. C. derubandolo di vari oggetti d'oro ed 
effetti di vestiario del valore di L. 465. 

Lo stesso giorno un truffatore incontrata sot- 
to il colonnato di S. Pietro una ragazza per no- 
me Veronica Mainero gli strappò gli orecchini ela 
collana di coralli — Ai furti, alle rapine, ed ai 
ferimenti si devono aggiungere i scandali, e gl’in- 
sulti che si commettono a danno della pubblica 
morale, e che si eseguiscono con autorizzazione 
della Questura, come il estival ch’ ebbe luogo 
Domenica sera all'orto bottanico. 

Dal Ministro della guerra sarà pubblicato 
quanro prima il reale decreto, con cui i Medicj 
militari vengono obbligati a vestire permanente 
mente in uniforme, come gli altri ufficiali dell'E- 
sercito , cessando inoltre per essi ìl titolo di me- 
dici di Battaglione, o di Reggimento, e si chia- 
meranno invece Tenenti Dottori, Capitani Dotto 
ri cc. — Infine rimane soppresso sull’uniforme del 
Corpo Sanitario il distintivo della convenzione di 
Ginevra, il quale verrà portato soltantv in tempo 
di guerra. 


BENE MRERza 
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Annunciamo con dispiacere, che il giorno 19 
corrente, munito di tutti i conforti di nostra San- 
tissima Religione, è passato a miglior vita, in 
San Severino, il Capitano Amato Merli della di> 
sciolta Gendarmeria Pontificia. 


Davi Varenoui = redattore responsabile 
et ne rn] 


lettiere °____e_t1m‘q.——. _.’—@8@—.Ii’— n.‘ *-° ceppi 


Tipografia Brauvadoro Vicolo del Piombo N, 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


Victoria qu vincit mundum 
fides nostra. 


Domenica 29 Giuuno 1872. 
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Si DEUS pro nobis 


quis contra nos ? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


e 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


+ CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana. con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 aut. 


i Lunedì 8. Luglio S. Carlo ai Catinari. 
Martedì 9. S. Maria in Traspontina. 
Mercoldì 10. SS. Celso e Giuliano. 
Giovedì 11. S. Andrea delle Fratte. 
Venerdì 12. S. M. in Cosmedin. 

. Sabato 13. S. Caterina della Rota, 


Domenica 14. S. M. in Via Lata. 
ire | 
. OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
«IN ANIMANM INIMICORUM EIUS. 


L'EDUCAZIONE MILITARE 
SIT 


e In due assemblee nazionali. in quella cioè 
di Montecitorio, e in quella «di Versailles si è 
parlato a lungo nei mesi passati di tulto ciò che 
riguarda il miglioramento dell’ esercito rispet- 
tivo. Il generale’ La-Marmora osò accennare ben 
da lungi a qualche principio che riflette P edu- 
cazione morale delle milizie, guardandosi bene 
peraltro di far travedere o di pur nominare il 
vero fonte dell’ onestà e della moralità, che è 
la Religione, ma non riuscì ad altro che ad est- 
Jarare la camera degli onorevoli italianissimi e 
a suscitare le risa sardoniche, o le ire rivoluzio- 
narie dei giornali settar), sul suo codiuisimo, € 
sulle bizzarie delle sue idee non più conformi 
all’ altezza dei tempi. Or che sarebbe stato se 
avesse prouunziato le paro!e detts dal sig. Thiers 
sul medesimo argomento in quello splendidis- 
simo discorso della seduta del 7. Giugno, in cui, 
i nostri deputati non possono non invidiare pro- 
fondità di vedute, sapienza di concetti e di giu- 
dizio non cumune? Egli confessò apertamente 
che nell’ esercito, come in oqui altro luogo del- 
la società, l’ educazione è necessaria per arri- 
vare ad un buon risultato, e V educazione non 
st ottiene che col tempo. Ed è così che la Re- 
ligione è esenziale formando veramente l’uomo 
onesto. Se queste ultime parole s; fossero udi- 
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te nella nostra Assemblea, io credo che 1 aula 
di Comotto si risentirebbe ancora delle risa di 
disprezzo e di sarcasmo, mentre nell’ aula fran- 
cese furono udite con religioso silenzio, ne si 
legge che ì sinistri osassero mostrarsene sorpre- 
si od irritati, rendendo omaggio ad un princi- 
pio che è altamente impresso nel cuore di ogni 
creatura ragionevole, e che non potrà cambiare 
finchè non si cambierà la natura umana. 

E qui notiamo di passazgio che non ulti 
mo effetto della falsa posizione in cui sì trovano 
î nostri legislatori, si è che, anche volendolo, 
non potrebbero promuovere nell’ esercito quella 
parte di educazione che forma veramente l’ uo- 
mo onesto, ossia la Religione, per confessione 
del Sig. Thiers. Poichè di qual Religione si fa- 
rebbero essi promotori ? 

L’ Italia è Cattolica, ed il cattolicismo di- 
sgiunto dal rispetto al Papa e ai suoi diritti è 
una chimèra. Vorebbero, è vero. scaltolicizzare 
l’Italia; ma sostituire quel Protestantesimo che 
lia fatto ormai il suo tempo in quei paesi stessi 
che il vulero nascere, nè P osano, nè il potreb- 
bero, che il Glero italiano, da cui solo potreb- 
bero in ciò sperara qualche appoggio, ha dato 
prove assai chiare ed universali della sua fede. 
E poi sanno bene che il convincimento religio- 
so non s'impone dalla politica, e che nell’ Ita- 
lia riescir potrebbero con una educazione atea 
a far più o meno grande il numero dei loro se- 
guaci, cioè di liberi pensatori, ater, razionalista, 
ma protestanti nel vero senso della parola non 
miu. Quindi il meglio che possano fare è ap- 
punto passarsi di Religione. siccome fanno, 11 
che porta naturalmente a combatterla e ad im- 
pedirne | esercizio. 

Quanto un tal procedimento si verifichi 
nell’ esercito italiano. tutti Il veggiamo; or pen- 
sate voi qual valore possano avere le magnifi- 
che riforme promosse «dl applicate nell’ esercito 
medesimo laddove manca il fondamento della vera 
educazione. E così debbono i nostri onorevoli 
confessare a priori che essi fabbricano la pro- 
pria rovina, c quella del paese, e questa tanto 
più vasta. quanto più prolungata sarà la cata- 
strofe che immancabilmente ci attende, e che per 
conseguenza l’unica gloria a cui essi potrebbe- 
ro pretendere (se tutto andasse Joro a seconda ) 
sarebbe quella di essere gli Erostrati della so- 
cietà presente. 


Ma tornando all argniucuto, per non lar 
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La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
al Pozzo delle Cornacchio N. 60 ove si faranno esclusivamen- 
{e le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


torto all’ intelligenza del Sig. Thiers, bisogna 
credere che parlando Egli della Religione, sicco- 
me esenziale a far l uomo onesto non abbia. 
voluto attribuire tal prerogativa a qualsiasi fan - 
tasma di Religione fosse anche turca, o brami- 
na; ma parlando in un’ assemblea di Francesi 
la cui maggioranza si pregia di professar quella 
Religione cattolica, che forma la loro gloria, non 
d’ altro che di questa intendesse parlare. Or): 
ciò ritenuto per indubitato, non possiamo dis- 
simulare la dolorosa impressione che ci fece il 
discorso dell’ illustre diplomatico nelle altre par- 
ti che si riferiscono a quella medesima educa- 
zione, di cui egli sostiene a ragione esser fon- 
te la Religione cattolica. Infatti qual concetto 
abbia questa Religione di quelle che si chiama- 
no conquiste dell’ 89. un vero cattolico non può 
ignorarlo. La ragione filosofica, la storia e l’ espe- 
rienza si accordano nel dimostrare che i prin- 
cipii dell’ 89 mirano direttamente a manomet- 
tere quanto di più sacro e di più giusto in- 
contrano nel campo si religioso sì civile, men- 
tre proclamando | autonomia della ragione in- 
dividuale, abbattono ogni autorità, rendendo im- 
possibile ? esistenza stessa della società. La Fran- 
cia non deve andar cercando altrove le prove 
di queste verità, bastando che interroghi sè stes- 
sa, e le rovine che vede accumulate ai suoi pie- 
di. Quindi è ben da meravigliare confe il sig. 
Thiers idolatrando quei principii, vada perfino’ 
investigando in alcuno dei suoi colleghi la col- 
pa imperdonabile di voler tornare al regime pre- 
cedente al A879, siccom’ Egli si esprime, e di- 
chiara, che liberando la Rivoluzione francese 
de’ suoi deplorevoli eccessi, vogliamo conservarne 
l'opera di civilizzazione. 

Ma di qual civilizzazione intende egli par- 
lare figliata dalla Rivoluzione ? Y daplorevoli ec- 
cessi che essa ha prodotto. li abbiamo sott, oc- 
chi, lo sviluppo pai delle arti e delle scienze non 
sappiamo quanto sia debitore alla rivoluzione se 
piuttosto non ne è stato impedito e ritardato. 
E chi ci sa dire quanto in ogni ordinamento 
di viver civile si sarebbe veramente progredito 
senza l'influsso malefico della Rivoluzione, e 
sotto lazione benefica della Chiesa? Eppure 
tant'è, anche gli alti intelletti imbevuti che. sie- 
no di erronee dottrine, passate, per dir così, 
in lor scconda natura, si ostinano in esse an- 
che a costo di essere inconseguenti. 

E tale ci si manifesta i] sig. Thiers in que- 
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sto; 6 più ancora nel paragone che istituisce 
in fatto di educazione fra il sistema prussiano 
ed' il francese. Chi il crederebbe ? Avendo mes- 
so în riligvo che a riorganizzare | un esergito 
degno della gran nazione è indispensabile  /a 
formazione di nuovi quadri, dimostra che ciò 
quanto è facile alla Prussia, altrettanto è dif- 
ficile alla Francia, appunto perchè quella na- 
zione ha meno sentito gl’influssi della rivolu- 
zione francese. Tutto ciò infatti che il martello 
della rivoluzione ha demolito m Francia, egli 
il ravvisa intatto nella Prussia, la sottomissione 
e docilità, l'affitto alla dinastia, la nobiltà, l'a- 
ristocrazia, il vincolo che stringe le diverse clas- 
si della Società. Ecco le sue parole: Sapete su 
ciò che v'à prosso la nazione prussiana per la 
formazione de’ nuovi quadri? Vi è un popolo 
sottomesso, docile, composto d’uomini vigorosi, 
e con questo popolo . . . vi è una nobiltà. Noi 
pure ne abbiamo una in Francia, ma essa non 
ha più il numero, nè la situazione della no- 
biltà prussiana . . , Vi è al disotto di questa 
nobiltà, una borghesia pure molto intelligente, 
che riceve l'influsso da questa medesima no» 
biltà, e che suole uquagliarla . .. Se questa 
aristocrazia è accettata, essa dà l'impulso a 
dutto il resto; essa poi vive sulle sue terre, ed 
è circondata da’ propri vassalli. Vi sono dun- 
que delle cose possibili in Prussia che non lo 
sono presso di noi. » Potea parlar più chiaro 
a confutare sè stesso, e a condannare i prim- 
cipii dell’ottantanove da lui idolatrati nel me. 
desimo tempo che ne pone in rilievo gli elletti 
perniceiosi ? 

Del resto è da sperare che la Francia cat- 
tolica apprezzando il profondo giudizio del Pre- 
sìdente della Repubblica in ciò che riguarda la 
vera educazione del popolo e dell’ esercito, esser 
cioé la Religione che forma veramente l’ uomo 
onesto; saprà combattere e respingere nell sue 
leggi tutto ciò che tenderebbe a paralizzare o 
rendere frustranco un principio tanto salutare e 
IP unico che possa rimarginare le profonde sue 
piaghe. 

CLIO 

L'Eîîo Card, Riario Sforza Arcivescovo di Na- 
poli ha publicato nua Circolare ai suor parrochi 
per dichiarare che è sno desiderio che i Cattolici 
ed i preti coyrano alle urne nelle prossime elezio- 
ni Comunali. Mostra che ciò non ripugna ai postri 
principî d'immissione col Governo che noi non amia» 
mo mentre i Consigli Comunali sono indipendenti 
dii principî politici. 

Gli organi del Giornalismo Cattolico di Rama, 
Osservatore Romano, Voce della Verità, e la Stella, 
hanno accettato questa circolare quasi diretta ai Ro- 
mani, e l'invitano perciò alle urné elettorali nel 
prossimo parziale rinnuovamento de) Consiglio Mu- 
nicipale per cui di già si e publicata la seguente 
Ordinanza. 

« Apringipiare dal giorno di oggi 2 Luglio 1872, 
Je liste elettorali amministrative dei 14 Rioni ri- 
marranno depositate per otto giorni consecutivi in 
ua sala dell'Ufficio di Stato Civile posto al pa- 
lazzo dei Conservatori al Campidoglio affinchè chiun- 
que possa esaminarle, e che trascorso il suddetto 
termine, il tempo utile per presentare il reclamo 
documentato alla Deputazione Provinciale è di al- 
tri dieci giorni. 

« 1 reclami suddetti si ricevono anche  nell’uf- 
ficio di Stato Civile. » 

Ecco il testo degli articoli della legge comu- 
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nale e provinciale 20 Marzo 1865, che si riferi- 
scono al diritto elettorale amuumistrativo: 

Art. 17, I consiglieri comvmali sona eletti dai 
cittadini che hanno #1 anni compiuti, che godona 
dei diritti civili, e che pagano «annualmente nel 
comune per contribyzioni dirette di qualsivoglia 
natura. 

Lire 5 nei comyni di 3, 000 abitantî 0 me- 
no: 

Lire 10 in quelli di 3, 000 a 10,000 abi- 
tanti; 

Lire 15 in quelli di 10, 000 a 20, 000 abi- 
tanti; 

Lire 20 in quelli di 20. 000 a 60, 000 abi- 
tanti; f 

Lire 25 nei comuni oltre a 60, 000 abitanti. 

I promossi ai gradi accadomici; 

1 professori ed i maestri autorizzati ad inse- 
gnare nelle scuole pubbliche. 

I procuratori presso i trib nali e le corti d'ape 
pello, notaj, ragionieri, liquidatori, geometri, far- 
macisti e veterinarj approvati: I 

Gli agenti di cambio e sensali logalmente esere 
centi. 

Art. 31. La lista ( degli elettori ), previo 
esame dei richiami presentati, sarà riveduta e de- 
liberata dal consiglio, e quindi nuovamente  pub- 
blicata per altri otto giorni. 

Alla lista sarà unito l'elenco dei nomi che il 
consiglio vi avrà agziunti o cancellati. Sarà dato 
avviso al pubblico che vi è diritto a richiamo ne] 
termine di giorm dieci dalla scadenza di quello a- 
vanti prefisso, 

Art. 33. Scorso il termine prefisso ai reclami, 
la lista originale con tutti i documenti e con una 
copia dei ruoli delle contribuzioni dirette sarà tra- 
smessa al prefetto, che ne farà ricevuta alla giunta 
municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella se- 
greteria del comune. 

Art. 34. Ogni cittadino godente del diritto 
elettorale nel comune potrà reclamare al prefetto 
l'iscrizione di un cittadino omesso sulla lista elet- 
torale, o per la cancellazione di chiunque siavi 
stato indebitamente compreso, non meno che per la 
riparazione di qualunque altro errore incorso nella 
formazione delle liste elettorali. 
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Nell'appendice del nostro friornale, Num. 25 
del 23 corr. si leggono le seguenti parole: 

Sono tulte queste le vittorie dell'Esercito Re- 
gio?.... Pur troppo è vero! All infuori di trionfi 
mportati sulle ruppe infedeli del Rè di Napoli, o 
microscopiche dal Governo Romano cc, 

L'ottimo Giornale di Napoli il Contemporaneo 
lagnandosi dell’asserzione con cui si battezzano per 
infedeli al suo Rè, le trappe di Fraucesco II, pro- 
va invece che LE TRUPPE NAPOLETANE NON FURONO IN- 
FEDELI AL LORO RE, NE FURONO MAI VINTE DALL’ ESER- 
cito sanno. Ricorda i combattimenti ostinati che so- 
stennero per dodici lunghissimi mesi, ricorda i glo- 
riosi fatti d'armi che con generoso sanque scrisse- 
ro sulle loro bandiere, la testimonianza d'affetto e 
di gratitudine loro tributata dal Sovrano, insomma 
pono nella più chiara luce e difende con evidenza 
la sua tesi, compiendolo col mostrare che i trion- 
fi dell'armata Sarda sull’armata Napoletana sono in- 
fondati mentre sia nel combattimento del 26, sia 
in quello del 29 Ottobre del 1860, i soldati di 
Vittorio Emmanuele non ebber certamente a rac- 
cogliere allori sull'Esercito Napoletano. Se non si 
trattasse del dubbio di aver offeso inavvedutamente 
i prodi di Francesco II confessiamo che saremmo 
stati contenti d'aver dato occasione all’Ottimo Con- 
temporaneo a parlare un pò di loro. Sì noi li sti- 
miamo i soldati Napoletani, noi sappiamo che son 
bravi soldati e la nostra idea in quelle parole del- 


l'interpretazione, Noi dicemmo truppe infedeli Te na- 
poletane perchè il perfido genio del tradimento @ 
delta fellonia.infiltratosi nei Capi, nei Generali portò 
ché l’Armata ‘fosse stata sagrificata alla sete d’oro 
di quei vigliaochi memori del detto di Filippo I 
Macedone essere espugnabile quella rocca ove egli 
avesse potuto far salire un mulo carico d'oro. Per 
tal modo ottennero £rionfî le truppe dei Rè Vittorio. 
Il Contemporaneo fa troppo distinzione tra le truppe 
Sabaude e le bande Garibaldine mentre che per noi 
è tutt'uno, Non cambiavano che la divisa ma eran 
sempre desse, ed ovunque agivano a nome del Rè 
Galantuomo. 
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Seguito dell’organizzazione militare francese” 
(vedi N. 26) 
ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


En 


II. Cavalleria 
56 Reggimenti, ciascuno a 6 squadroni cioè: 
12 Reggimenti Corazzieri 


20 » Dragoni 
1  » Cacciatori 
10 Usseri 

L'effettivo di ogni Reggimento è il seguens 

te: 
6 Ufficiali Superiori con 14 Cavalli 

56» Subalterni » 75 » 
223 Marese. e brigad. » 174. » 
599 Cavalieri » 492 » 


È 
s 


Totale 884 uomini con 755 Cavalli 
Di questi Reggimenti, 57 risiedono in Francia 
e 1 Reggimento Cacciatori ed 1 Regg. Usseri con 
lo stesso effettivo degli uomini, ma con 858 Ca» 
valli stanzia nell’Algeria. 
4 Reggimenti Cacciatori d’Affrica a 6 squa- 
droni. v 
L'effettivo è 


6 Ufticialì superiori con 18 Cavalli 
62» Subalterni » 124» 
265 Marese: e brigad, » 211 » 
551 Cacciatori » 6516 » - 


Totale 884 uomini con 869 .Gavalli 
Questi 4 Reggimenti sono in Algeria. 
3 Reggimenti Spahis a 6 squadroni tutti in 
Algeria, 
L'effettivo è 


6 Ufficiali Superiori con 18 Cavalli 


60» Subalterni » 120» 
267 Maresc. e brigad. » 216 >» 
606 Spahis » BAG è 


Totale 939 uomini con 900 Cavalli 

Uno di questi Reggimenti è solamente $ 
squadroni il sesto è distaccato nel Senegal e con- 
ta sul Budget (Preventivo) della Marina, 

Scuola di Cavalleria di Saumur con un effet- 
tivo di 275 nomini e 1165 Cavalli, 

Nell'ultima cifra sono anche compresi i Ca- 
vallì per la Scuola Militare di S. Cyr, per la scuola 
d'Applicazione dello Stato Maggiore Generale, del» 
lo Stato Maggiore dell’ Artiglieria e del Genio. 

9 Compagnie di Cavalleria di rimonta presso 
i Depositi della rimonta e di Stalloni con un ef- 
fettivo di 3924 uomini e 54 Cavalli per gli Uffi- 
viali. Di questi, 6 Compagnie sono in Francia e8 
im Algeria. 

I Depositi di Rimonta inoltre ànno un ef- 
fettivo di 50 vffiziali (Superiori e Subalterm] con 
50 Cavalli per gli uftiziali. 

Per conseguenza la cavalleria consta di 377 


l'appendice e stata male espressa se non equivocata squadroni, © più 9 compagnie di rimonta. 


ctscN4B. e Si ritiene poi che andando in vigore 
if progetto per la nnova organizzazione della , Ca- 
walleria, in ciascun Reggimento il sesto squadrone, 
formerà, in caso di una mobilizzazione, lo squa- 
droni .di. Deposito. 


HI. Artiglieria 
80 Regpimenti d'Artiglieria con 30 Stati Maggiori 
30 Sezioni (fuori rango), e 30 Depositi. 
‘80: Compagnie (Batterie) smontate o d’Assedio 
240 Batterie smontate 
43 »' montate, 
coh 1,710 pezzi di cannoni. 
1 Reggimento Pontieri di 14 Compagnie, una 
delle «quali si trova in Alperia. 
20 Compagnie d'operaj, una di queste in Algeria. 


» Pirotecuiche. 
2 Reggimenti Treno d'Artiglieria con 2 Stati 
Maggiori, 


2 Sezioni d'operaj, 2 Depositi e 50 Compagnie 
Il totale dunque dell'artiglieria risulta di 285 
batterie e 109 Compagnie. 
IV. Genio 
è. Reggimenti ognuno di 17 Compagnie cioè 
di 2 Compagnie Minatori 
14 a Zappatori 
1 » » montata. 
Di queste Compagnie, 46 sono in Francia e 
6 in Algeria, 


V. Treno (Equipaggio Militare) 
4 Reggimenti con 4 Stati Maggiori, 4 Se- 
zione F.R. e 4 Depositi. 
<B4+Compagnie e 4 compagnie di operaj di 
arredi in tutto 68 compagnie. 
eve Continua 
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INGHILTERRA. — Sonosi fatte altre espe- 
rienze sulla forza esplosiva del cotone polvere e 
precisamente nei dintorni della piccola città di 
Hastings. Si è constatato che uno stesso effetto 
dî distruzione si è ottenuto col cotone polvere 
più presto e più completamente di quello che con 
la polvere da cannone e con una carica quattro 
volte meno forte. D'altronde m seguito degli e- 
sperimenti fatti a Wolrich nel 1870 si è ricono- 
sciuto che questa materia non è altrimenti com- 
bustibile e non fa esplosione se non si accende 
per mezzo di un agente esterno. 

In 'tonsegnenza rimosso il pericolo che si 
Semeva, e veduto la superiorità del cotane polvere 
3 lavori alla manifattura reale di Walthum-Abbey 
proseguiranno senza interruzione. 

Il Capitano inglese Maincill è giunto ultima 
mente a Berlino accompagnato da vari altri ufti- 
ziali per presentare al ministero della guerra un 
muovo modello di fucile che caricandosi in due so- 
Hi wovimenti à la proprietà di poter tirare 50 col- 
pi per minuto. 

(Bull. de la réunion des pfficiers) 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 


Aquisgrana 28 Gingno 1872. 

In occasione del 27 anniversario dell’esaltazione di Pio 
2X sulla Cattedra di S. Pietro, tutta la Città venne imban- 
dierata. Le prime otto bandiere fregiate dello stemma di 
Bua Santità comparvero nella Casa della brava Signora 
Bock il di cui esempio venne tosto così generalmente sc- 
guito, che in men di un’ora ogni strada, e tutta la Città 
videsi pavesata da junumerabili bandiere con i stemmi ed 
emblemi poutifici. Migliaja di persone hanno offerta la S, 
Comunione per il Santo Padre, e J'entusiasmo fù in tutta 
lla giornata universale ed indescrivibile. 

Riguardo poi alla legge sui Gosuiti, Egli è indubitato 
the questa Legge verrà approvata dall'Imperatore, e che 
essa è il principio di attacchi sempre più smisurati contro 
$ Cattolici. L'ultimo tentativo a favore dei benemeriti Pa- 
dri della Compagnia di Gesù si farà oggi (27 Giugno) pres- 
go l'Imperatore in Ems, ove fi è recata una deputazinne 
sondolla dall'egregio signor Conte Caulzen borgomastro su- 


periore di Aquisgrana. Probabilmente ‘però questi Signori 


neppur verranno ammessi all'udienza, mentre il contorno 
reale farà tutto fl possibile per impedire cho l'Imperatore 
venga a contatto con uomini che son capaci di dare schia- 
timenti molto esatti intorno ai pericoli che questo sistema 
di cose andra sicurameate a provocare. Ora se quest’ultimo 
tentativo riesce infruttuoso, sarà di conforto a noi Catto- 
lici, aver adoperato ogni mezzo possibile per allontanare i 
mali ché minacciano il nuovo Impero, e non ci resterà che 
adempiere il nostro dovore confilando nella divina pro- 
messa, e stringendoci ognor più alla Cattedra infallibile di 
S. Pietro. Victoria quae vincit,mundum fides nostra. 


AZIZ ZII VIZI 


Versailles li 2 Luglio 1872. 


In mezzo al Pot Pourri della polilica di questi ultimi 
giorni, la difficoltà di darvi notizie di rilievo, mi hanno in- 
dotto a scrivervi soltanto ogni quindici giorni. 

Stiamo in mezzo alla votazione di nuove tasse, valute 
ipotecarie e mobiliari. Il governo domanda 200 milioni di 
più all'anno, ma la maggioranza della Camera, non vuole 
dargliene che 150, che dice sufficienti. Queste sono que- 
stioni di molta importanza per noi francesi, ma di poco 
rilievo per i forestieri, 

La politica del sig. Thiers prosegue a tenersi nelle 
acque della sinistra, dopo la sua fiera resistenza ai 
consigli della destra, portali dal sig. de Broglie e compa- 
gnia. Quindi non è da maravigliarsi se fra poco si presen- 
teranno serj screzj tra la maggioranza ed il presidente, 
prova ne sia la votazione della legge sui debili ipotecari. 

Ora il sig. Thiers per soverchiare la maggioranza ha 
dato la parola d’ordine a tutti i Prefetti venuti a Versail- 
les di ottenere nei rispettivi Dipartimenti indirizzi di feli- 
citazione al sig. Thiers per la sua polilica di resistenza alle 
idee della destra e del centro destro. 

Il giornale /e National appoggio segreto del presi- 
dente, osteggia ad oltranza il progetto di eriggere un tem- 
pio espiatorio al Sacro Cuore di Gesù; altro indizio delie 
idee attuali del padrone di blandire la demagogia, 

La rendita Italiana ha ribassato di molto alle due ul- 
time borse. Domanderemmo poi ai ministri del vostro nuo- 
vo regno tanto snperbi del ben essere morale e materiale 
dell’Italia rigenerata e dell’alleanza Prussiana, com’ è che 
il cambio fra i biglietti francesi ed Italiani, già molto rile- 
vante, cresce ogni giorno ? 

Mentre si dice che jl cambio è sul napoleone d’oro, è 
den che si sappiache oggi in Francia tutte le cambiali 
sono pagate in bighetti che hanno corso forzoso. Dunque 
il nuovo Regno ha un credito molto al disotto di quello 
della Francia vinta, umiliata ed oppressa dalla Prussia e 


dalla rivoluzione. Questo è un ragionamento sul quale bi- 
sogna Insistere, 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — E morto a Parisi Thau-Ngu- 
yom-To-Quarz, ilprimo e il principale dei com — 
ponenti l'ambasceria Birmana, già stata a visitare 
la Corte d'Italia, ed ora passata a quella d'Ingh ilter- 
ra, dopo avere reso omaggio al Capo del Governo 
Francese. — Gili ufficj dell'Assemblea in seguito al 
rinnovamento mensile, hanno eletto i loro presi- 
denti. Dodici sopra quindici appartengono alla de- 
stra, o al ceutro destro. E anche questa una elo- 
quente dimostrazione contro la politica del signor 
Tniers. Si assicura che il progetto concernente l’i- 
stituzione d'una seconda Camera, di cui Thiers 
parlò ai delegati della destra, è già pronto, e il 
presidente avrebbe intenzione di presentarlo, entro 
il mese di luglio all'Asseniblea. Sono pertanto ge- 
nerali e apprevsioni di nuovi infansti eventi in 
Francia dopo il disaccordo reso manifesto tra il 
sig. Thiers e la destra parlamentare. 

Alcuni Sacerdoti di Parigi, c di altre Città 
della Francia hanno proposto di fare un pellegri- 
naggiò ad Ars e alla Salette per domandare a Dio 
la conversione della Francia e la  hberazione del 
Somwo Pontefice. Il pellegrinaggio avrebbe luogo 
nell’ottava dell'Assunta. Monsignor Chigi, Nunzio 
pontificio a Parigi partirà per Roma entro il cor- 
rente mese; stara assente quindici giorni. — La 
convenzione colla Germania e firmata; l'Assemblea 
ascoltò la lottura del trattato, serbando un per- 
fetto silenzio. Il sentimento generale della popola— 
zione è ghe non potevasi aspettare altro dalla Prus- 
sia. Il trattato stalilisce che mezzo miliardo, dovra 
essere pagato due mesi dopo lo scambio delle rat- 
Lifiche. Il secondo mezzo nuliardo dovrà pagarsi il 


de vpi 
rimo febbiaio 1873; un miliardo il prev Marzo 
874, e l’ultimo il primo Marzo 1878. 

La Francia ha la facoltà di anticipare i' pa 
gamenti mediante versamenti parziali di certo mi= 
Noni almeno. Lo sgombro della Marna e dell'Alté 
Marna avrà luogo 15 giorni dopo il pagamento del 
primò mezzo miliardo. Lo sgombro di altri due di- 
partimenti avrà luogo 15 giorni dopo il secondé 
miliardo. Lo sgombero dei due ultimi e del can 
tone di Belfort avrà luogo 15 giorni dopo il ver-. 
samento dell'ultimo miliardo, compresi gli interes 
si. Dopo il pagamento di due miliardi, la Frapy 
cia potrà dar garanzie finanziarie, che saranno s0- 
stituite alle garanzie territoriali, se sono gradite 

Affermasi che parecchi Deputati della destra 
abbiano risoluto di rinunziare al loro mandato per 
rendere le elezioni necessarie in tutte le parti del- 
la Francia. Lo scopo di tali dimissioni è di for- 
nire un mezzo qualunque di constatare lo stato 
attuale della pubblica opinione nelle masse elet- 
torali. 

A Parigi da alcuni giorni, sono ricominciati 
gl'arresti su vasta scala, e sono tutti individui, # 
quali presero parte negli affari della Comune, ed 
erano sfuggiti finora alla giustizia militare. Da chie 
molti federati furono liberati si nota una certa 
inquietudine nei sobborghi, e forse a ciò si deve 
la buona misura decretata dal generale De Lad- 
mirault, dietro la quale i caffè sono chiusi mez= 
Zora prima del solito. 

Nel mondo finanziario si teme una commo- 
zione, cd un poco di squilibrio pel colossale nuo- 
vo prestito che la Francia si accinge a contrarre 
per pagare i Tedeschi. Thiers non farà appello al 
popolo per questo prestito: Egli tratterrà privata+ 
mente con un gruppo di banchieri. ‘a 


AUSTRIA — L'Imperatore d'Austria ha de: 
legato l’Arciduca Guglielmo di recarsi ‘ e rappre- 
senlarlo a Kraiskois-Selo, ove interveranno ti 10. 
Luglio Lo Czar delle Russie e il Principe eredita— 
tario per assistere alle grandi manovre. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe nel suo viag- 
gio a Berlino farà una visita alla casa reale dì 
Sassonia. 

Si assicura che il gabinetto di Vienna abbia 
rifiutato di fare causa comune con quella di Berli- 
no per ciò che concerne i provvedimenti di re- 
pressione contro i Gesuiti e gli ordini religiosi. 

Il governo Ungarico ha trionfato nelle elezio= 
ni generali; il partito di Deak è divenuto più po- 
tente, e sembra abbia acquistato un maggior rigo- 
glio ma se ci facciamo ad adentrarci nella que- 
stione compresa nelle elezioni, non possiamo non 
manifestare la persuazione che il successo del par- 
tito di Deak è il successo dei Concentralisti, poichè il 
trionfo dei {Deakisti nel regno di Santo Stefano rafforza 
i centralisti nella Cisleitana, e tutti d’accordo in 
questo, cercano d'assicurare la dominazione de- 
gli elementi tedesco e magiaro sulle altre razze. 


GERMANIA — Il fogli di Berlino portano 
che dopo avere approvato la legge sui Gesuiti, la 
Commissione di giustizia del Consiglio federale pro- 
pose le seguenti disposizioni: 1. E vietato ai Ge- 
sutî d’ingerirsi in cose di chiesa e di scuola, cor 
me pure di tenere delle missioni. 2. Le direzioni 
superiori di Polizia daranno gli ordini opportuni 
perchè la legge sia eseguita. . 

Il Curato della guarnigione di Risemburgo fu 
destituito per ordine del ministro della guerra. 

Un consiglio di ministri tenuto a Berlino il 
28 giugno ha trattato la questione del da farsi 
rapporto al Vescovo di Ermeland; ma nessun ac- 
cordo si è potuto stabilire. 


BELGIO. — Nel villaggio Berchem, presso 
Anversa, sono avvenute gravi risse tra i soldati 
del Genio e gli abitanti. I militari hanno sac— 
cheggiato, parecchie case, e vi sono stati molti 
feriti. Delle Lmppe sono state spedite sul luogo 
per ristabilirvi l'ordine. 


PORTOGALLO — A Torre Novas sono cr 
piati disordini in causa dei dazì di consumo. Vi 
sono stati alcuni feriti, 


INGHILTERRA —La regina Vittoria ha cons 
ferito l'ordine della Giarrettiera all'ex principe im» 
eriale. E' il principe di Galles che ne ha portata 
e insegne a Cambden-House. sat 

L’interminabile questione dell'Alabama è in via 
d’accomodamento. Dietro giudizio pronunziato dal 
tribunale degli arbitri a Ginevra l'America non ha 


; diretti, e l'America ha accettato questo verdetto. 
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“408 ani dì La Fepentà' 


diritto a ripetere alcun indennizzo per i danni in- Ci viene assicurato, che in questi ultimi gior- 
.ni il Santo Padre abbia ricevuto una lettera as- 
sai amichevole di S. M, l'imperatore Alessandro 
di Russia. In questa lettera che ha per argomento 
esciusivo la Chiesa Cattolica di Polonia, il Sovrano 
di Russia esprime i suoi ringraziamenti e la sua 
soddisfazione per le disposizioni mostrate dalla San- 
ta Sede nell'accogliere le domande fatte dal Gover- 
no russo intorno alla Chiesa Polacca. 


difendere gl’ interessi della Religione e della S. 
: Sede. Bi 
Restano a liquidarsi i danni diretti, e questi sa- 
fapno pagati in giusta proporzione dall'Inghilterra, 

DANIMARCA-—Krieger, ministro di giusti- 
zia, è stato nominato mipistro delle finanze, e Klein, 
presidente del tribunale di commercio, fu nominato 
ministro di giustizia, 

RUSSIA— Quest anno l Imperatore Alessan- 
dro, nè alcuno della fanuglia imperiale farà viaggi 
all'Estero. l 

Ul Cholera infierisce a Piressa. L'Imperatore ha 
visitato la rinascente flotta del mar nero. 


“  TURCHIA—ll Vice Re d'Egitto giunse a Co- 
stantinopolì la vigilia dell’ anniversario dell’ esalta- 
zione al trono del Sultano. La Capitale fu vaga- 
mente illuminata. 

La rinunzia per parte del Sultano all'idea di 
cambiare l'ordine di successione al trono, sarebbe, 
secondo quanto dicesi l'effetto degli sforzi fatti da]- 
l'ambasciatore russo, 


SPAGNA — Mentre il radicale Zorilla con 
sua circolare protesta che il governo non crede 
conveniente, nè indispensabile di prendere misure 
speciali per salvare la libertà, la quale basterà a 
se stessa, incomincia dal sospendere ogni qualun- 

ue assegno al Clero Cattolico per farlo morire di 
ame: ed ecco libera Chiesa in libero stato. Mentre 
dice, che il mimistero governerà colla Costituzione, 
nè piu, nè meno, Egli strappa dalle mani del Rè 
Amadeo il decreto che scioglie le Cortes, a dispet- 
to anche della maggioranza delle medesime che in 
previgenza aveva protestato contro tal misura. Zo- 
tilla protesta che vuole soffogare e vincere l’insur- 
rezione di Cuba; e gli Stati Uniti hanno, tutt'altro 
che abbandonato le loro idee su Cuba, È manife- 
sto che la Perla delle Antille le sfugge ognigiorno 
più di mano, e non è lontano il giorno in cui sa- 
Yà impotente a conservarla. Intanto nell'interno del 
regpo le cose stringono: tutto è confusione: ades- 
so soltanto Zorilla confessa la gravità straordinaria 
del movimento Carlista, e non vede altro riparo 
che nel tentare colpi disperati. I Carlisti intan- 
io senza colpo ferire si sono impadroniti di Saint- 
Felix presso Gerona, mentre i volontari della li- 
Dertà abbandonarono il paese alla prima intimazio- 
ne di resa, senza neppure portar seco le armi, te- 
mendo forse che Tristany facesse loro qualche cat- 
fivo gioco, Le bande che ora sono nel Guipuzcoa 
comandate dal valoroso Santa-Craz e da Valdespi- 
na, stancano le truppe colle marce e contromarce, 
mentre il Deputato Doronzoro organizza l’ammini- 
strazione della Provincia. Nella Mancia un corpo 
di 300 carabinieri a cavallo è passato frai Catli- 
Sti. Il giorno 29 è stato pubblicato il decreto del 
lo scioglimento delle Cortes. Le nuove elez oni so- 
no fissate pel 24 asosto, e la riunione delle Cor- 
tes avrà luogo il 15 Settemlire- Non può negare 
si che Moriones abbia riportato qualche successo 
su Velasco e Carasa a Cebarrios e nella vallata di 
Goni; ma questo successo non ha rallentato il muo- 
vimento, imperocchè le bande disperse in un pun- 
to si riformano in un altro, 

Nell’Andalusia e nella Gallizia l'agitazione cre- 
sce. Sulla frontiera di Portogallo si segnala nna 
concentrazione di bande, le quali ben presto mi- 
nacciano diventare una vera armata, 

Molti giornali Amedeisti sono pur costretti con- 
fessare che Savalls ha battuto e disperso il reggi- 
mento di Navarra. 

I Volontari della libertà hanno incominciato 
il servizio di guarnizione a Madrid ove di truppe 
regolari non restano più che mille uomini. 

Nella Catalogna i carlisti ottengono ogni gior- 
noimportaptissimi successi, i quali rilevano una 
buona organizzazione tutta militare. Baldrih che co- 
manda a Barcellona e impotente a dominare la si- 
tuazione che gli viene fatta dagli ultimi avveni- 
menti. Essa è gravissima: tutta la campagna da 
Tarragona fino alle frontiere della Francia è in po- 
tere dei Carlisti. 

Il radicale ministro Zorilla nel suo entusiasmo mo- 
marchico ha pensato ad un nuovo espediente per doma- 
re la riscossa Carlista: farà viaggiare il re Ama- 
«deo pelle provincie del Nord della Spagna. 

E morto l'Arcivescovo di Madrid - La squadra 
Inglese è arrivata a Cadice. 


Col primo Luglio è andata in vigore la nuova 

tassa imposta dal Municipio sulle vetture e do» 
mestici. 
La prima è rappresentata da una sovtaimposta 
di Lira 1 al mese per ogni cavallo da tiro com- 
preso nel regolamento per la tassa suì cavalli ‘e 
muli, nella prima categoria 

La tassa sui domestici è così regolata - Per 
una sola domestica esente da fassa, per un solo do- 
mestico annue Zire cinque; per chi abbia insieme ‘un 
domestico e una domestica, ovvero due domestici 
Lire diecì. La stessa tassa, nelle stesse proporzioni 
di lire cinque annue per ciascuna persona, è im- 
posta per ogni domestico o domestica in più. 


——_— 


Lunedì, ignoti ladri dopo essersi introdotti nel 
Palazzo così detto dei Pupazzi, penetrarono nell’a 
bitazione del Cavaliere B. impiegato nel Ministero 
della guerra, e forzati alcuni mobili vi rubarono 
oggetti preziosi e denaro per il valore di 27,000 
Lire, 

Lo stesso giorno, i ladri penetrati nella Chie- 
sa della Madonna del Rosario in Monte Mario vi 
rubarono la Pisside, ed altri arredi sacri. ? 

Lunedì egualmente verso le ore 11 di sera un 
individuo decentemente vestito, entrava nel Caffè 
di Roma e dopo avere sorbito pacificamente una 
tazza di Caffè profittando di un momento opportu- 
no se ne uscì asportando seco il cucchiarino ed il 
cucometto. 

Martedì, verso le ore 6 e mezzo pomeridiane 
mentre Anna F. domestica dell’Avvocato F. rieu- 
grava in Casa in via della Valle n. 31 tenendò 
sulle braccia un bambino figlio del suo padrone, 
incontrò nelle scale uno sconosciuto buzzurro, ché 
gli strappò dall’ orecchia destra l'orecchino d'oro 
del valore di 20 Lire. 

Lunedì sera, il baritono Ciapini, dopo avere 
cantato allegramente il Ballo in Maschera nel Po- 
liteama, rientrando nel suo camerino, trovò che gli 
era stato rubato il portafogli con Lire 100, che 
aveva lasciato nelle tasche del suo abito. si 


n 
ona " IE 


Dal 1 al 4 corrente, la Questura ha arrestato 
41 vagabondi, e nella notte del Sabato alla Do+ 
menica scorsa furono condotti nell'ospedale della 
Consolazione non meno di 17 individui più o meno 


feriti, 
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Molti giornali Tedeschi, e tra questi L'Eco di 
Aquisgrana raccontano il segnente fattarello. 

Durante il suo soggiorno a Berlino, il Prin- 
cipe Umberto ha ricusato di pagare un conto di 
803 talleri pari a lire 3,200, presentatogli dal sarto, 
per il prezzo del suo uniforme di Colonnello del 
Reggimento Ussari, di cui l’Imperatore Guglielmo 
lo ha nominato Comandante, 

ll Principe ha trovato che quel conta era esor- 
bitante, e il sarto allora si è rivolto alla Legazio- 
ne Italiana di Berlino, sperando di ottenere il pa- 
gamento, ma questa ha preso il conto dicendo che 
lo avrebbe esaminato. 


Cose Cittadine 


ll S. Padre ha in questi giorni continuato i 
suoi ricevimenti, e grande è stato il concorso dei 
Visitatori nel Vaticano. 

La ristrettezza del nostro giornale non ci per» 
mette di dettagliare tutte lc persone che in questi 
giorni banno espresso al Santo Padre sinceri au- 
gurj, e atti di ossequio e fedeltà. Ricorderemo 
soltanto, che il giorno della festa di 8. Paolo, ol- 
tre a sette mila persone d’ambo i sessi, ed appar- 
tenenti in gran parte alle varie classi del popolo, 
ed alla Primaria Società Cattolica promotriegdelle 
buone opere in Roma, non che alla Primaria asso- 
ciazione Cattolica artistica ed operaja di carità re- 
ciproca, offrivano al S. Padre per mezzo del co- 
mune loro presidente generale Sig. Marchese Giro- 
lamo Cavalletti, le vive congratulazioni pel compi— 
mento del 260, anniversario del privilegiato suo 
Pontificato, e implorarono l’apostolica benedizio— 
ne. 

Questo ricevimento ebbe luogo nei ripiani 
delle loggie e fu una delle più imponenti dimo- 
strazioni, che il Santo Padre ha ricevuto da’ suoi 
devoti romani entro le mura del Vaticano. 
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I! S. Padre, nel ricevere lunedì scorso il Rmo 
Collegio dei Parrochi di Roma diceva loro — Noi 
siamo in mezzo alla tempesta, e nel mostrargli le 
conseguenze dell’empio sistema di educazione e 
d'istruzione che si è propagato in Roma racconta— 
va, che un Cardinale passeggiando giorni sono, 
per una via solitaria, incontrossi in un carrettino 
dove stavano tre ragazzi che portavano in fronte 
non sò che segno — Il cocchiere che guidava il 
carrettino deveva essere il loro maestro, perchè 
portava scolpita sul volto la iniquità. 1 tre ragazzi 
al vedere il Cardinale si alzarono in piedi e non 
si vergognarono di volgersi a lui, e gridare morte 
ai preti. 
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Mercoldì sera, nell'uffizio di Cambiavalute del 
Sig. Sambucetti furono arrestati due giovani mol- 
to ben vestiti recatesi colà per scontare diversi 
Coupons della Banca Egiziana. Erano essi i nomi- 
nati Benedetto S, originario dell’ Amatrice, e Mi- 
chele I. romano, autori del borseggio eseguito il 
giorno 29 Giugno entro la Chiesa di S. Pietro a 
danno del Marchese Testaferrata di Malta, al quale 
venne involato il portafogli contenente precisamente 
i coupons che i due borsaioli avevano presentati 
per scontare, e che dal Marchese erano stati già 
diffidati presso tutti gli uffici di Cambiavalute. 
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La Santità di Nostro Signore con suo Breve 
del 25 scorso Giugno si è degnata di nominare 
Cavalieri dell'ordine di S. Gregorio Magno i Si- 
gnori, avvocato Giovanni Grassi di Firenze e Mar- 
chese Ottavio Canossa di Verona Vicc-Presidenti 
del Comitato Centrale dell'unione Cattolica, per il 
progresso delle buone opere in Italia, per lo zelo 
e l’attività loro nel promuovere e fondare associa— 
zioni Cattoliche nelle diverse località d'Italia, e 
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PICCOLA POSTA 


Sig. C. Eick Ginevra, Abbiamo ricevuto lire 
37 spediteci per parte del sig. Alb. Klig. Rin- 
graziamo. 


— 
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